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« Pola ha il suo giornale: ”La Nostra Lotta”. Fin dal settembre 1943 
il popolo di Pola sì è decisamente impegnato nella lotta antifascista, in 
perfetta identità di scopi con gli altri fratelli della Jugoslavia. Esso ha da- 
to tangibili prove del suo amore per la libertà: quasi due mila combattenti, 
croati e italiani, centinaia di migliaia di lire dì vestiario, di materiali e 
di aiuti per l’esercito. Nel suo diuturno travaglio per la libertà e nella 
lotta contro l’occupatore, il popolo si è sempre più saldamente unito, crean- 
do il suo Fronte Unico Popolare di Liberazione, che ne indirizza la lotta 
politica e ne interpreta i desideri e le aspirazioni. 

«”La Nostra Lotta” è l’organo del F.P.L. della città di Pola e per- 
ciò di tutto il suo popolo. 

« Stringiamoci attorno al nostro giornale. Stringiamoci al nostro F. P. L., 
potenziamo le nostre forze e in ‘primo luogo la mobilitazione dei nostri 
figli. In questa ultima fase della lotta, mentre il nostro E.P.L. caccia 
l’occupatore dal nostro paese, diamo ai nostri figli la ventura di essere 
soldati della libertà. Facciamo tutto per essere degni degli Eroi caduti per 
la Nuova Democratica Federativa Jugoslavia, terra di libertà e di pro- 
gresso, » 

(Nro 5, del 15 febbraio 1945). 


dl 


INTRODUZIONE 


Abbiamo già avuto occasione! di dare sommarie notizie sull’attività 
editoriale partigiana in Istria nel corso della Lotta Popolare di Liberazio- 
ne; tuttavia ancora non è stato affrontato con impegno maggiore il pro- 
blema di un approfondimento delle ricerche in ordine soprattutto alla 
definizione dei temi trattati dalla nostra stampa clandestina della Resi- 
stenza ciò che certamente rappresenterebbe un contributo originale e va- 
lido per un’ulteriore conoscenza di quel periodo storico. È senz’altro vero 
che molte sono le difficoltà da superare per poter giungere a sifatti risul- 
tati; difficoltà che dipendono dal fatto che molta parte del materiale pro- 
pagandistico è andata distrutta, durante la stessa guerra ed anche in tempi 
posteriori. È più che naturale che il materiale venisse distrutto appena 
compiuta la funzione cui era stato destinato, e ciò per il rischio che il 
possesso di giornali o volantini implicava in quelle contingenze. Tuttavia 
è un fatto anche che non troppa cura è stata dedicata alla ricerca ed alla 
raccolta del materiale superstite, permettendo così che un preziosissimo 
patrimonio ideale andasse irrimediabilmente perduto. 

Si deve considerare, infatti che, a parte lodevoli iniziative minori di 
enti e singoli, molti sono ancora i giovani che non hanno potuto prendere 
visione di qualcuno di quei fogli ciclostilati, ciò che ci dovrebbe fare ri- 
flettere per l’inerzia e la scarsa iniziativa con cui troppo lungamente ab- 
biamo dimenticato l’esistenza di questo problema. « Per molti anni ab- 
biamo lasciato che la polvere cancellasse i cattivi inchiostri di guerra, o 
che l’umidità ammuffisse la cattiva carta di guerra; per molti anni ab- 
biamo lasciato che persone di buona volontà e di ottime intenzioni faces- 
sero scempio di oggetti preziosi, malamente incollandoli su pannelli, e 
trascinandoli in mostre ed esposizioni di cui poi il materiale è andato 
disperso, e forse termina oggi di ammuffire e scolorirsi in qualche magaz- 


-_ 


1. Nei QUADERNI del Centro di ricerche storiche di Rovigno, voll. I, II e III. 


2. DOCUMENTI II del Centro di ricerche storiche di Rovigno (1973), con la ri- 
stampa del foglio partigiano IL NOSTRO GIORNALE 1943—1945; nel VJESNIK 
HISTORIJSKOG ARHIVA U RIJECI, vol. VI—VII (Rijeka — Fiume 1961—1962) 
V. Antié ha curato la ristampa del GLAS ISTRE. 
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zino o cortile dimenticato. Questo è purtroppo il quadro incredibile della 
nostra incredibile negligenza: e dobbiamo dire di noi stessi che siamo 
davvero persone per lo meno molto strane, se ci è stato più facile parte- 
cipare a una lotta rischiosa, che costringerci a una elementare e ovvia 
diligenza. »* Ed è proprio per siffatti motivi che oggi risulta quanto mai 
difficile mettere su, per una ristampa, una raccolta completa di giornali 
partigiani, soprattutto di quelli usciti in lingua italiana sul territorio del- 
l’Istria e di Fiume. Il Centro di ricerche storiche, dopo aver pubblicato la 
ristampa de IL NOSTRO GIORNALE,' presenta in questo volume il fo- 
glio partigiano LA NOSTRA LOTTA, mentre sono risultati finora vani 
tutti gli sforzi atti a creare una collezione del foglio LA VOCE DEL PO- 
POLO, nonostante la collaborazione dei Musei istriani sia valsa a fare 
raccimolare parecchi numeri. A nostro parere è mancato, purtroppo, in 
questa fase la collaborazione dei singoli che forse custodiscono con com- 
prensibile ma ingiustificata « gelosia» a casa loro qualche numero che 
potrebbe completare la raccolta; la mancanza di una ricerca di sistema- 
zione della stampa partigiana istriana,> ha certamente contribuito non 
poco a codesto particolare stato d’animo. 


* di * 


Se ora l’obiettivo del nostro operare è quello di documentare il 
formarsi e il divulgarsi di un'opinione di massa e clandestina negli anni 
della Resistenza, allora il campo della nostra ricerca si allarga, perché 
in questi fogli stampati alla -macchia si possono trovare informazioni e 
conferme maturate in particolari condizioni socio-politico-militari. E così 
vediamo che non ci può interessare soltanto il giornale stampato con il 
suo contenuto, limitatamente ai fatti in esso registrati, ma anche tutto 
quell’ambiente che stava dietro a questo fatto « giornalistico »: ci interessa 
sapere, insomma, su quali elementi, in quali condizioni, con quale mate- 
riale, si é formata concretamente l'opinione delle masse popolari istriane 
(di quelle italiane in particolare, in questa sede), durante la Resistenza. 
Pertanto, offrendo la nostra raccolta agli studiosi, potremo sicuramente 
dimostrare la genuinità di taluni atteggiamenti nei quali non vi si sono 


———— 


3. Laura Conti, « La stampa clandestina della resistenza in una raccolta documen- 
taria *, in « Il Movimento di Liberazione in Italia + nro 58, pagg. 9—23. Tra le 
istituzioni che hanno curato, soprattutto negli ultimi anni, la raccolta, la con- 
servazione e la sistemazione del materiale a stampa clandestino, vanno ricordate 
— per l'area istriana — il Museo Civico di Rovigno, i Musei della Rivoluzione 
Popolare di Pola, Fiume e Capodistria, in parte gli Archivi storici di Pisino 
e Fiume e l’Istituto per la storia della Resistenza nel Friuli e Venezia Giulia di 
Trieste, 

4, DOCUMENTI del Centro di ricerche storiche, Rovigno, vol. II, Rovigno—Pola, 
1973. 


5. G. Scotti in uno studio ancora in stato di manoscritto e che sarà probabilmente 
pubblicato in uno dei prossimi nri dei QUADERNI del Centro di ricerche sto- 
riche, ha tentato una prima documentata sistemazione di questa materia, limi- 
tatamente al campo di quella in lingua italiana, 


infiltrati « elementi estranei» a posteriori, assurgendo in tal maniera ad 
espressione e documento dell’epoca di stesura e di formazione di un’opi- 
nione. 

Queste pagine ingiallite determinano un’immagine di un mondo in- 
credibilmente giovane, appena nascente; e « come tutte le cose nascenti 
appare grezzo, primitivo ma non semplice; perché, anzi, nella sua pri- 
mitiva rozzezza, stanno i germi di tutte le successive differenziazioni ». 
Esse sono il documento del bisogno degli uomini di comunicare tra loro, 
quasi una necessità nuova, una novità, dopo un lungo ventennio di silen- 
zio o di menzogne ufficiali. Pare davvero che in quei due anni, dal 1943 
al 1945, sia nato un nuovo giornalismo, una nuova « propaganda »; e la 
tecnica piuttosto povera, è da attribuirsi non all’insufficienza di inventiva, 
quanto alle difficoltà materiali e ad una certa dose di inesperienza e di 
immaturità « professionale ». 


* * * 


L’Istria ebbe, nel corso della Lotta Popolare di Liberazione, una stam- 
pa partigiana vivace e battagliera. Uscivano due tipi di giornali: quelli 
a carattere regionale (IL NOSTRO GIORNALE, GLAS ISTRE) e che trat- 
tavano problemi di interesse per tutta la penisola, e gli altri a carattere 
locale. Quest’ultimi penetravano in larghezza e profondità fra le masse 
popolari ed i combattenti di un determinato territorio. Tra questi fogli, 
particolare diffusione ebbero LA NOSTRA LOTTA ed il HRVATSKI LIST, 
ambedue organi del Fronte Popolare di Liberazione di Pola. I due gior- 
nali furono « fratelli », quasi « gemelli »; il secondo, il HRVATSKI LIST, 
nacque nella prima metà del 1944, ed era stato preceduto da un bollettino 
di notizie, VIJESTI. 

« LA NOSTRA LOTTA, preceduta anch’essa da un boliettino di in- 
formazioni intitolato LE NOTIZIE, fu fondato il 21 agosto 1944 dal Prop- 
odjel (Sezione stampa e propaganda) del Circondario di Pola e si affiancò 
al HRVATSKI LIST di Zvane’ che già usciva e perciò i primi passi furono 
fatti sotto i suoi auspici e sempre vi fu intesa ed incondizionata collabo- 
razione. Personale, carta, macchine, inchiostro, attrezzi, volontà, tetto, 
cucina, tutto era comune e una stessa realtà prendeva solo forme diverse, 
a seconda della lingua che la esprimeva. »* 


6. Il nro 1 de LA NOSTRA LOTTA porta, sotto la testata, questa indicazione: 
Organo del Movimento Popolare di Liberazione per Pola; i nri 2—3 e 4, invece, 
sono: Organo del F. P.L. per il circondario di Pola; mentre dal nro 5 all'ultimo 
(il nro 15), il foglio diventa Organo del F. P. L. di Pola. 


7. Zvane Crnja (n.d.r.). 


8. Da una testimonianza scritta rilasciata dal prof. dott. Domenico Cernecca che 
fu, de LA NOSTRA LOTTA, fondatore, redattore responsabile e « direttore ». In 
proposito il Cernecca afferma che non si debba parlare di « direttori », poiché 
« questo concetto non esisteva; esisteva solo chi faceva il giornale quando e come 
poteva » (Ibidem). 
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Il primo numero del giornale fu concepito e steso in un posto e stam- 
pato in un altro. Infatti per tutto il tempo della sua pubblicazione il luogo 
in cui aveva sede la redazione non era il medesimo di quello in cui veni- 
va «realizzato» — pubblicato il foglio. «Quando fu compilato il primo 
numero, per esempio, la redazione era sistemata insieme con la redazione 
del HRVATSKI LIST, in una casetta incompiuta, a Plehoti, nella zona 
di Barbana, un paio di chilometri sotto la strada Pola—Fiume, mentre 
la tipografia, cioè la tecnica, come si diceva allora, si trovava nel villaggio 
di Fumeti, anche nella zona di Barbana, ma sopra la strada Fiume—Pola. »? 
« Era un’impresa passarla, la strada, perché sede di traffico e di possibili 
agguati. Eppure i corrieri dovevano attraversarla quasi ogni giorno; e an- 
che i redattori vi andavano spesso, per vedere sul posto se l'impaginazione 
del giornale veniva bene, o per aggiungere una notizia fresca. Ogni tanto 
bisognava anche andare sul terreno a organizzare la rete dei corrispon- 
denti, a dare istruzioni, sentire i desideri dei lettori. Era un lavoro inte- 
ressante, anche perché si incontravano sempre nuove figure di com- 
pagni. »!° 


« La redazione era formata da alcuni compagni che avevano il com- 
pito di scrivere, raccogliere le notizie del terreno, organizzare la rete degli 
informatori-corrispondenti, la distribuzione della stampa, la raccolta del 
materiale, ecc. Perciò questi compagni erano spesso sul terreno per motivi 
di lavoro; molte volte, inoltre, erano costretti a spostarsi per sottrarsi ai 
rastrellamenti e agli attacchi del nemico, che alla stampa dava una caccia 
particolare. La redazione era, in una parola, l'elemento mobile della stam- 
pa, poteva trovarsi dappertutto, »!! 


Quali e quanti i collaboratori? È, forse, la cosa più difficile da asso- 
dare. « Quello che ricordo prima di tutti », continua il Cernecca, « è Bruno 
Valenta, un meraviglioso disegnatore e dattilografo, fu ucciso dai Tede- 
schi in quel di Parenzo. Ricordo ancora Josip Ruzié (Bepi) di Pola che era 
addetto alla tecnica e Remigio Puh,!* il bravo corriere, poi Giorgio Privi- 
leggio (da Rovigno, n. d. r.) che fu con noi solo una decina di giorni e poi 
non so dove andò. Poi c'era Ciso (Turk, da Fiume, n. d. r.) di cui non ri- 
cordo il nome: era il più inquieto e faceva la spola fra la città e il bosco e 
teneva in esercizio i corrispondenti e la distribuzione del giornale e dei 
volantini e il rifornimento di materiale. Era un ragazzo molto agile, mai 


9. D, Cernecca, « Così si stampavano i giornali partigiani nel Circondario di Pola », 
in LA VOCE DEL POPOLO del 2 dicembre 1963. 


10. D, Cernecca, « Ricordi di un giornalista *, ne IL NOSTRO GIORNALE, supple- 
mento a LA VOCE DEL POPOLO del 12 settembre 1968. 


11. D. Cernecca, in LA VOCE DEL POPOLO del 2 dicembre 1963. 


12. «RuzZié e Puh finirono in Germania, presi dai tedeschi. Oggi Ruzié è a Pola, e 
Puh è operaio a Scoglio Olivi» (da una testimonianza scritta rilasciata dal prof. 
dott. D. Cernecca all'autore di codesta prefazione). 


fermo, coraggioso e mattacchione anche. »!* Naturalmente, molti di più 
furono i « corrispondenti » dalle varie località dell'Istria, dal fronte ed in 
redazione. Infatti, dallo spoglio dei 15 numeri del giornale, essi risultano 
essere: 


OS(man) — Janez Zirovnik 

CD — Cernecca Domenico 

M. J. — Mario Jedreicich 

SILVA — Silva Kopitar (oggi sposata a Vilim Stefan) 


NEDO (o Nedo) — Cernecca Domenico 
— Giorgio Privileggio 
— Ines Valle 
— Nada Raner 
— Zvane (Crnja) 


assieme ai non meglio identificati: 


ALDO MICHAEL 

C (Cernecca?) N. G. 

F. M. PINO 

LUCY RA 

MARIA SANDRO.(del CCGA di Pola) 
MERY SERGIO 


Accanto a costoro, vanno ricordati anche i vari collaboratori « tecnici » 
della Sezione propaganda del Circondario di Pola. « Nessuno era giorna- 
lista di professione, ma eravamo pieni di entusiasmo, perché avevamo 
molto da dire, tutti; chi in una maniera, chi in un’altra, chi alla luce del 
sole, chi teso a lavorare nei cosiddetti bunker che costituivano le nostre 
tipografie. 

Adesso che ci penso, li vedo, tutti come allora: Bepo, magro e lungo 
come una pertica, Grgo, suo fratello, Ines, Alda la nostra piccola cuoca, 
la più giovane della compagnia ancora una bambina con le fossette nelle 
guance: ma cucinava come una cuoca vera, tutto quello che le capitava 
sotto mano. Poi c'era Milena e Remigio, e Giorgio e Dusan e Vanjko, il 
mago del ciclostile e delle vignette, ottimo dattilografo anche: portava 
le basette, bionde già allora; poi c'era Bepi che chiamavamo Osip con in- 
tonazione Barbanese. Poi arrivò anche Bruno, alto, atletico, era il più 
preciso dattilografo del gruppo; trattava con religioso rispetto la macchi- 
na da scrivere. Aveva la mano fine e le dita lunghe e batteva le lettere 
con l'eleganza e il distacco di una dattilografa di professione. Anche la 
matita e i colori in mano a lui creavano capolavori di scene e illustrazio- 


13, Dalla testimonianza scritta rilasciata dal prof. D. Cernecca. 
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nì. Perché i volantini e i giornali stessi non bastava scriverli, ma biso- 
gnava illustrarli, renderli più vivi e vicini ai nostri lettori; e noi non 
eravamo digiuni di didattica e di psicologia. »!4 


Ruolo importante era quello di tenere contatti vivi ed aggiornati con 
tutto il territorio polese ed anche istriano ,costringendo redattori e colla- 
boratori a spostamenti rapidi e pericolosi un po’ dovunque, come, ad esem- 
pio, quando parte della redazione si recò al grande raduno sotto il Monte 
Maggiore. « Furono due giorni di marcia, per Juritevkal attraverso villag- 
gi sconosciuti e poi oltre i canali di irrigazione della bonifica del lago di 
Cepié. Fu un viaggio pieno di incognite, ma anche di soddisfazioni: ci 
godemmo pure uno spettacolo filodrammatico in cui Miljenko cantava 
con bella voce di tenore canzoni partigiane e Ante recitava ispirate poesie 
Hi lotta. Camminare per la nostra Istria era un intenso piacere. E i viaggi 
potevano durare giorni, dalla zona di Albona a Rovigno e viceversa. »!5 
E quando qualche corriere, collaboratore o altri venivano catturati dal ne- 
mico, era necessario sgomberare la zona al più presto, sia con la reda- 
zione che con la tipografia. « Per i redattori era così facile: la penna, un 
po’ di carta, la macchina da scrivere, era tutto lì. Ma la stamperia? C'era 
materiale delicato e prezioso, qualche volta in quantità rilevante e ingom- 
brante. Si sgomberava a dorso d’asino, o con carri o a spalla. »!% 


« La tecnica invece era ancorata al terreno. Infatti era costituita da 
un gruppo di compagni con tutti i materiali necessari alla pubblicazione 
del giornale: macchine da.scrivere, ciclostile, carta, matrici, inchiostro e 
tante altre cose, materiale preziosissimo a quei tempi e difficilmente so- 
stituibile, che veniva procurato nelle città occupate dai nazifascisti con 
immensi rischi e grandi sacrifici dagli addetti alla stampa e propaganda 
e da quanti potevano mettere la mano su questo materiale prezioso. Per- 
dere le macchine e il materiale avrebbe significato chiudere” il gior- 
nale, con le prevedibili conseguenze sul morale del popolo impegnato nel- 
la sua dura e impari lotta. 


A Veselici, per esempio, e allora la redazione si trovava a Ripenda, la 
tecnica fu sistemata sotto la cucina di una casa isolata, costruita in pendio 
sul fianco della collina. Ai locali della tecnica si accedeva attraverso la 
botola, diligentemente mascherata. Qui lavoravano i dattilografi e i dise- 
gnatori, ì tecnici, i quali ’’stampavano” il giornale, cioè battevano le ma- 
trici a macchina, tiravano le pagine al ciclostile, le ”’cucivano”, prepara- 
vano i pacchi dei giornali da mandare sul terreno. »!7 Naturalmente, i ca- 
nali di distribuzione de LA NOSTRA LOTTA erano comuni con il HRVAT- 


14. D. Cernecca, ne LA VOCE DEL POPOLO del 12 settembre 1968. 
15. D. Cernecca, LA VOCE DEL POPOLO del 12 settembre 1968. 
16. D. Cernecca, LA VOCE DEL POPOLO, 12 settembre 1968. 

17. D. Cernecca, LA VOCE DEL POPOLO del 2 dicembre 1963. 


SKI LIST; infatti, i corrieri speciali ricevevano da quelli della tecnica i 
giornali, e li consegnavano ad altri corrieri ed alla vasta « rete di distribu- 
tori per lo più i giovani, i quali li portavano nei paesi e nelle città, nelle 
case, nelle fabbriche e negli uffici, fin sotto il naso degli occupatori. » 

Così furono stampati dall’agosto 1944 all'aprile 1945 i 15 numeri de 
LA NOSTRA LOTTA (l’ultimo fu l’edizione ‘speciale del I Maggio) con 
un numero variabile di pagine, da 4 a 12, a seconda delle disponibilità di 
carta e d’altro materiale con tiratura di circa 500 copie. « Supplemento » 
a LA NOSTRA LOTTA furono i DOCUMENTI STORICI, stampati in un 
numero imprecisato di edizioni. 


« L'ultima tappa fu Ripenda. Lì trovammo Barba Joco, un vecchietto 
magro e minuto, con gli occhi rossi e la pipa sempre in bocca. (...). Il 
nuovo corriere era Valente e ancora un Bepo di Veselici. Qui eravamo 
più vicini al Monte Maggiore, ed essendo sulla linea di Rasa (Arsia, n _d. r.) 
c'era possibilità di nuovi incontri. Lì ci si unì Angelka (Turéinovié?, n. 
d. r.), che veniva dal Gorski Kotar e poi Emma (Derossi?, n. d. r.). Qui 
era assiduo Meto, il segretario del distretto. (...). A Ripenda passò anche 
Eros (Sequi, n. d. r.) anche lui proveniente dalla stampa del Gorski Kotar 
e diretto nell’Istria bassa; verso Rovigno, se ben ricordo. »!* Difatti, Eros 
Sequi ricorda benissimo quella visita, e l’articolo da lui firmato apparso 
sul nro 12 de LA NOSTRA LOTTA del 21 aprile 1945 Volontà della mino- 
ranza fu scritto proprio in occasione di quell’incontro. Sequi rammenta di 
aver incontrato sulla strada verso la « redazione » del giornale, passando 
attraverso la sede dell’Agitprop regionale, Z. Crnja, D. Cernecca, Viado 
Olujié,!° Emma Derossi,*° Caterina del Treppo?! e Silva Kopitar (a Para- 
dis), ed altri ancora; Sequi si riposò della lunga marcia in un « dormito- 
rio » sistemato sotto una tenda, nel solaio di una stalla, con la tenda co- 
perta di fieno e la luce elettrica che la illuminava nel suo interno! 


Così questo foglio, su carta scura e per di più ciclostilato, riuscì ad 
assolvere in pieno il compito per il quale era stato fondato, mettendo 
spesso con le spalle al muro tutto l'enorme e ben finanziato apparato 
propagandistico nemico. A tutta la potenza dell’occupatore e dell’oppres- 
sore classista, veniva infatti opposta una forza più grande: la voce della 
verità, la voce del popolo, la voce della fratellanza fra italiani e croati. 


18. D. Cernecca, LA VOCE DEL POPOLO, 12 settembre 1968. 


19. V. Olujié captava le notizie radio; nel dopoguerra fu segretario del Teatro del 
Popolo di Fiume e quindi capo cerimoniale dell'Assemblea del Comune di Fiume. 


20. Emma Derossi — oggi Bjelajac; allora dattilografa, poi anche redattrice de LA 
VOCE DEL POPOLO. 


21. Caterina del Treppo in Juritité, da Pisino. 


LA NOSTRA LOTTA fu una vera bandiera dell'avanguardia proletaria 
sempre all’offensiva contro i nemici di classe, « secondo le più pure tra- 
dizioni dell’antifascismo polese ed istriano », poiché non si facevano dif- 
ferenze di nazionalità quando si trattava di combattere: « l’unica difîe- 
renza la sì faceva tra chi era contro l’oppressore e chi era con noi per 
combatterlo. Da una parte le stelle rosse, dall’altra tutti gli altri. »*? 


Giovanni Radossi 
Rovigno, ottobre 1974 


NOTE: 


La presente edizione è stata effettuata sulla base della raccolta di proprietà 
del Museo Civico di Rovigno, dove fa parte della collezione di documenti della 
Lotta Popolare di Liberazione, con i nri di inventario NOB IB 99—128, 218 e 603—609, 


L'indice dei nomi, qui pubblicato in appendice, comprende quelli di persone, 
località o unità partigiane relative soltanto all’Istria, mentre per gli altri il lettore 
dovrà consultare direttamente i singoli numeri del giornale. 


20 22. Paolo Lettis, in LA VOCE DEL POPOLO del 12 settembre 1968. 








L'accordo concluso tre. il kbare- 
soigllo Tito; presidente del Comita 
Go Nazionale di Liberazione, e il 
Dotu.Subasic, presidente del cover- 
ne reale jugoslavo, rerpresenta una 
nuova grande vittoria dei pocoli gl 
la dugoslavia. Con cuesto accordo è 

vote definitivamente liquidato la 
ferposa cricca dei fuoriusciti jugo- 
slavi che apertamente si era leso- 
ta coll'occupatore per combattere 
il Movimento Popolare di Liberazio 
ne e quale "governo lewale jugosla 
vo" attraverso il suo ministro Dra 
za Minallovic manovruva le bande ce 
tnichs e tutte le altre forze rea- 
zionarie. Coll'accordo tra il liare 
sciallo Tito e il Dott.Subasio è 
stato dato il colpo di crazias que 
ste cricca di traditori.Ora il go- 
verno di re Pietro e composto di s 
lementi democratici e progressivi- 
sti che hanno sempre lavorato con- 
tro le tendenze fapciste di Puric, 
Minailovio, Fotio ecc. ed hanno da- 
to concreta prova Gi simpatia 
la lotta di liberazione dei popolf 
della Jugoslavia e la henno siuta- 
ta. Formato il proprio governo di 
pieno accordo con i rappresententi 
del nostro Movimento,il governo rea 
le ha preso atto a riconoscinto Li; 
te Le nostre istituzioni ed 1 imut 
t. della nostra lott=,si è impegna 
testo oiuteria e Gi invitare butti 


FORD AL FASCISSO » — DERONTA AT FORO 


ov Vittoria DELI pov 


per. 








i GIR tadAGA a partecipare sttivamen 
te al Movimento Ponolere di Libera 
zione.In relazione al problema èel 
ve monarclhiasanche in base alle pre 

‘sdenti decisioni della II*Sessio- 
«6 dell'AVNOJ è stato deciso che 
ceso verrà liberamente risolio . 1 
popolo dopo la completa liberazi. - 
tie del territorio nazionale ua tut 
ti i nemici.Il governo reale ino!- 
tre,d'eccordio con il Comitato Nazio 
nale, si è assunto il compito di man- 
tenere il collegamento con gli sl- 
legati per gli siuti al nostro pae- 
se.Ne risultg inoltre un aupliamen 
to e rafforzamento del Fronte Uni- 
co che è lo strumento più efficac: 
per la nostra lotta e raccocslie “n 
un unico fascio tutte le forze 0 
nente e positive della nazicone.0on 


questo accordo inoltre,nvelle auto 


rità e auel governo (Comita vNazio 
nale di Liberazione con tuttils vi 
organi) che i nostri popoli (210 
creato con tenti sacrifici di sen- 


gue in tre anni di lotta visne raf. 


forzato e riconosciute quale unico 
governo legale all'interno Gel pae 
se, quale unica forza che raccoglie 
attorno a se le masse popolari Ler 
condurre le lotta e creare per es- 
se un organismo stetale che rispon 
da ei loro desideri ed elle lere o 
cessità: la Cemocratica, federat- i 
ESS 4 
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i DIRAY TI DELLE MINORATIZE MAZI 


NALI NELLA DEMOCRATICA CROAZIA è 


Gi corso della 3°Sog 
cho del Consiglio AQ 
ii *Bolsta Pop. Croato 
(+“vnoh)è stata emena- 
na tria Valtro,una di- 
ohioraszione ciron i di 
rimti fondanentoli dei 
ropoli e del cittadini, 
vhe sostituisce la pie 
tren angolare di ognifu 
$urs enanazione del di 
titto mibblico e prive 
vo. per quanto rigurrdo 
le relnzioni tra le di 
verse nnzionalità entro 
io stato,tra queste I 
cittedini, infine tra i 
cittndini stessi. Il oro 
blena della convivenza 
dalle singole nngiona- 
lità è steto gifronta- 
to a risolto nel vasto 
quadro del principi de 
mocratici e della pori 
tà di diritti,nell'in- 
tento, sanolto dallo frg 
tornità delle lotta @ 
nel sourifiolo ,d'impe- 
dire s stroncare qual. 
sinsi tentativo di so- 


[oil 
nai 
da 


ii. 


‘ prillazione di afferma. 


zione sclovinistioa,di 
violazione dei petrino 
nio etnico, culturale, 
storico, linguistico di 
ogni singola nezionali 
tà, senza riguardo e que 
stioni di preponderen- 
za numerlos.D'altra pr 
te, poichè ogni potere 
è affidato slle meni 
stesse del pcepolo,è eli 


minato “ab ovo" il pe-. 


riooio che mestatori o 
speculatori pensa soru 
poll possano ebusare di 
aventusli posizioni di 


privilegio nell'embien 


ta politico cd nmmini- 
strativo per attingere 
alle vicende di una eto 
ria menipolata da spi- 
riti non obiettivi even 
tuali motivi di discor 
dia tra povoli che per 
posizione goografiea, 
necessità di vita, pos» 
sibilità di efficace co 
struttiva collaborazio 
ne,debbono sentirsi ay 
vinti da un comune deg 
tino e sforzarsi dicre 
ere l' ntmosfera per 
una proficua ed armoni 
ca convivenz sala "dichia. 
razione“stebilisce gg 
stualmente che "allomi 
noranze hazionali din 
Croazia seranno essicu 
rati tutti i diritti al 
la vita nazionale"riciò 
significes cho a teltmi 
norenzo sarà sempre e 
comunque dnta la possi 
bilità di osprimersi, 
come tali, e ci tar sen 
tire,noll'ambito dello 
5tato,le propria agpi- 
razioni in relazione 8 
determinato necessità, 
quali verrenno svilup» 
pandosi attraverso le 
contingenze della vita 
comune.Stabilitoa le pre 
neggs cescnziale di va 


lore indiviaduale,wna di. 


riflesec, dì capitaleim 
portonze ni fini nazio 
nali, dell'eguaglianza 
6 della parità d dirit 
ti di tutti 1 cittadi- 
ni,senza gisuardo olla 
nazionelità,na deriva, 
come ovvia consegumza, 


la sancita libertà di 


parola,di stempa,di riu fi 


nione,di associazione. 
hi fini della salveguar 
dia doi diritti dolle 
minoranze,non v'è dub- 
bio oche e tali libertà 
individuoli debbano cor 
rispondera aneloshe li 


berta ‘per quanto + gu 


de l'uso della lir gua, 
le diffustone e li avi 
îuppo delle cultura na 
zionale in tutte lo sue 
menifestazioni o possi 
bilità di espressinnue, 
l'istituzione di una 
fbumpa a Garnttavo ne- 
zionale, la poss!» lità 
di riunionu e la “eco! 
tà di associazione co. 
me corpo nazionesl:: in 
sostanza,non vi è pos- 
sibilità di manifesta» 


(zione di carattere ne- 


zionale,alla qualo non 
sia garantita l più on 
pia incondiziconete il. 
bertà.La partecipano 
ne in armi da part: de 
gli italiani ‘0 cercati 


d'Istria,alla lotta cc. 


mune contro l'invasoro 
nosista ed i suoi col- 
laboratori,rapprosenta 
la più alta geriozia 
che a tali foendani: .ta- 
li libertà serà scupro 
tenuta fede,nolle spi- 
rito e nella lettoe:n,a 


che mai più,nella. . o. 


ria, potrà essere —crni 
to rretosto alle uulo- 
disiono di 10*%c crei 


clde a 


Micbnel 


etnia 
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“Mi it oO indi 
x Galle nostre ‘donne è fi | 
be RS RSA paro, 


°° primo numero: de"La Don 


Di né Istriana".La redazione 


hu offerto elle donne ita 


«Diane. e croate. dell'Istria 


questo. giornale. medlante 
il quale potranno studia 
re i loro problemi @ pere 
lare alle compagne delle 
altre regioni. In esso si 
. rispecchia il contributo 
Che esso danno alla D.PL 
Vedono finalmente stampa- 
ti i nomi delle loro più 
care compagne.Sanno che o 
nuna di loro può scrive- 
re e far conoscere i pro- 
pri sentimenti.Si possono 
avvicinare di più alle na 
diri che stanno sedute ac- 
canto alle macerie delle 
loro case con i bambini in 
grembo, con gli occhi umi- 
di fissi all'orizzonte dg 
ve si delineano le loxo pe 
ne passate e più grando e 
‘distinto sorge il segno 
della vittoria, e con la 
vittoria la libertà. Le don 
ne istriane potranno ora 
porre i loro problemi,stu 
diarli e risolverli insie 
me. in una più stretta col 
laborszione combattiva. 
Stringendo kh collaborazio 
ne lavoreranno .di più e 
maggiore serà il loro con 
tributo per la ormai sicu 
ra vittoria.Lavoreranno di 
più per quelle madri che 
non hanno più tetto parlo 
ro e per i loro figli.La- 
voraerenno di più per dare 
ai loro figli la possibi- 
lità di giocere senza pe» 
ricolo,Lavoreranno di più 
per vedere con gioia i lo 
ro campi di grano senza il 
timore che il nemico rubi 
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LA PKIITA CONFERENZA 


(IL 23 luglio ha evuto luogo la prima. cone . 


sentivano sorelle.Giunsero ciggà “a X,pio- 


cole villaggio del Carso.Nel' verd ie anfitee= 


tro il podio per gli oratori,.,il teatro, l'in 


fermeria,la cucina ecc.In atto sul monti le. 


unità della nostra Il*Brigete,il Tiore dele 


la nostra gioventù ercica.Dopo-il saluto da 
gli organizzatori ecco scendere un battaglio — 
ne di fierissimi glovani, è ll battaglione® 
che porterà alto sulle sue armi il nome glo - 
rioso della nostra giovane eroina Olga Bana 
Un delirio di applausi, aoclamazioni al no- 
stro grande capo Maresciallo Tito,all'Eser- 
cito, alla fratellanza degli italiani e eroga 


ti in armi.La commozione sforza alle lacri- 
mes Porlano gli organizzatori,donne giovani 


ed unziene che non hanno mai parlato ad una 


folla salgono il podio e si improvvisano 0- 
ratrici efficaci.Si parla di lotta, di pene, 
di speranze del nostro avvenire. 

Il 25, eulla trama delle roiazioni portate 
e delle inpresgioni del giorno precedente le 
donne sono passate al lavoro con decisione 
e volontà costruttiva.Si sono riunite,hanno 
liberamente ed ampianent discusso, hanno trac 
ciato le linee del loro lavoro in base alle 
lorc esperienza ed hanno concluso. 

In questa conferenza le donne hanno capi- 


to chisramente il significato dquesta gran» 


Je lotta,hanno già visto i frutti di tanti 
sacrifici e di tante pene serenamente affron 


tati del nostro ropolo;hanno misurato le lo 


ro possicilità di lotta ed hanno visto che 


sono immnense.Ora con la cosvienza di questa. 


forza esse entreranno con maggior decisione 


e con maggiore esperienza nella lotta per ab 


‘battere più presto l'odiato nemico \e dare 


il maggior contributo per creare buuova 80. 
cietà in cui troveranno il ioro posto: nelle 


piena parità dei diritti. 


via cho E “PI METTOTTTE RITO 
DERE EL DS RE LE Pa pre Papa fia rr i aa Rif if i ri ep at dd RELA 


ii frutto del loro su! trà breve. "a: Ii vertà 
Gore. Lavoreranno 
più perclè anche per! é goduta. 
loro possa sorridere! 





REGIONALE DEL GEA 


ferenza regionale per l'Istria del FPA. Tel 
donne si raccolsero a eruppi ben organizza= 
ti con le loro bandiere e i loro doni peri 
combattenti. Ad ogni villaggio nuove-compa= 
gne le accoglievano fraternamente. Italiane 
e croate si incontravano, si SIROSSAYAR,. si 


di' finora mai intravista 


Ines Vale. 
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CCL "LA NOSTRA LOTTA" si SAVA 
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GIOVENTÙ INDOMITA ila POPOLO BIUTR 0 
A, teGeschi della guar- | COMBATTENTI. i 


‘8 olie ui Rovigno, che 0- Li CARDILGNA PER D'AIUTO AI COMBATTENTI, 

i vento cscono dalla alt Hi PARO QUTIMI RISULTATI. TUTTI I COMUNI;TUD 
«tu 0 sì avventurano corag TI I VILI.GGI SONO ENCRATI IN GARA PER DARE 
i vsanente qualche chilo- DI PIU'.,PINORi IL FRIMO POSTO SPETTA LL DIS 
ui ibro sulla strada Valle=- TRESMO DI POLA CHE, IN POCHI GIORNI, HA OFTER 
ll viguo,dava fastidio una cr 132 Q4FI DI BESTIE. IN REL,ZIONE ALLA 
b\ lla stella rossa che i DISPONIBILITÀ' EMERGE, SU TUTTI, GR VELIAGGIO. 
nostri giovani avevano di n I, DEI CONUNE DI O. 
vito ,Ferciò un giorno fe IL VecCHIO P.F. DI 78 ANNI DEL COMUNE DI 
cu'o uits specizione fino «BR. IKPOSSIBILIT,TO A PRESENZIARE 4L MPETING 
ella torre e,cancellatala CHE SI TENEVA NEL VILLAGGIO PERCHE! APICADATO 
stella,dipinsero una cro- INVIO'Li «ITUTE CON QUESTO BIGLIETTO: "OFFRO 
ce ‘ncinate e se ne:ritor IL LIO BUE FHRCHLS'VOGLIO CHE IL NOSTRO ESSER 
nevono fieri come se eveg  CITO SIA YORTE, BaTti IL NEMICO E LO CalG 
sero conquistato ne for= DALL, NOSTRI TERRA". 


nidabile posizione nen 'iom | . 
ta 1 nostri giovani la pen . T VENESCHI MOBILITAND 1» 
savano diversamente e, pre Eeco quinto ci scrive un compagno sel Li 


varota la tinta e robusti ‘torale:" I tedeschi hanno iniziato 1: mobi» 
pennelli si misero all'o- litazione delle classi dal 1914 cl 1926, 
pera.liantre nelle notte lu L'80 4 dei mobilitabi passano direttanen 
nare, provetti disegnatori te nelle file partigiane. Del rimanente 20%) 
tracciavano le linee, init il 12 0 13 % sono smmalatij ai nazifiscisti. 
tori davano mano si pemel non rimane perciò. che 11 7 04 8. $;i 19014 Re 
li}; dopo ore di lavoro ne raltro sono tutti spostati. o PuRA 


è risultata una bella etel o 90 wi ida Ri 
la di try me tri,rosse Co- ci supina ln E li sort Apt bile Fagiani el eee vi pride a 1] 
me il generoso sangue del ‘con i partigiani, uon serni più soi Jena an. 
popolo combattente» ‘che combu tore e vendicare tuo padro".l' pro 


iii) vero? rigposce,e gli occhi neri (L0. hpil> | 
larono,il viso era di fiamma. "Oh, COME NR RI 
felice!Que ite volte ho dusiderato endara 1, 
de "LA NOSTRA LOTTA" 41 partigiani e coubattere! ma quendo essi ml - 


pere conte invitavano e seguirli, cllora mi pareva che vi 
Segno di adolescente prendessero burln di me.lia ora.tu dici seria i 
i; p°S monte che io posso endarel'Era in tei, prepo. 
NOLA: VARSOESIRO CELYO a ZI FRAta il gite dl cugrepe) cambe tica) 1a 
musgo ti Peruachicii Gel genoa (ul pare, areossineto del Fiù f0x009, 
mico» 
SAR RORIO le tg RE dovevo separarmni. da PRA nate arditi 
no tue?" "No,disse,non 80 srondermi?" chiese ancora. "SI verrò! le: pia 
no mie: io sono.,.50n0»+?, nigi."E se non venlssi, comeiti POTERONO VE. 
non ho nessunosmanna morì porcliè io verrò n° cercorti: io voglio, I. 
dandomi alla A001 48 deb= oral sorrici ser rassiourarla e .u'i: commi,» 
bo = stato ucciso dai te- noi,vidi che mi sunrdava, tl braccio alto, le, 
deschi"."Ma allora,la dis piccola «eno stretta n pugno. Vieni presto 
si, gi potrà fare qualcosa dò encora, e tenne alto e atretto. il pugisty 
por te".Mi guardò, sbalor- guardando ne, finchè, in lontananze, tra Lio RS 
dita. NS verrai con pata bari A101 naa, ia RI: SPATLE a 


a E am i E o ga] 
grati RE. Di; LI o tiri Pi si 
Je STI Resco gi j 7 j ei Ha LAI LA) 
I ERROR Pepi PRMRET iL apart “ii | : FINTO IR 
f NES PELLE I] JE i FEO IE 
= b Na 











Pole vi ha finalmen- 
}y rispostooeudici as 
sascini prussiani. 

Pola vi ha risposto 
in faccia nello, stesso 
modo nel. quale ‘vi ris 
pordono oggi i cittadi 


ni di tutti 1 paesi op. 


pressi.Pola si è leve- 


talPoln he afferratole 


ermi ed ore è nostra 


per sempre. 


Uentano le nostre mi 
tragliatrici per stre 
de dell'Istria, eccheg- 


‘gla il rombo del canno 


he per la vallata del- 
l'Arsa e per i costoni 
sassosi dell'eroica ter 
ra istriana! 


Pola.sentivea Ll eu 


premo grido di vendetta 


ed. anch'essa sempre più 
odiava quelli che por- 
tarono il terrore sul- 
le sue belle vie,quel- 
li che di sangue inno- 
cente bagnarono ogni 


pelmo di terra conqui- . 
Btata. 


‘I nazifascisti crede 
vano che.i giovani di 
Pola avrebbero avuto w 
glia di combattere per 
loro e tentarono perciò 
di mobiliterli.Ma anco 
ra una volta sbagliaro 
no dì grosso i cervel- 
li degenerati dei ban- 
diti di Hitler.Pola or 
gogliosa e libera ris- 
pose plebiscitariemen- 
te mandando i propri fi 
gli là dove - romba il 


‘| cannone e cantano b mi 


tregliatrioi. della i 


bertà. 


Pola tuoi. figli han» 
no raggiunto le file 


ge: +5 


dle fo rihitii pet Tune SOT] 
CRETINO, se ROLL e pete PI ER nr 


LA Nostaa romman 





I nazifascisti hanno tentato di attuare an- 
che a Pola gli ordini di Goring.Me i sioveddi 
Pola, nelgrado le minacce ene incombeveno su di 
lore 2 sui loro ceri, passando totalitarianente 
nelle file dell'E.P. I,., hanno chiaramente dimos 
tirato qual'è il solo governo che essi ricoros= 
cono. In breve un migliaio dl giovani è uscito 
dalla città costringendo gli occupatori a fer 
macchine indietro ed a sostituire la mobilita» 


‘gione totale co: una mobilitazione parsiale.Ma 


oramai i pisni nemici erano chiari edi nani 
festi con ordini perentori di presentazione « 
di morte non sollevarono che sgusrdi di coumi- 
serazione.Si può dire cne alla leva si sono pre 
sentati solamente gli esonereti.Anche 1ol par 
tecipa così attivamente alla lotta arvaiu per 
la sua liberazione e la gioventù di Fola terrà 
alto 11 nome della sua città e nella covune fru 
tellanza d' armi italo-croata forgerà ur miglior 


avvenire per l'Istria in seno alla Libera Fede 


rativa e Deuocratica Jugoslavia. 


ls] [a] 

Si è iniziato il cosidetto "alleggerimento! 
di Pola.Donne e bambini ammassati 60 tre piro 
scafi ed in pessime condizioni di sicurezza 6 
di igiene hanno iniziato il loro triste esodo 
verso i campi di concentramento del Friuli. 1l 
popolo fino all'ultimo aveva spereto che l‘inu 
mana volontà dell'occupatore non si sarebb.» reg 
liszata,invece i banditi nazifascisti, pur di 
salvare nei rifugi i loro cevelli ed i loro ma 
teriali hanno sacrificato col loro solito sis- 
tema le donne ed i bambini.Si SSnreRosny così 
continuemente le sofferenze inflitte dell'ocou 


‘patore al nostro popolo,ma i giovani combatten 


ti che da Fola sono accorsi compatti Nelle fi. 
le dell'E.P.L. vendicheranno fre breve col lo- 
ro erolero i loro cari.- 


a craft zaini pietre BELLI 
MRO miniartà gar: legs amanti GDR pini baia siii pani aaa ian na epr tenne aid aria darai ode ipa ira pigprbo in is pee 


any Haerdito co-  conune.E Tuedo Turi 


mandato dsl grande Tito. 
. Benvenuti nuovi come 
pagni polesi!Benvenuti 
italiani e croati. che 
con forze comini, col 
sangue, con l'arvismo e 


con le soffers'e Tage cio 
piungerete la vittoria 


te raggiunta, torerete 
orgogliosi per le stra 
de di Fola nostra, che 
sarà ancora più orgo- 
glriosa di voi e Ji se 
stessa: 


Pola nostra sevanti! 
Evane 
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PACIS APE ARVA OIDI IAAD TLT SET INA 
“ore 

dA att va 

sanatri tedaeschi,dopo aver ruba- 
tu voweri ella porolazione di Hon* 
I % avi aver mangiato ed as- 
.*  mbrtiscati,henno cominciato a 

vivi ce all'impazzata ucoidendo un 
vaconio di 70 anni.- 

è a0 Dj 


(rgarnizzato dalle compagne del PF. 
P.,A.è stato tenuto nel villaggi di 
O.uns riunione alla yuale hanro par 

ecipato circa 200 persone.Durante 
l5 rirnione nella quale sono etati 
tra'toti problemi politici ed econo 
mici si sono avute fervide acclats 
siani al muovo Govemo Popolare,al 
bare sciallo Tito, ell "E, F.L.= 
og 

à Rovigno è stato mitragliato un 
tuitson cha a Gimino aveva lanola- 
to vna bomba contro alcuni suoi com 
pari e ne aveva ferito cinque. 

ceoe 

In questi giomi due tedescnidel 
la guernigione di Rovigno hanno di 
sertsto.- 


SAGRE 

Dopo gli arresti del 26 luglio e 
la deportazione di pacifici citta- 
dini in Germania, il nemico ha ten- 
tato un altro arresto in nassa. La 
dei 30 che dovevano essere arresta 


ti ben 18 riuscirono a scappare. I 


nazifascisti, visto lo scacco subi- 
to,rilasciarono i 12 arrestati pen 
sando che così gli altri sarebbero 
ritornati e che avrebbero potuto ar 
restare tutti sasleme. I dignanesi 
che ben conoscono però i loro reni 


ci,non abboccano più slla loro pro 


pagande ed eccorrono i: massa nel- 
le file dell'E.F.Ia- 


Gorbera, 

Î giorno 3 corr.i banditi nazi- 
fascisti hanno fatto irruzione a 
Barbsna ed hanno depredato la bot- 
tega del sarto, bruciato una stalla 


e mubato una catenina d'oro.Agd una 
povere famiglia poi, hanno rubato 


LA NOSTRA AOTTAN, LIA a. QU NR 


sarsbrizio ii devo cidimiiutiiaie eli sa dalai 
ila Mabel deren ra 4 Raggi ra eccone rfa panta t itnn veieaiziona: 


Jo00 Lire ed si un'eltre uny somma 


maggiore. Pi 
Soc i 

Il giorno 5 corr.1 banditi hanno 
commesso le loro rapine a Grandlci 
dove Lanno assassinato con un col- 
po di pistola alla bocca un Ppudre 
di famiglia, ed Ivanio dove henno 
bruciato tre stalle. ed a Roinia 
In tutti e tre i paesi ‘sono state 
depredate diverse case. 


“esset PRR 18 VIE DI POLA « 


Nori riusciamo a comprendere per= 
chè i nazifascisti quando sentono 
cantare "vieni c'è una strela nel 
bosco"debbano tanto arrabbiursi.Ep 
pure nel bosco visono tante strade. 

age 

Tli spezzini di Pola sono stati 
costituiti da militi della SS c da 
questurini che verso le 5 di matti 
liu girano per la città raccoglian- 
do manifestini, 

coo 

Tutte le notti i nazifascisti spa 
rano e lanciano vcombe per le stra- 
de di rYola. Vorremmo sapere s; in 
contrano partigiani oppure se im- 
pevriti dalle loro stesse ombre sa 
rano su di esse. 

e00 

Alle ore 17 del giorno 9 corì &d 
da di presentazione della cl.191 
sli arruolati a Pola erano due. 

ep)e 


In une fila davanti ed un nego- 
zio una popolana si lamenta con un 
altra: "ilo ghe ne poso più.Alermi, 
preelarmi, file che se fe arca par 
gnenta e sdeso sto sfolamento obli 
gatorio.Iera meio che fusimo norte 
de pice." a questo punto un'altra 
torna. della fila che ha seguito il 
discorso si intromette: "No siora, 
no! Weaio saria che moriria quel tor 
©: che la fa voluda la guerra.Pose 
gu manco che nol vadi coi vermi,xe 
sta el diavolo che no lo ga voludo 


Per paura che el fasasi la guera a 
ca in infermo. 


2 30rIXE RICOSTRUZIONE IN ISTRIA 


stamane diarrea 
corpo arts gtai 


Kontre la macchina bellica tedes | 
». è sfasclie sui campî di batto= 
"lia e 11 nostro Eseraito Popolare 
(i Liberazione passa all'offensiva 
relle contrade RESAETTASTE del no 
etro Paese, 11 popoln dell'Istria ha 
serrato i tempi della lotta e prer 
de alla gola il nomico nazifasckta 
Da nord a sud,dea est ad ovest,tut- 





te, la penisola è un campo di batta 


«+Tuona il cannone della I*Bri- 


"a "V.Gortan" sullo sperone di 


\,p'oschiene contro le guarnigione ne 


arca, sgranano le mitregliere nelle 


vallata dell'Arsa, sparano i mortai 
tra le gole dei monti tra Pisino e 


Parenzo, balzano all'assalto le uni 


tà della IIl"Brigata e dei nostri 


‘Gietaccamenti partigiani. Cadono i 


tedeschi, s1 arrendono 1 fascisti 
uprezevoli servi del nemico e tra- 
ditori del nopolo,saltano le ferro 
vie e le autocolonne e su tutta que 
sta cinfobia di morte e di distru- 
zione alto si leva 11 canto delcom 
battenti e del popolo vittorioso. 
Il porolo combatte con le armi e 
col lavoro;ceombatte con le ermidel 


la guerra contro il nemico, combat- 


te con le armi della pace. 
Mentre nuovi combattenti esprime 


“dal suo seno, il popolo italiano e 


crogto, fraternamente unito in era 
conduce con pari ardore la lotte 
per la ricostruzione civile.Lusentre 
11 hemico brucia villaggi e compie 
rozzie,il nogtro popolo nasconde i 
frutti del proprio iavoro e li con 
serve per alimentare i suol figli 
combattenti, complla statistiche, e- 
labora piani di migliorumento edi- 
lizio, prende migure ganitérie, apre 
ecuole e corgi di miltura.Mentre i 
traditori fascisti compiono « isti 
gano al massaoro,Jl popolo attende 
allea creazione de? suo? organi giu 
diziari che gli daranno, dopo tanti 


| anni di terrore fasgîista,le possi- 


bilità di conoscere € preticare u- 


SL HOSTRA pini 


DAB: dA 


di cdr ntrtdaro petra 
Li eatibiga ti. begin agrari Li 10 onto 


ibipeidi 3 in 


ma libera giustizia. Il nemico oh: 
éra giunto, or volge quasi un anno, 
nella nostra terra pieno di Loldai 
za teutonice e smaniogso di utrage, 
sicuro di imperare facilmenice su un 
popolo di servi e certo ci poter 
raccoglierli a mandre,comne bestig- 
me, per invierli e morire nelle grov 
di battaglie contro i fretelli, si 
è trovato invece ogni giorno piu 


stretto e premutosDovunqua si vol- 


ta trova un nemico;le pri: riera bal 
danze è diventata paure e viltà. La 
Istria è ormai una grende trapoola 
che il popolo stesso ha puzientie- 
mente costruito con i 'seoririci di 
nn anno.sIn tale trappola ll nomico 
ci dibatte e si divincola tra lerma 
glie dell'organizzazione civile, | 
tale trappola egli cozza furio®m el 
impotente contro la nostra foramni 
litaresNon c'è più o quasi colleg. 
mento tra le sue guarnigioni. Ogni 
guarnizione è isolata e etre*ta ir 
un cerchio ed ogni tentativo di e- 
vasione è stroncato 0 paeseto a ca- 
rissimo prezzo. Da Trieste non si 
reggiunge Pole,da Pola non si rer 

giunge Fiume, Il nemico cerca list. 
retamente di sostenere le sve quer 
nigioni,ma ssse cadono ad mn ad n 
na: lioechiene, Pedane, S.Norcnica, 
Sumbero ecc.+Per salvare que: .e suar 
nigioni il nemico ha impegneto | | 
te le sue forze,ma le ha perdu.e © 
con 0886 ha perduto uomini, materia 
li. e il morale.,Contro un popob che 
combatte per la sua libertà nor si 
può spunterla.E per. la sua libarti 
31 popolo lotte ogni giorno Apia 
gior decisione,in fraterne gamt. 


italieni e croati.Gereggiano l & i | 


cute, gareggiano i battaglioni ita- 
lieni e croeti e si contendono i. 
rrinio posto nella lotte per le l' 
berazione della loro terre dal gio 
go dell'occupatore prussiano... 


Prof.Domenico Cernecca 


gh Aia O nt Ra VOS TRE ROTIAn a 


sDAFTZE VIMTORIA DELA IU BRIGATA 


Il 3 sgosto la nostra ervica I” 
risuta "V.Gortan" na uttaccato la 


, ‘rmigioni nemiche nel settore al 
Arsia, Fozzo Littorio, Carpa 


Ines 
‘meta Albona. E'statae la più as 


4 gia che le nostre vrità abbia 


otro in Istria.Il nemico si 
iitoso disperatamente per mgiur 

; intero con rinforzi fatti affiu 
‘© isa Pola,Plisino, fiume, Cherso, lm 
enendo 2000 uomini, 60 Caio K 
irri «rmati,4 autoblinie,9 imba-. 
iggoni,nortei e cannoni. I nostri 


«ino preso d'assalto la guurnizio 


i cdi Carpano ed arrecato al nesi- 

i spovi percite: 200 banditi tra 

;rti e feriti,4 prigionieri e mol 
‘aterliale bellico. 


SIONI DEL II°DISTACCALENTO FOLESE 
Il 5 agosto il II°Battaglione lu 
‘ttaccato uns colonna nemica forta 
i 25 camions sulla strada Fisino- 
.arenzo.La lotte si è protratta per 
+ ore.Il nemico ha lasciato su ter 
mero 30 morti e circa altretimti fe 
riti. Nello stesso giorno il I°optà 
ha attaccato, nei pressi di Frodo], 
una colonna di 35 csamions,2 moto e 
1 blinda.La lotta ha infuriato per 
45 minuti ed 11 nemico ha lasciato 

sul terreme 70 morti e 40 feriti, 


PROGRESSIVA DISTRUZIONE DEI CETNICI 


Proseguono con crescente violen- 
za le operazioni del nostro Eserci 
to in tutti i settori del fronte. 
In Farbia è in corso la battaglia 
per l'annientamento delle battute” 
bande cetniche,le quali finora han 
10 perduto 1600 uomini.Lopo l'occu 
paziore di Alekeandrovac,le nostre 
rità hanno sferrato una nuova of- 
‘ansìîva ed avanzano in direzione di 
rusevac.In Slovenia le nostre uni 
‘& sono passate all'offensiva sc 

anno occupato molti cavisaldi ne- 


raci, fra i quall Gornji Grad, Smar- 


s_T.imnbno e Luce. 


su 


mining <poiri ni Fio 
È 


TITO E CHURCHILI - 
A COLLOQUIO 


IL 12 È 13 CORR. IN INALIA E'STA- 
TO UN COLLOQUIO FRA IL PRE IER OM 
tieit ,I SOTTOSSGRETARI DI STATU” 
ANRRICANI, ALLA GUERRA E AI R'UFORNI 
MENTI, IL MARS CIALLO TITO K IL LOT 


0011 Si BLstò, FRISIDENTE DEL GOVERNO 
el Oo LAVO abi 36 STERO 
ASFRS BATTACLIE SUL FRONTE 


ORIENTALE 


Il generale Crnjakovski ha aumas 
sato potenti forze corazzate sulla 
frontiera della Prussia Orientale 
I proiettili russi ormai uccidono 
i soldati nemnici sul suol tedesco. 
bitirandosi, i tedegoni bruciano e 
“istruzzono i loro stessi fuesi Sl 
ly testa di ponte oltre la Vistola 
si svolgono accaniti combattirent'. 
Nei paesi Baltici prosege l'anti 1 
tamento delle unità tedesche. luova 
mente kre divisioni tedesche accese: 
chiat= sul fronte Orientale.Le per 
dite subite dai tedeschi in questi 
ultimi giorni sono enormi. 


ALLE TORTE DI PARIGI 


Si è conclusa la battaglia per ls 
Norx ini*.a.Le «ruppe teduscha si! 
tireno, in rotta, verso la Senna. Le 
colonne alleate avanzano ra;idamen 
te verso la capitale della irancia 
e distano da quest’'hltima 40 Kn. & 
Londra viene ufficialmente comuni- 
cato che le perdite subite dei te 
deschi nella Prancia hord-occiden- 
tale ammontano a g$400.000 soldati® 
tra morti,feriti e fatti jrigionie 
ri.Nella Francia Meridionale la re 
sistenza dsi tedeschi è “abolissi- 
na.» «li alleati sono penetrati «6 
“n,verso l'interno è si t.uvano a 

O }m.da Tolone.Nei primi due gior 
il, 7000 tedeschi sono stati fatti 
rrigionieri solla nuova testa. + 
ronte nella Francia Meridionale. 


1} SOTTOSORIVETE AL PRESTITO DELLA TIBERIZIONE POFOLARE AL 3 3 #fr 
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tutte le sue 
2°non si resse 


vettuta in 


Bencu! 
*tigioni, ta rearsiu: 
mule gori taro Bess ho bisogno di 


Bre de babe di orbi E di fai 

i ni fru 1 due npojcii.Bccola pere 

cio rroclatiare che L'Ietria è ter- 
Ta itaella.s, anzi Laule integrante 
e inalistabile el trmrtortio ne, 
tronoli eho+E polono 1 ‘sti stori» 
vi. et sino-crafici noe cono suffi» 
lenti | per convisneeha3; | agg: Urra 
mmone su un'altre certatl'odio Es 
BA ve LrocLsmando ccre,;nal caso li 
intona Gell'Iaetria alla dusoslave, 
dii dtelteni sarcono dirotrutti, Be» 
L& ricorda anche, cor evvalorare il 
suo asserte, il buttuoso reriodo del 
l'ogsa 
agita ‘ind crasunta diîrulsta isma - 
nie vii vernustte dei vopoli ‘slavi. 
Terzo i Pb sono ev\ueri ei li ves 
vaticai occulari si contano o miglis- 
«B&Onì non rieorda l'ii'uisto spri 
Le 1:41? Le divisioni italiarve ire 
Tturpero nolle belle contrude ella 
Jusoslsvia senso incontrere quasi 
ORA ra, Bere 11 popolo ere sta 
so tredito. Per us agnl ‘interi i 
coldati iveliani  dfvroro iuplegatl 
ella jia spietate caccia all'ugno 
GuLtro ur mopelo che sveva un uni- 
ec. torto. qiello di s«.sra le liber- 
tà e le »ropria indi entenca, Per 
lue: ‘anni La più bella contraie fu- 
rono coruve e devastete.La Like rig 
ce di ernanti, LL Priunorie magro, Me 
fertile,le Slovenia. vingue Ji bia- 
ue e di frutta, il Gorszi Kkoisr pit 
.0resco e luristico.ter due amuni 
narono le rovine dei poesi brucisti 
disetpviti e ricostruiti ed erceore 
iletruwiti.La fame,il fresso,la ne 
ve,la lotta eroica, i massacri, i eam 
ni di roncertrenento. Furono due an 
ni di lorzelernte vergogna ber li po 
polo it=liaro.Serureva cone un sbie 
se ‘riccimabile si “’osss cosveto tra 
arescoutori e rersegitati.Il sol» 

Ggto italiano, protagonista di que- 
cte vergogne, anche em nor songolo 


tt; 
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N 


srivue Cella Juos Slavia ed 


nea 8 Pi, tia 
‘1 *La NOSTRe. dorme. 


i du PLL mbiimnnintit- 
Si 


© Papa5 


PRERBLTÀ 


ni ciò re faceva, non evove nes: 
ra perdita di mi torcaro im tria 
in''csso i lisfatta. H.d- cisfabta 
verne.B corn Za disfatto u. miraco- 
lo«Tl Lovero «sldgto iveltgse.chai 
deto ed sbbontzionato si trovo alla 
mercè dei suoi nereesultoto«Si La 
pettava la corte.la il popolo cre 
va snohe nell'erdure iMiell. Lotta 
Bacuto far fdisvingione, tra esecuto 
ri e mer-'ptsri ‘elle atregi.I 401 
dgti italtatii trovarono alute lio» 


veronoe conforto, trovaroho sika pro 
srio tra quel povolo che avresbo a 


vuto tatto il diritto di veni care 
gi,Dalle Turevte intricate essi fu 


Trono socoL.)agneti alle irontiera e. 


‘ivisero 11 poco pene con 1. pari 


leti.olii di esal pertdettero “sl 


lg vito,lla quando sbbero Le iVentu 
ra di imbattersi nelle colonie na» 
rigte in Gercia..u vasto un osrris 
ta tedesco raccogliare oustiro po 
veri fonti affamati es offronti,al 
iirnearli sl suricciolo,vorcare con 
da sinistra il ana bignco inburra 
to ientre cor la lesvza,i puesibi- 
le; gingrvi IL Moog, Cet leto srattog 

Bui quattro die resleti.Q466t0 0 20 
volto del Istti.2es.ione ne RAT 
sceilanzo <a une LePta,pibnoerito (si 1 
nanvta: #L UotoLe AREE] Rios 
e siorno.S1 slo esempio di clvis- 
to,si euuilibrio a di ucanito nba 
le fanno deto 4 bopoll delle vag0. 
Blsvia,rersmente ‘s1 incoltra Lella 
storie del poncli. 
voli ne sonc cebsci«li uan talo po- 
“ilo solo ser,te in nella fedo 
Lera e i nemici delle rciueti. is a 
del diritto. fitti gii altri; ob 
mon g1 sieno macerie ti. di sedir vel 
di leeg vutanite, cossono & devono, 
nil ioro iutarcase, giliuncarsi si 
iuertogi e sereni a tale, Lobolo.Con 
easo c'è un lumivoso evverire deo 


ottico ei in onesto posto sel con 


sorx.;10 clvile = nel mondo, 


rrotî. Domenico Gernecca 


Solo i iyrarici po, 


sù te 
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La Viltoria. 
da BANJA LUK di 


Aproggiandosi al Îrornt 

58, dI no stro 
EPFL è passsto,il I°uettem- 
bre all'offensiva senerele 
su butti i settori del fron 
te.sNel corsy di queste of- 
fensiva,in grandi battazlie 
frontali, alle quali henno 
partecipato tutte le armi 
e speciolità, le unità del 
nostro EPL hanno rastrella 
io e ripulito déel nemico 
grandi territori della no- 
stra Patria. Il più grande 
guocegso è steuto raggiunto 
con la grande vittoris di 
Banje, Lukas. La battaglia per 
Banja, Luka è cominciata il 
22 sett.slle ore 22,quando 
le unità del nostro Y vor- 
po d'Armata sono passulu al 
;d attacco generale c:ntro 
ja posizioni coccupero sl 
nemico. I tedeschi e gli u 
stascia si sono difesi dis 
peratamente.La città era di 
fesa da 8.000 soldati e ua 
altri 5000 fetti affluire 
in rinforzo.I nostri prern- 
devenp il cempo d'aviazio- 
ne dove venivgno catturati 
30 aeropleni che i piloti 
dell'EPL impiegavano imme- 
distemente nella battaglia 
mentre la noetra artirlie- 
rie distruggeva ad uno &d 
uno i nidi di resistenmane 
mici+sGrande contributo alla 
battaglia hanno dato le no 
stre unità carriste che han 
ro fiscceto la resigterza be 
micg.la Battaglia di Barje 
Luke, cominciata su lemo tm 
te tra il fiume Vrbas, Losi 
ska Grudiska e Bosanska lu 
bica,e stata deciss in ro- 
etro favore dopo 5 giorni? 
Ai duri combattinenti.Ilne 
unico ha subito perdite ere 
vignime:3000 morti,4000 pri 
tionieri, tra cui l geners- 
le e molto materale bellico . 
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SIA LI LA LOTTA" 


Abbiamo incontrato in TI LOLO _ 
pegno Pascucci Giorgio da litovigno eu ebbiamò 
parlato -con lui.Il compezno Fascueci ha % &n 
ni e si trove in licenza di conva. scenza. È 
un giovane alto, serio e parla con voce pa- 
cata. 

Da quento tennoò conkatti uella 
e ia guele unita eci atato sinora? -Ho lnscia 
to ia mig funiglia e la mia casa vol morzo 
di quest'anno.l'acevo già parte dell'organiz- 


hosbtrée file 


aepicuo in città, ma ni sono Biaizato di vede 
ve: i goleti sanzo poterli attaccore e per 
ciù he nreferiio uscire per combatterli con 
l'oemi. e bueno, Cone itslionòo pono stato ine 
quadreto nelle primy ceto Italiano. Suocessi» 


vamente sono stato nocninaeto commisgssrio del 
Battaglione “FPruo Budicin" ed ho parbecipelo 
a tutti I combattimenti della mila unità. 

Com'è il morale doi compagni itelionit-0) i 
mb,Benonè la vitae sio dura a piene di anerie 
‘fici, il tworslìè dei sompaeni si tenbra eéeéLre 
più nell» lotta.Siano sempre endati ell'assol 
to con slouncio ed abbiano battuto 'l nemico. 
=Sono oervinti i conpagni itelieni del vane 
tineci polltici,econonic;i e socigli ‘he deri- 
veranno alle minoranze italisne deill'Istria 


Go queste lotta e dell'annessione de)l'Istria 
ella Croazia? le siamo tutti convinti, Noi 
combattiemno spalla a spulla coi com) sui crop 
ti e vergiszo in comune il‘nostro so ipsuva. LU 


congague che i vantasci generali di cuni bone 
ficierà l'istria coll'annessione o./lr C.92- 
zio ritornerarino anclie e vantaggio volle m' 
norenze Ita;ilane+I nostri diritti ecuo estati 
ufficialmente. tioconoscitti dalle dGeciuuuti 
prese dlila 3°Sessione dello ZAVNO).. 

L'Istria è una terra storicamerte el stni- 
camente crosta e perciò è logico che sia uni 
ta slla Jusoelavia.0on ciò verranno elimina 
ti i mo‘ivi di discordia che finorn haino di 
viso + due popoli.Questa non è una puerre im 
perialista,ta popolare e liberatrice e Jallo 
egito vittorioso di esse cono convinto ene 
paranno garantiti i diritti di tutti 1 poro- 
li e delle minoranze ché si trovoho cin cervo 
ad essi.Fer questo noi combsttiaemo se csombate 
teremo fino slls completa vittoria. 


E' qu-gta le più franca rispostri di un om 
battente iteliano a tutti coloro uns potreb- 
bero esssre ancora influenzati delle manovre. 
uella ericco reazionaria. 


TL «ROPNTo POCOLARE DI 10 gb ICE 
$EL CIRCOFUNARIO DI :014 

il'15 actteovsa 133 ct eubtoatie 

ti del pogolo, TRAE ONERE © veri 

prupri ed oriphieo iz Lolf tiche: 

P.C.;nero.biuci, ve. Mi AT, Unione 


Morti Imhiniemi delli LF54 sanno 
Goetiivito rL NPUL por circonda» 


rio di Fola.Misuitini di Tuta pla 
liurin, cegi hnouno scelto Li conringni 
Quart metibri vel Corto to Sseouti- 
Vo.Eccone li costituicle:fresllol 
te Sreclo Cosielnaro!li jet)vio:rres 
Vittorio Caeclaturelnoni illegglo- 
Unione Italienn], semrtuvrio: DLazo 
Lijubotina(F11),coesgiere.i fun sag0 
te, (narv0 iak).Nembri:sJosto Feltro 
vic(nercu !isk), Aldo cisacndo(t Lo, 
ne Ita iniu), Jvan kolicfosrcanjok) 
Pi ion Cesal(AFr),Nito irooli tu 
SACHLIn ves 2iromik,06 uffi), gva 
we Consel USA0H)}:;kijo situvio {(EFL) 
el/ius. compoeni di emi nua | Ubbii- 
cuiomo 11 sone.slla gonuti hei no paf 
thed'og*0 i toupasnt Diean' nipdnte; 
&asredel FFL regiinsla perlivtrine 
Antun Ceroveo,segr (cl UL | regio» 
node per l'ittria. i 
Il part Vaegrnool Vv sotecrovio 
press dsl C71 per dl CO resnosrpiv di 
Fool: he berto. de tmabal ecrso 
di css eono Irtuti bi acta 
l'aspetto it ri00. e 1t0bi ico, TULti 
i problemi dell'Istri.0Ii pertdetta 
“reonis di vo.iute e di iutenti han 
De, Parbato e, staonego bibi do none 
bri del cilit to dal vilasuic ate» 
ti nessi ic rilievo gun tutte i ri 
sultoeti che i popoli delli: drsuoisg 
Vie iunit vosyionto dine eni si 
letta contro l'occup. sero ba diauvi 
survi.t.)i: rismteti, Gu niuno im 
posto li. Juséelivie 10'- rip slo 
ne Gel itoadòo. susba csitoelo della 
tottr per 14 Liberta do teorie 
vin iseno dl $rutto Selll'imicne HI 
tuti i suci popoli 6 ja] bi ciente 
sbgirlogo bo litioo d6el ricono novi 
roentusdl popoli delto'.fh:scsl'wvi* n= 
‘muti din utt undtos bieco Mi ovulevià, 
hornno bet'luso dloberior, lilarsto 
Pi 


Nea PQUTRA. IMNTTAN, Ir . 


tal nido Pr LET LA TE = 


az] 


SY Parte ell Lor ato a See 
ti dEi bove ebete Mereto aule 
erotico E. o; x as vor: do, nell: pi donde 
sessi ik Do olio AVE Del Par Auso di 


tutte lo burro dulveiava Lie ae 
potritab'Istrio + van dn qu edesii 
usto ere+te dell*i:tatia nr dano 
etreto nel attico s/n) IS 
te di an inc cotitròo I’croeor-tore 
sif-aciote,lo sun w lurta di nio 
né. Lis qirspetriasone: he \GUBITE 
bo Len detti sbiricànmà indie Lat 
Spne pr 01 eta “hehe RL ito4li 
hà Uncati ntlfocolsti. Esbi ha! 
Grusees ode LITIO posto ef 
3 REC o 0g MAD AP Vite MARI e el'Atote Pe 70 GITE co AIR 
tanoto f, Wéék cadi, etere decate 
oi glieli RT A 
pere l'uri*, del Lustro no./to 6a 
eciiente dLUnessio uovalant.y dia 
ion vi è riuscito. L'unità è statr 
mesrlenuta ‘opatante, sl'è tanpreto 
nella lotti: e concretizza. ivel IR 
L che roincoglie in un unico blocco 
di votentà., tutto il popolo;evzso de 
termina le irettive Lolitiche “el 
le lotti, soetiene il gicvine pote 
re: popolsve e re:lieze le .covira» 
zioni del rovolo.l. unicine delle 
forze è la geronzio del siccenso. 
Pile uniore deve essere ore pitesl 
de che mei.lr libertà è vicinorn, na 
i compiti sono rendi e rolverlici 
La recgione, è in prio Linear quela 
it lacnhao, vorrebbe far opporive Mie 
I'Igtrie non è terra crosts e le- 


enrle sllé sovti di un prese vinto: 


lei delinquenti di guerr.Il ro- 
olo erodeto dell'Ietrie cclie fiuto 

sorterto eo'to regimi etrenieri, 
etciò tilér io. La naritennto: La Lf 
integrità hiovloncle,e 1 popoli vel 
la Jusosl“vis sono decisi n stron- 
elite mueigi osi menovie in tol sen- 
BO. uegla è «nche cs deve «ssere la 
posi sione Yi tutti gli 1t-risri del 
t*iatri: ocsati cnuifescib i pero 
i loro irtesresvi economici, politi 
ci . goci:lìl sono intimamente legs 
ti. n quelli *el popolo crowto e di 


tutto die JnsodlW1iba 
— i csi a 
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vi FROCLIRA DEL CONTP.U0 MEGIONALE 


DEL F.P.L.CROATO (ER L'ISTRIA 


Disno ‘un brave risssunto del prc 
Qlama diretto al pocolo Uell'Ivi.i 
del Conitseto Regionale del lr. 
Tovolare di liberazione Croato per 
i'istria, in occssione della #18 co 
utituzione. 

Dopo ever constatato che il sior 
no delle liberazione della Jugosla 
via | vicino, il prociame ricorda 
che ventre i nostri «llecati si uv 
wicimano con le armi al cuore del- 
lo» Gernania,l popoli della Jugogsla 
via "un sono steti assenti della 
lettu. Rispondendo ell'apjpiullo | el 
P.0. ,jé@68Î henno levato l'insegna 
Salle ona ed hanno libersto gran 

tute !del loro paese è costituito 
nel vonterpio uno stelo vererente 
dermocralico e popolare. 

Ti nostro popolo in Iscria geme- 
va fo 25 snnà sotto vr regime rea- 
‘Lohaerio.Seso lottò e pagò un alto 
contributo di sangue.ititravaerso la 
lotte esso formò la sua unità che 
‘6. apparsa in tutta la sua forza il 
© settembre 1943,quando si è levi- 
Lo cone un sol uomo contro il ne. i 
(00. dl movimento del popolo cerca'< 
henno risposto anche gli itsliaci 
onesti ed antifspcisti. Il nemico 


Ls cercato di soffocere il movimen 


to sis corn le «rmi che per uezmdi 
traditori con alla testa il tradi- 
tore lil -orovie. Ha tentato poi di 
mettere sli iteliaci contro i cros 
bti,n: gli itrlioni antifascisti hon 
i. Pupgito e eono entrati sempre 
vai numerosi. nella lotta comune. 
von la nostre unita di sforzi sab- 
biaro ceto Je nostre brisste, cos- 
tituito le nostre unità vopolare. 


Umgi, in vista della fese finale del 


lrn lotta, dobbiamo ess:re ancor più 
conpatti. il nemico vigile,e contro 
di novi si è schierat. anche le-ren 


zione italiana che vorrebbe far ep 


perire che l'Istria non © croata è 
legorls elle sorti dei delinquenti 
di g«uerra.Il nostro vopola è deci» 


so a inîranzere ogni tentativo del 


QOSPITTAIVI Ji DEL GORI 
REGIONALE FPFL Cava lu 

i per d'ISTRaa | 

| In questi ‘corni è stan coni. 
allo EE Donitito del Fo. Cros to | 

ber l'Istria ‘eoh i ripprestt tb, 
| popolari ssivari grenni e €. ] 

i purioni politico. li consueto 1 
mitivo ci obetitutto dall pogvan li | 
compagni: pras.dott.Ante Rane dA 
rodinjek),vicepres.sDomenico &: 119, | 
(Unione Ttbsliuna),segr. Dussr "Dima 
nio, (KFE).cosuieretFrenjo Rupens, | 
(nerodn; +) «LesbrisA.kedrus-naro 
dnjok)Joskim Rakovae,(auroingak), 
silvijo Lilonio; (KPH), into Cerovas | 
‘nerodnjaQt)Dina ilatio (AF7) Berto, 
Craja, (USAUH)Sank, eLcerdote(nito@ 

‘’njaQrIQ.ordie, (fuori pari Abi mi 
Pranocli(Unionae Ttuliens) be Drni 

dic, (KFH), Iva aiotiks, (n sug 

dott.Gradianik kiro,(nerodnj:1),e' 
due conpegni vi cui non piùiecenia, 
mo i nori. 


HOTATI 
trioti cia sncie durante il temrore 
isscisteh nto lottawceol po;i.o0 per. 
ilo sus individualità nagionale edi 
ARATA mentenuto vieve Je suo sspi 
sioni 611 ‘unione allo pardrepettto : 


cca. 


—_ —— . li Mic mmm 


se i e 


Se 


è 


nn - di 


tota al \ 
"nerocnincl"sonoi vecchi po! 


dtd 


Ce SE era 


genere. FE'intsresse enche deuli 1tg 
liesni di unirci s noi ingoio uor 
z© peronè la nuova Jugogslavia cs» 
sicura nd essi tulti 1 diritti nn 
viccnli «6 an migliore evveninm.E'in 
vieta di queota unite di inliriuo 
nella lott. one si sono riuritiir L 
prosentonti di tutti 1 gruppi è or 
cmnizzazioni politicne:conuristi,ng 
rodnjaci, AF, USAO0H,Unione lbsliensa 
Sotto lr loro guida politico sarsnno 
uruwonirzzeti tutti gli pforsa in vis 
ix delle vittoria finale.) some riu 
forsnre le unità militari i yrovve- 
dere per il loro eqguipegriotne "to. 
rifornirsnto. Hisogna cilergare il 
Tronte della nostre unita tenendo pe 
rò presente che le liberazione dle 
Ietriae e la eu» vnione salle vugoris 
viu è al di sopre!tell'interor=se di 
veni singolo e di, queleinsi [it po 


da pifi er eniante 
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nio.:0STà AD CONTE SFONZA 

Polsmi-iando con LL Conte Sforza 
e con is rs:zione italicne, il nini 
go rer gli affoeri esteri dott. Smo 
dit in esposto sula "Nora Jufo= 
gi +i-"i1 punto di vists del noestm 
Arraetao din relazione alla deilelva 
gisone lei confini tra la Jduroelevia 
L e t'itelia.Lopo aver csposto le qu 
' diztoni in. cui,dopo ls: prins guere 
ra con i-le, fu impost: allo Pigosle 
via la rinuncia ella Vonenia Giidis 
ei sl trettrmento d: tribù negra 
fatto dani governi itoliani sl popo 
lo:sl*vo, (dl ministro hi uff:rgato 
ché questi volta 1 ie osi della Ju 
coslsvia sono ben deciLi ad unire 
alla madrepatriy i poloti cercato è 
tloveno dell: Venevi=» Giulia, raga 
zindo così le loro serirazioni se- 
colesri.Con tele unione le minoran- 
ze iteliene jin geno sila Jugoslat.i» 
potranno di btuiti i divitti nogio- 
sli e boneficiersano inoltre dei 
vunteggi economici che derivsranno 
ell'Istrin della sua incliusiorenel 
guo hnaf\rsle sistema estonconico, 

Là NOSTRA 43° DIVISIONE 

i ff44tenza di un sino l'Istrit 
lio tomn.ato la sua divisione, Essa 
'& L'espregsione della lotta eroica 
derli istriani.In assa son sntrati 
i c<omuvsttenti tempreti in un sano 
di azioni eroiche o i giovani che 
hanno rispogto sgli ultimi oppelli 
Ogsi ia 43"0ivisione istrians è uno 
etrurento formidabile ‘ella nostra 
lotte.lieso ha pure un significato po 
liticorè la risposta le mene del 
la resezione e dl quanti non hanno 
ancora afferrato il seuso liberato 
ro e ponclsra di quest: puerrs. La 
nostra 43° Divisione è ls esrorziace 
risultati da noi consepuiti in un 
erno,Nel quelro dell» iotts dai po 
poli della Jusoslsvias.lista è la no- 
stre pupilla e Jo specchio dello no 
stra forza e della nostra unità; ! 
ls realtà vivente della friternità 


d'ermi del popolo it:lisno e cros- 


to dell'Istria. 

Dedichiamo nlla nostra livisione 
le nostie cure migliori e conerseria 
mole il nostro uffa ltoConcorriamo 
sol suc rifornimento ed el suo squi 


223. | "LA OSTRA LOTTA" 


Cd A gl Pini è TR! Pi Pen] nr li 


E FOSTO NETLA JUGOSLAVIA 
WEI FONDO 


Ri Lortàeno sloeoni paesl “el re 


cante articolo «ul srarndae soritto- 
re scvietico Ilja Ehrenbu:, ‘edica 
to ella Jusoslavia. 

"ww Jucoslavia-scrive Ilja Ehren 


burg- non è un clemento trascurebi 


le,ncn è un episodio della sesunda 
juerra mor.llale.I diplomatici. alle 
prossima cvifere;ze per la pata, po 
trsnno btronquillecente procedere 
Gila revisione ci sll- corregiona 
della certa geosraficasNol 1941 Lo 
Jupgostsvia eros un paese di secondo 
onilne,del quale i diplomatici si 
e«rvivano ver i loro giochi di e- 
quilibrio in Furopa. Sono poesati 
tre anni ea è sorto un fatto ahra- 
priinorio e sorjrendente: la Juso- 
slevia è ersrss sulla soena da mon 
gue0gri tutto 11 mondo parla Uello 
EFL e del suo eroiémo» Il noe Hel 
L-rescisllo Tito si è diffuse in 
i: i i cinque continenti.La Juge- 
el‘via vinceri non soltento nurchè 
è un popolo Seciso, me ancne @ s0- 
postutto perchè è un popolo che om 
bitte in posizione di svansainidia, 
Ls Jugoslavia non ha soltenmio strap 


pato nl ne..100 alcune delle sue re 


gioni,ma si è assicurata un nuovo 
8 luminoso svvenire in uuslla che 
pi l'Europa postbellicas.cisasiaae 

I popoli della Ju,cslavis-conti» 
uùus lo seri Lore sovietico-hanno & 


nuto duro. Non hanno calcolato le 


loro vittime nè rimpianto il san- 


gue versato. Gili storici e i poeti 


scriveranno volumi sulle battaglie* 
delle brigot: monteregrine, sull'e- 

ea di Kossra,sull'egsodo ‘ci con 
t.dini della Banja, sugli tssalti 
contro Frorur, sulla immane lotta 
che dirò per 37 giorni ed «ltraet- 
tante notti, sui valichi tra lo mon 
tugne nel gelido inverno; storici 
e poeti nsrreranno come i partizia 
ni hanno battuto le divisioni te- 
desche, come il cuore del popolo ci 
è rivelato più duro e più geldo di 


qualsinsi GOFFO armato" .i ss sane 
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sii Die finilelogi ie 


pagginnentò. 1 giovani itslisni è 
croati necorreno nelle sue file. 
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ALDO RISEONDO 
‘sì nostri compagni cca 
tei più-cori ec valoma cm 
pagnds Aldo Rissondo» 
| “Cad. to in uni inbtoscata il gior. 
no 17 insieme ad pltri compagni, 
bencht rortalsente ferito riusciva! 
ip erlvarel.Foco dono i compagni lo 
roviveno e lo. soccorrevano. la la) 
uniti stra mortole. Il siorno dopo! 
de: ‘evu. Nelle gue ultime ore non 
‘bardo an lamento, ma li cunfortò e 
Ii enronò ad intensificaro lalotta 
Sono contento di morire per la li 
|oa: ‘AN, frvono le sus perole di com 
misto dai sompaenia 
+ ]l otipagno Aldo ere nato il 1915 
ù vovigno e fin dalla prima giovi- 
e pi era posto ji tuelslone di! 





i ALTRO 


eveneburita nella ita centro ill 
ifascisno.Era etato soeubro del P.C.| 
\italiano,dal quale Bra £ucesssiva-| 
rente passato al F.f. UTOL L01 Era un 
rendo stulvietoa 4 bioc.izzatore. 

|jlin vivacità o vastità aella nuua- 
[oS Pisporleva un cuore aparto e ‘el 
iféroso.Era membro del FFL eros!) er 


l'Istria quale rapywercentante del- 


{l'tmione degli Ttaliani dell'Istria; 
iLe nersito del compagno Alb è reri 


indi Vins grende perdite.Giuriamo dil 


‘vendie. into» 
| Gloria sì sonpagno Alder > 


FUT TI GOLFAGNO Saf E' CADUTO 
i Uodpito del piombo nearnico è csadu 
ito, srewso Pols,il conpaerno Snek An 
i bonio, niembro del C.P.L. viu0sle di 
jifiane. Con la scomparsa di questo, 
‘rostro caro compagno perdiamo sii 
ivdei più pottivi e tenaci orgsninre- 
i ‘berti «del nostro (0.F.La Primo trà i 
primi egli superò vempro osni dif- 
\ ficcltà nell'assolvere i soi com- 
ia 
| i Bempre presernte sli nostro Quore, 
[o compusuo Sner, pl ‘riaemo di vendi- 
cartTi. 
j- I counparni del 0.1.1. di Siana »-. 


Ultimissime au 
L'Armata Rosse, initenénte alle ne 


sità dell'EPL,ha liaciduato La tre 
\nedeanmne presso Tiunok È Gajeo: re. « 
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LA VIIMICRIA IN EARCIA 

Siano scosi in cgupo querde fun 
brava he,rlo vittoria Lv. ce velta 
i le cpolle sl mondo cirile. i é8 
Le © giuuriasbe lr uppe tesgsche vi» 
muli 40,0 altini tropici giorni 
sul nostru suolò. Belarado sente le 
armi unite det partigiani ‘e della 
Arcete Roaso«La Serbia gi è levolo 
ancore nia volta cono un vol uomo 
contro l'o PESUrStRTARRI. poni giore 
ni 55.000 salduti di Favel:o,Nedio 
6 Ru: mi benino bi sposto : 11 tavpal= 
16: del Noreszlallo Mito. roveanuo 
nelle nocire file.Strumici Tlevlie 
Bilece, Tirot, Jatlengo, Porusik, Lain» 
ce, Daruver,livik, Fakreo, Tosezn, gii 
tina, Topoia,ltulnik,Gorrj LilaLovaé 
e scentinele d'ultre città le’ yuoo 
con molte ultra duole calmatu vo 
no state libacute del bostro sio 
riosc Iearcito.La mercia liber: bri 
ve prosez c.lLe vivboria bs spicca 
to +1 suo volo rutilante, la libara 


slone è vicina. TY cuori Ji milioni 


"i vonini e dorne che Deénno atbeto 
muosti giorni con fiducia invurolla 
bile sasultano,caultano L cuori del 
noetrì sombo Ser eri 


cl et ” ami = i 
rn quarta el MEDIE sd O RL Matti 
o A nia pie ici nei 


pata FaTatmD. e dl 








pontine 

nihureng.Si combatto devan'li C.18 
stessa città ii Lbelerauto. 

«In lUu-horie truppe sovietlohe + 
versano in dircpione. di Sudapest l'a 
cui diet no 120 Km.In lJilusnio ks+ 
se eoro ell'orfensive oc un fron- 
te larco coi Klla e avaenzanò verso 
il per inltico el il confine della 
Fruerio Crui atea gia ' tro alcr- 
ti di counvattimenti Le L4ampe gle 
vieticerna lLynno liberato «iem'ia cen 
bri abituti o evehsato in pro;zi- 
dita por oluns 100 Tk. J 

Truppe aus ricane, contin,imigo In 
offensive uv Word e sd est di Adua 
henno raggi utu la lines ferroviz+ 
ria &ochon-Solonia. lin a sii lo 
bruppe alleate penctrano ssgovre più 
profcrdanonte nel territorio Ledeg 
co.Il liscerfsurgo è stato cocpleta 
mento liborcio «Gli sllovti hnuroro 
vernente bombardato Berlino. 


VOTI 


A 





Lia 400 


ra a 


uti-d rameroà > mini Prg dm i cda cotti id i 1 amiga è parlila H'ertrpefii, (i tam, ) Ki Di SE: 1a: o rate di 7 
ia PO LA di accativarsi la simpatia, Satta 
Il 1? settembre i neofascisti ha popolazione,ma ottensono l'oftel no. 


no, toegtergiato l' infausto: snniversa 
liberazione del "duce", 


rio della 
Dopo baldorie, livegioni e conti es 
gi hasne voluto sare ella popolazio 
he vicora una volta l'ecificante 
ene tucolo di una sfilata.lia la po 
polazione li ha pecolti come si me 
ritegno, con freddezza e .liepreszo. 
Ter mantenere la "dignità "icompari 
allora sono ricorsi ni vecchi meto 
ditcefrori e maltrattanonti a chi 
finseva di ignorarli o non salutava 
il loro streccio di morte.Un siova 
ne Gulla rive lo hauno gettato in 
mire. Contro un marinaio che voleva 
soccorrerlo, il centurione Artusi si 
scagliò con queste minacce:"se fai 
un solo penso ti uparo! "Così, con 
piena eoddisfazione, hanno cono so 
la loro festa, la lorv ultima festa, 


Oitre all'attiviù volisies@ ori 
kinoss,i traditori hanno curato an 


‘che 1 lovo affari.L'ombre delle SE 4 


è stato anzi loro molto propizio ji 
Mele 
lio Biacolstto-Veldemarin,Lo ha di 
mostrato la perquicizfone neimarez 
zini ol bell'Atbtilio;duve è stato 
trovete ogni grazia, di Dio,dall'o- 
Lio gallo zucchero, ai cemione, somne 
00G. (questi ultimi ell'autoparco 
ì Valdemarin) Il cone di asostoil 
III e l'ittilio 'harino comperato, 
nella: sona di Oderzo, una tenuta per 
la vile Loneta di 6.000. UOO di 11» 
re.La SS,oltre pi compensi in natu 
Te, lago ppone bene, 


PRAGA ELI, To PIUCEANGUTINARIO, 
PIU! RISTARLINTE FAMOSO! BANDITO 
SIFASCISTA DSL HOSTRO CIRCONDARIO, 
D'STATO RAGUIUNTO DALLA NOSTRA © 
STIZIA.UTI NOSTRO CORTAGNO IOHA FRED 
DATO (CON TITA RAFFICA NELLA SU STES 
SA CASA A STIGNANC,BRAUAMANTE NON 
TERRORISZERA, NON PAZZ4ER4, NOM UGOT 
DER4 PIU! 4 
da RO VIGMNO 

I tedeschi del presidio 


LL 


UDO 


e piu 
VISI 


il caso della societa Atti- 


- 


contrario.La povolazione li ostia è 
pui giore di pil 


Il diatratto di Rovigm ha raccol 
to per il nostro EVLÒi srguanti yi: 
veri e beotiane: 
q.222 sriso Ki .55,fagieli Ko. 66. sil 
chero Kg.13,sgle RAI 9, pe- 
core 354 


la Gioventù RS del Di- 
stretto di Rovigno ha ricemito una 
bandiera, poetn quale prenio della 
cara indette in occasione dell'anni 
verssrio uel nostro movinento pero 
la raccclta ui ceneri alimentari 8 
medicinali per i nostri ospedali. 


da DPIGNANO 


I nasifascisti hanno tentato an- 
cora un reclutamento, ma pon lannd 


messo le insni che su pochi invelle © 
di, Tutti 


gli altri hanto TAPASAIS 
nelle. nostre file.Anche d della SS 


henno abbandonato i tedeschi. 
Slocome non hanno più nomini. sotto 


‘Îe grinfie, 1 nazifoscisti si sono. 


ora sati ugli arresti di dorme. IL 


+3 Bett.no hotino arresta to 19./ltra 


Name 


sttiviti molto curata dei rediceri i 


i dl latrocif'i0.. 


de, VT O URI 


frubcnto. e farina 


IA PA ef b Mi 


T1 412 agosto 1 1olcavbii SORUOI PAE 


tito. ur. criogtro paiecolo THOnAeta 
perchè, alle loro domande se c'era- 


no gsartigiani, aveva ripposto: "sono 


orreh'io partigiano!" Ha no per que 
ilto 11 uvalro pioniere perdette il 
uo cornegio;andendosene, egli ‘allo 
il pugno nel nostro ssluto Jridan= 
db: l'cani, questi echiatfi LL vaghe. 
rete!” 


GIÙ "da di Le Og 


TÌ 26 sutt.alcuni compegni de Ko 
tar di Albona barno celtturato ilve 
liero"'Ricordlo di S.Giorzio",ir hnus. 
viraziono lungo la costa, ocol'equi 
pegslo di 9 tedaBeht.Latertale bal 
licc catturato tl mitrivcottreerea,3 
miti. pesanti è 9 fuoili. 





tà ed gnzi nreegedendo 
la, nel territorio li- 
berato della Qroazia è 
sorto tutta ma ficri- 
tura di giornali e ri- 
wigto«Essi sono db spe 
‘onto iella lotta e del 
la culturi nuove dl po 
velo Srosto Ogni ieki- 
tuzione nilitara o ci- 
nie; per L'oombattenti 
e ver le donne, per la 
uan atte per i pionie 
uri due il suo ‘organo che 
letisio ud oxitesingie 
ue avi problemi di cn- 
rettere berorale,quel- 
fi aaa iaraitecartona 
‘politicu,vconòmica; sta 
VR at FRI licia 
drei priut9à "più, quo- 
ta si novedd tl 
pri fed", or send del ce 
| Croato.tero è l'entèsi 
rfinno della lotta a del 
l'unione di titte le for 
«&e contro l'oegeratore 
Vi coliatorano i più dl 
lustai serittori cone 
Andriilletrang,Moea Fi 
“edo è +, Kasor.IlLl Par- 
“in Contadino Croato 
ba iL suo organo nel'6lo 
Lodr- Lonm".Altro Gior- 
nale i grende inportan 
pueva tiratura è dl'Vias 


fa 











ni 


vib,orguno el. PFI Cro. 


bor "ra le riviste, por 
colare inportenza he 
it "itova Jugoslaviia", 
Ur .ino uffici0go del Co 
misto Lhayionale di Li 
berssione ror le Juo- 
plevia."Onludinski Ho- 


reo"è l'orpen delle Gio 


ventù Antifascista Crop 
te e molti altri.Ttutti 
questi giornali secon 
in belia vesto tiposra 
tica ed'in formato nor. 


— Insiere con la Ro 


era un SEARRRILO qualungbe:. Ha cha 
buttuto a ‘Smolensk he! l'autanno dol 41. T-bedg 
echi allora ersno forti ed onlavano svant. 
gli altri,llano uccilevo bombini ed eru contento 









del proprio Montiere. Hans uPu SES anche 9 Fiev 


Ia viag sorridevo. Faceva all! amore col 


Ana: 


Berlino» Beuk si Figtinsuiva da nie” RA E sdtra 
ruuso,Bra elesinto e sorriava. Avevo veronanta 
i. parato qualche coss in occidestelici Rus era 


giusto trasferito più a 
donne.sQuelle di Odessa 


uo. AI Here pincevano da 
areno. vello, no strane 


sopr.tutto poricolosc.Una l'hg uccisa lu porche 


avoauvea 


pertato dei monifestini ai suoi scodliati. 


Era bella #& rideve quando lui L'aveve paussaby 
per le armi.bu Viesse Hans avevo preso lo via di 
Biiopost.Lì suonavano la belaluila»Le unileresi 


«rano compiscenti.l'a 
stornsi. Qui vò più verso 


BUubi to imuctata, nia poi 


#13 


inse l'ovtin. di spo 
eud-ovest, eil pruveiano 


ag RRTiVÒ: ) Poia. Con qualeie polese «sveva stretto 


ora etato inviato a far 


earvizio ino, ferrovia.Ne] comune di Juneici in 


contrò une ruguszo 
bone,T) prussiano e ln 


che -e2condo lui- sorrideva 


rosozza hanno Tatto ieri 


Una passeggioto. la rasessa gli carezzuva i ca- 
Ffelli è Hans era noidietatto del proprio succes 


50, le 3SRR3G8 ere canci 
dg vortsre 11 

linoscosì DIP. 
fo N edo hoc gd 
lio Stido. bt 
6 da uevoila 11,0 


ie silugro. Hono le Tiede 


«uo mitra e la FRA comun ce,no 
irono nl posto nrestobi 
ireato.llana om 
linate do boia) illusione 

nza eros skojevka.Lo ha portato 


te lanciamo 


Tio Io s 
US: 
(na 


d be nor venillesre la Kkonsonolka di Ciesso e i 


borbini di Soolensk. 


Horse non vesiusrà più. 


ae ee 
tesi 


e rn  e 
siero i ii ' 


arena -4+ fp 


mi pal 
1° —ee " 


nclesFersonale sti 
liazeto ns cuss l'udi- 
ziona.Anche in Istrio, 

bunchè ci disponta Ji 

mezzi inferiori elle al 
tre rogioni, la stampa 
viene molto eirata. In 
un enno di lsvoro in Is 
trice sono stati etamra 
ti 2.500.000 forli Alu 
giorr-ile si 
venza GUI Foetro Gior 


rand i impor 


(Eve) 


dini cio RI (i i TTI "ala A TRITATA 


SORA sat 
nale"ocresno dell inione 
AL BLI LI alieni delb'do, 
trie."Igiinstvo È bile dip” 
È l'orpeno della Gioven 
tù Antifascista Iatria- 
ni Kotevole importunza 
ed rnico periodico. go 
nere in tutta 'Tatrio 
ha dè rivista “Ist.rska 
Zens",tredotto anche in 
itrliuno, organo della 
Alle 


Veni Li ii 
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| In dg spaziale sidina del Eden, il More 

sglallo, Stalin la comunicato ese le pps del 

I-fronte della Rusia Finn ;eg, dogo ave: conqui 
(SATA SLANIA DI VIVERE AN ‘stato; d'assalto ipretdor 2 ocscidento di 7arga 
CORA UN GICRRO, NCN OI SAI via, attac.sndo da nord, sud e, mvest, Sarno li 
RA'Ihi0 PA UNA GUERRA SUI berato la ovpitale polacca. 
DUS PRONTI, kVEVA DICHI, -24 salve di 324 cannori da esce hanro ss 
. RADO HITLER. ‘INVBOE lutato-le tonde vibtoris. © 

A. FORSE DELOCHRATIOHE. OLI Tirmun séeoondo ordine del giorno il Nere + 

a — HANNO TL:98710 PIU'tROÎNI.| gciallo Stalin ha cotunicato che 4a truppe ua 
| DALLA SUA STESSARSFOS' +«| se sono passate a ùna nucva offensiva & nord 
ciare DOTTHINARIA CONS di Varsavia, Le linse tedesche scuo stata afon 

INEVITARILICA "Da | dete su un fronte di 100 <m per ine 1” vfondio 










o: Î Lager a abi 
‘RAT PASCISIA, NON! 
PIU SOGNI IMPERIALISTI i, 





| Ue O LÀ MENTE KALATS DI 
HIDLUR, &4 UNA INCONFRS- 












1 ga DAL VOLGARI. tà di 40, e avan.ano verso il confine tedescho, © 


| TARSAVIA, DALL'ATTANDICO! 
| 4 BENO È NELLE EROICHE RE] 
GIONI DELLA SUGOSIUVA Lil. SUOGESSI DEL N GUIRO ESEROLIO 


VORSE DELOORATIOHE HANNO] °° I I 
PATTO. UN LUNCÒ DANMINO Ml Nella gua diuturna lr Sa contro l'occupato 


LIT re e i suoi sarvi il honcro Esercito ha linea 
i n RR a) rato interanente: la berbia, il Montenegry,le 
TATO GLI EROI. IL ESSA gi Mbacedunia, il Segiaccato, la Vojvodina, il Ba 


dg qui disteno, in une insalità, 25° Ea 


one libere. In eltri settori, le nostra. forse 
AIA A hgiuo rinchiuso a distruggono. le forse tedé + 
SONO CONSDITUITI GUI ORI Suite: I teatri principali db letta si trovene 
DINALENTI DELOCRANTO1.) He. hello Crijem, presso Vinkovei, nella - stante o 
SI SI SONO CONCRETI ZONE rientala e nelle Lika. Sulla frontier: con la 
TN SU0OSLAVIA PIU‘GHS 3° Ungheria le nostre truppe collaborano con quel 
QUALSIASI ALTRO PARSE=IE le ruse, di cui Lifendono il fianco mer idiona 
VROCHTO APPARATO. ri RA Ter Contenperenegmenta si svolgono ‘tomba tt men 
; Ia RICALUTO pitt in tutte le regioni nen ancora difinitive- 
Pazzi LIL POPOLO UL qui mente libaernte, attorno alle. guarnigioni nem 
ni “EROICO, TRAVAGLIO, HI. OR che, «Le perdite che Bedi siorno vengono daflit 
La CATO. IL NUOVO, ID: CALLE ALE be al nen co. sono molto elevate. i 
*. PO DI STASO POPOLARE Giù i Dutti i territori suho direttamente. colle 


i (TRA RISCOSSO. L'aimnazio. | Pet! AAA 
- NB. b EL RIBPRITO DI Mi. OPER4:L IONI DELLA 45° DIVISIONE: 
Miao: POPOLI, AI QUALI. I n Appeda ‘giunte nel terri torio libero del Gor 


10 BENEDIOIA: STO QUE- | gki Koter le. hostre truje hanno comtneiato 
6A PERCHE'SOLO L3/) 1 3 









O ma A LOTE 

FO) ra HA DATO Li POSSIBI- | 7 Battaglione della I Bri. ate "V.Gorton"ha at 
(00 SIBA! DE CREARE UE | vi e 
is ds PER È FBIICD! tacnato e messo in fuga via cclonne di 200 u 


si mE 101 i uni IR PER LE stascia, altri eclpi vengono quotirdianamente 
PIRA A LI 










+ ati. si dai nostri asmbattenti al nemico. Gli 


lo PRRIARE sono ammirati et amati Lt ReRTIO, 


al i 
} DIE = 
n i xi sei 4 23, spie ti conti sui o ni re) 
Ro parco ari [ri RR ; i È 





SONO. CADALIZZATE DE CoR- ‘nato, la Dilmazia:. tolte altre regioni sono en. 


ba; tere: il nemico, A Trnova, presso Ogulin,il 


41 













er SR con i conpagni 


Pa loro. “Perchè nel grande, 


E en i 
pi ui ri ante fa, flare 


von. (011 sismo uniti a lo-. 
e, ‘coscienza. € libertà 
o I elia. doro. ‘canes bbiavo vi} 
un ser causri. ci siamo uni 


mante. movimento di liberezione po- 
‘polere, che giù da tre anni “iam 


46h per le contrade. delle, Je 


Lite, e nel Marescialio Tubs &b, 


Cir compreso ene Tervevana di Ber 





spirato le nostre genti: la ve- 


cd libertà popolare democratica,In 


«un anno. di dotta sbbiamo: conbattu- 
to Fianco. a fianco #0i fratelli 
| erdati, e con essi abbiamo evuto le 


| 
da sovrunana gioia di veder delinesr- | 


sui una ‘vit a' Comune in perfotta in 


gi e conuretiszarsi il nuovo stato, 

do stato ideale del gsuale potevamo 

eesere . -iberi e felici cittadini . | 
Non ci siamo. scorage ‘sì nei momeh- 
ti dATfIOnA, fornavente convinti 
che ciò che. ‘gognavamo era necessa= 
rio e realizzabile, 1 tempi o gli 
avvenimenti della lotta ci hanno de 
to completa conferma che avevamo ih 
| trapreso. ‘una strada” ciusta, Por que | 
ta strade marciano con passo an» | 
cora più marcato e diciso perchsla | 
deto. vicina. Al di là delisApi, 
che. ‘fino ad ora ci henno diviso: da 
un popolo, che dl distino «! Hei 
e Bs vicino perohè costrmssizo con 





tesa morse ed in peri libvormni; 01 
vediane. oggi 11 diritto è lo .iber 
tà di-une grande Pseteia che © TELZa 
Geritinuiamo la nostra strada qirit: 


ta, in pieno fervore di lotta, per! 
aver giusta ragione di godere di | 
quelle libertà di cui i popoli | 


della Serbia, del nr En, della. 

Dalmazia liberati e della Croazia, 

già godona per primi tra i popolà ‘ 

‘oppressi d'Europa nella più inte-. 
Sa xesa è Membarazia ICPOAATA: 


De; 


Vaoeprealdente del FPLrpar da 


> Bomenios Jegale di 
 Tatrie Has 





iù semplice $. 


| polo progres. 






MON VOGLIANO RE Pieri 
CDI corr. re Pietro ha fatto 
uns dichiarazione i. oui dice . di 


nori essere sr disfatto dell'accordo ; 
conti | Tito-Subasie circa la costituzione 


del governo, ‘perchè in osso tutti 
È poteri ser. obero dn. ment dello 
‘AVROT, Egli ba pure espresso Lal de 


| siderio di tornare in Tusoslavia è 
tiam- 


di eliminare del governo il dotte. 
Subasie. Tala disbierazione di Pie 
tro, Carageorgevio e gteta commenta 
ta sfavorevolmente dalls. stampa BÈ 
dai circoli alleati. sil 

Appena conosciuta la. dichiara — 
zione il popolo di Belgra ha in- 
Sscenato una srende dimosivaziio di 
protesta. 55000 bélgradesi harno 


i percorse le vie della città gridan- 


«do "Abbasso il re Pitroi"jhe Pie — 
tro davanti al tribunale!", "Vive Ti 
to!", "vival'i/NoJi“ La mani festar* ‘0 
si è catesa in tutte le elttà del 
territorio l.berato. 

Tale spor.snea risposta. del pi - 
polo ha grento significato politi- 
co. In base slle dacisdori delle 
Sessione dell 'AVNOJ il're non può 
ritornare in lugoslavia se non vi 
è richiamato von plebiscito. Il po 
.sta he già però fin 
d'ore ondara ante detto chenon vue 
le il va e la fua oricca AP 99 ARRONE 
ila 


Ti BULGARIA 
( ’Iu Bulgaria è in corso una gren 
de cempagne ysr l'aiuto alla Jugo- 


gina unico tel Licailo eni e e da 





1 slovis, Tutte le organizzazioni po 


polari .sono impegnate nella campa 


gna. £ Sofia e altre citia si pre- 
‘pareno case per 41 ricovi vo di el- 
‘cune nigliata di bambini 


*fahl. 


i e e in dii di so dal rt 1 i ii 


AUEWENTO DELLE PAGI! 
IL Homi ini: liazionele d. Libere 
gione della Jugoslavia ha emnessoun 


decreto col quale le paghe degli o 
persi è impicrati vengono aumento: | 


te tra il 10% e 120%. Le pa 


ghe sod i 


gli uomini. S per le dohns Sono, a 


Sese 


PA 


TN Sedie, Lon simigre di i 
Bendan 0) Srpeki Balken. henno daje. | 

zieto dl Laveno e raggiunta dg. os. 
pecità produt iva anteguevra. | | cl 
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Di MAFIA e a ra rice pera figo vini © Aa 1 er iegio Gite capri i Pei + TERE ttE CF TTI RI LUGIERSNI srtedipraionme gi 00 pi PRA dr Pa fr AR PRI È PARE at 
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Termassione Dal TERRISORIO LIBERA 

Rirprizedo ii depuento articole ne dallo Z4VNOH, Tutto quel terri- . 
vubblicete dal "ANVATSKI LIST" .or-. torio è Jiterato. Ji Glins sono emdcjo 
ganò del OL per il Cirgeniarie dii vato di Bora, ATI danno dorsnégto ehe | n) 
| Pala, nuuero 5 del 15/11 1945: id #05 ‘deadderovo per cens. @redavo 


"I egepagni che giungono dalla sersrzengero cà bo omdimato error 
ielupeio e degli altri torriteri ii «#0 di medsle. preti; hanno portato 
berati della nostra, patria pervlane. perdinvsro .. in bolo quantità che 
can entu î Sia LISA È Sn ne ne è ancor: ritepto, Il metti-,, 
lavoro delle Mostre . utorita paz | DO SUNG sndi 9 i np sea. Mi Ben 
lari por la leuslarioni dsl pae» | DISt: di eBecr > Pola prima #ell: 
Be, Lasi raooniano le dovo impres ‘uerma.Il FEET, ere pleno di per 
sioni con leerive di gioie,  vussi] pone che CORDE FIERO & vendevano. È 
hon aredendo s quello one sanno vi| “PIC in vist:.ganeri e Mmeret fi 0- 
ato a gentito, gni specie. Fer Glins pasagho i ho. 

Il oompagno 1.0. er Reti stri ufficiali e soldsti gen canon 
Hosoni ritornato in Let. so. | "Utcuobili e sotociole tes. (el gior 
nè steto un giorno sulo nel ssa ‘no è pasesta per Glina un: fa enca 
Kotar. Eu dovuto lai der! moterizanta di una quarantina di 
11 mio lavoro. Per ron tirsve » inf 0208300. Sui vemion “steve soritto : 
lungo, vi dirà a:lo questo, she la 'ortozie-VIIti Corpo-Jugoslavia". Da 
o'% la LIBERIA'*. Buoni oclilegamene f@lina sono endato in csricn fino a È 
ti uniscono la regiùne oun;il. re- i GATE libera. Ho tatto 240 um, attra Ei 
stà «el paese, Le nostre G*upne 82 | verso il icréun c la Like. Per i; 
no rinforzate. alevni conpagni sb | vie di Zara SA: visto prigionier ii 
‘no stati in Delnawis e non . foviagi SoEazi e anche di grado debito 6 
Qhe ahi: dersi — solgiano noi che ab | MONavano Le savriole; ‘aggiustano © 
Viano fatto cid? + Dispho dne nel F*reds R liberavano lu oattà in 5 
Goryo d'arlata dalnsie ci scno i tuvilie. Bere si sinnova, “nbti so- 
| 























mile istriani, tutti in unità moto | NO sfineende.i, Quando sc%0 giunto 
rizagte. I nostri ‘eamion filsro per. s Zara mi ber Va di esser. in un al 
lulexpha airtede della Dalmazia di- |.UTO Hondo. A pare 40 preso, Li colo 
bereta; aferregliano ì esrri srtia- | +sgerento cor 1° Tetria attroverso 

i. Grende, socnfinate giois e elle i 81 El Viro:risriala di gare. In i 
grciza regna in tutsi i territori Li stria sono .1rivato è mi roreva di, 
dorati. Le nastro Divisioni -vaWzse essere rineto. Org raddoppisrò E. 
no, Bisogna eliminote sneova Gegpie | Î0rze por ln cotta perchè ano pe: 

e pol viene la volta dei Ditcr-la la nootra Tutrla Gorga quella Li- 





Crosto, di Sussak e di. Five bortà che SH si Ho visto in nol 
Il sompagno Ivan P. del. ‘alone | vi LarmrigLora * iberati della nostra 
se oltre all'eltro oi garive: j potnio." Nar leataai6A 
= Bano rteto nei territ... Libe | LA DIVISIONE GARIBALDI" 
reti della nostra petri:, IUTRRCAORA E LOI NELL! PL IUFOS LAVO 
gki Koter ho visto le 43° Livinio= | Recontezonte la Divasione delia 


no Istriane. Quando ho viato cone | na “oribeldi” è psegata 5 conan 

ò equipeggato, non. ibi son sentito | do dol KMersasiallo Tito” “qui da perr 
più .feme nè stenchezza. di cuore ni 4 bo inAagranto dall'ETLt jay velevo; 
belzova dal ls gioia veflenio i no- { In telo occprione le divisione ha 
stri nonsottenti alegri e iLani nel! inviato al L.-resciallo ni cologre@' 
le nuove uniformi è col lore equir | mein cui si ces pri me grande amatro 
paegiemento di guerre. Dal Gorcki | zione por la Jugoslevia e ps sommo. 
Kotsr sono andato a Glinn.Glina si Di ucvinento ROPRARFA duecolavo su 
trova a 16 Kn ds Topusko, devo è Rtca la vis 1 popolo Iteliano. Lo 
tata toruta la storia: Til Sessia chè si sollovi nella daria armati. 
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- 34 15m PRESIDENTE DEL CP.Ly PER. RL'ISMRIN ©. 


; cora infestano le nostre contrade razziando e spargendo | Tutti fra il: 
5) è caduto il compagno Cioacchino ii nera deli 
1 dpmi tato Pèpolere: di biberazione per l'istria.,; | 

ET compagna” Rakovac è caduto sul campo del io; ,Aavoro: 8 ‘esta. lot 
PO ta. che per tanti mesi .lo liannos tisto trà il popolo dell* Tstà 29, inetan 


ci pp dem Dei iii 


i. 
(*) 
“in” 
arr. 
Do 
Si 
+0 
Hi 
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“nb abile sempre "e. sprrzante. del Rericolo,là dove dra più duro è è più ri 
‘i liechioso,Ogni” paese, ogni villaggio, da Fiume a Pola,a Peretizo, * a «Rovi- 
‘aveva visto. Il compagno “Rolgovac nel suo Lavoro. di organizzazione. | 


; dell'autorità popolare. Ogni eronto. ed oghi italiano, dorata 2790, 
L= ‘Aveva, (conosciuto ediamato.. Ss pis 
Ma to 
italiani antifascisti dell'Istrig,ai quali aveva porto. ‘grande: “aiuto! 

itehi-ala [= morale. Era uno dei più compléti. interpreti. dei nuovi: sen. 













i poli’ cronto ‘Bd italiano dell ‘Tetri Sa 


A 


lstato. fertile: Gampo SA insegnane a PRTSRA che lo.educavano & di 
pi lag sensi: sia svga ni i “lustiziay. zi Fegine: De = + vw if 





iel, suo amore per et 





IAA ha Targito di ‘gren Ci ii i pilone 


‘N | Bra membro del Consiglio Antifa ‘scista Popolare. ‘ai Liberazione per 








Wi ila Croazia.Per i suoi meriti era stato accolto Sea file di fici 
re somunista Croato, Poe: 


Lic «Ure il dompagno Rakovac non c'È più. Litsteia, a perduto. raro | dei 





“ isuoî figli migliori,Il popolo eroato e italiano, sulla soglia della vi. 
cina libertà,ne sente ancor più dolorosamente le perdita, | |“. 

i Il compagno Rakovac è caduto, ma- 11 suo spirito ,unito a anale dei: 
2. migliori, ‘valva, Negri, Suran, Budioin,Katunar, Lcivenione FINA; tre I i x91 








tela lalaltenti 


BE abba del popolo oronto. a i toliano dell'Istria in. ‘seno alla ri 






=: tilt ia lotta per realizzere le mete bREpatasE, dei “PORRE: Gi dut 
Alieni a SOITASTO RAEOVAO 0; 





(alpi peg Ci t L, aero Dir i 
soi ei dat] ppi 





Riportiamo da "Il Corriere Par- Litorale e SEIEONE i n0rd-à | 


tigiano" » Organo delle Unità Ite- tale: IR Sd 





Miane nell'Bsercito Popolare di Li 






ti 18 genhàto; colpito da una rafi0a delle, sonia fn ‘Rho; ap: 


;Con particolare cura aveva seguito e ‘indiri Fm Al Iposbi degli. i 


Mimenti di;amichevole e fraterna convivenga e e collaborazione! dei po-i 


cia METTA ooo TA eagta di Pakoroi.Tin. de ragazzo) 
i nio-guopstonse sreorizzativo, annifistrative o POLKK0R8 del, ‘sto pil 


trito di sacrificio. È 


I di Tiberdzione Der l'Istria a con i fratelli plegi=| 


“ta APPETITO DEL PARTI SM COMUNISTI IMADIANO Li 


:398 


|_—erazione della Slovonia - passi .AINOSTRI purcr È > ALTRA _ a ; 
| dell'appello diretto dal P.C. I.al In conseguenza dello sviluppo 
n . le popolazioni e combattenti dell degli avvenimenti niai tari in Ft de 


nd 


va 
Tlc A 


ari iti en ttt + 1 


Tia e nei Balcani,è ca ERRE 


l'eventualità che a Leve scadenza 


le forze popolari del Maresciallo: 
‘Tito,appoggiate dal vittorioso ECO 


sercito sovietico,inizino operazio 
ni di grande respiro per la caccia 
ta dei tedeschi e fascisti anche 


dalla Venezia Giulia e dei territo 


vi dell'Italia nord-orientale, 

Noi salutiamo questa eventuali. 
tà «come una grande fortuna per il 
nostro paese e un grande passo cu. 
la via della liberazione... 

Noi dobbiamo accogliere 1 soldo 
ti di Tito non solo come dei libe- 
ratori,mna come fratelli traggiori che 
ci hanno indicato là via della ri- 


volta e della vittoria contro l'oc 


cupante nazista e i traditori fa- 
sclsti e che ci apportano,col loro 


eroismo a il loro sacrificio, la li 


bertà malgrado le colps di cui,nei 
‘loro confronti,le nostra caste im- 
perialista e il fascismo coprirono 
il popolo italiano...» 

Noi dobbismo accogliere in par+ 
ticolare i soldati di Tito come i 
creatori di nuovi ra;porti di con- 
vivenza e fratellanza.non solo fra 
d'popoll jugoslavi,ma fra tutti i 
popoli;come i creatori della nuova 
democrazia sorte nel fuoco della 
guerra di liberazione nasionale,,. 

Essi vengono come fratelli per- 
thè non solo i territori slavi da 
essi liberati,ma anche quelli ita. 
liani non saranno sottoposti al re 
gime d’armistizio,ma considerati co 
me territori liberi..a 


Il P.C.I.fa appello a tutte le 


formazioni italiane ci intensifica 
re la propria ettivit: bellica con 
tro. i tedeschi e i fescisti, e, in 
particolar»,fa appello a quelle for 
mazioni che gi troverenno ad agire 
nel campo operativo delle unità pa 
tridtiche del Maresciallo Tito, di 
metterei disciplinatar.nte sotto il 


. comando operativo di esse per la 


neces-rla unità di comando,che na- 
turalmente spetta loro perchè leme 


‘glio inquarate,le più seperte è le 


ia = (AR) "ia 


SIR LOTTA .. Vla ara 


Bia e De "RON 


HERO 


meglio diretto.Il Pal, I, ircvegna in 
soltre tutti i comunisti e invita 


tutti gli antifascisti a combatte. 


re ‘contro i peggiori nemici della 
liberazione nazionale del nostro pe 
086,0 quiudi,come alleati dei tede 
echi e fascisti,quanti,con i soli. 
ti pretesti fascisti del "pericolo 
slavo” e del "pericolo comunista; la 
Vorano a sabotare gli eforzi mili- 
tari a politici dei nostri fratel. 
Li slavi,volti alla loro liberazio 
ne e alla liberazione del . nostro 
paeso,dìi quanti,con detti pretesti, 
lavorano ad opporre italiani a ala 
vi,non comunisti a comunisti, di 
quanti cioè con ogni sorta di men: 
vre,di calv vie e di menzogne, non 
intendono rinunciare alle mire im- 
perialietichs e di oppressione fa- 


scista," Il Partito 
Gomani 58) Italiano 


LA nor. ri 9) 43° DIVILTONE, dii 

La nostra 43* Divisiorie è èntra 
ta nel nuovo anno ricca del succes 
si politici e militari conseguiti 
nel 1944. 

Nel sanguo Jei euoi combattenti 
italieni e croati essa ha cementa- 
to i vincoli di fratellanza che le 
gano i popoli croato e italiano del 
l'Istria.0vunque essa è. comparsa 


ha conseguito vittorie:Visinada, Ga 


lignana,Santa Domenica,Grisignana, 
Moschiena scono le tappe de. suo glo 
rioso cammino militare, 

In un anno di operazioni le sue 
unità hanno messo fuori combatti 
mento 8,153 soldati nemici sdame= 
cato gravi danni al traffico sulla 
linea Pola +» Trieste e Triaste-fiu 
ne, 

Ora le nostra Divisione si tro- 
“a nel Gorski Kotar,dal quale sta 


dando colpi uortali al nemico e di 


fTendendo questa regione combatte 
per la libertà dell'Istria. 

La nostra Divisione è il simbo- 
io dell'unità del croati e italia» 
ni dell'Istriaebmiglior geranzi a 
che l'Istrie sarà presto litereta. 
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L'ARMISTIZIO CON L'UNGHERIA 


L'agenzia TASS ha comunicato che 
il 20 gennaio,a Mosca,è stato fir- 
mato l'ermistizio tra l'Unione So- 
vietloa,l'Inghilterra e l'ihericada 
una parte e il governo provvisorio 
ungherese dall'altra.Il testo del. 
le condizioni d'armi:tizio verrà 
pubblicato in segui to. 


LÀ CECOSLOVACCHIA RICONOSCE 
IL GOVERNO POLACCO 


Il governo cecoslovacco ha sta- 
bilito normali relazioni diplomati. 
che col governo democratico 


to del governo provvisorio polacco 
da parte della Cecoslovacchia è un 
nuovo colpo ner il governo reazio- 
nario di Londra e una muova vitto- 
ria del popolo polacco.In segno di 
protesta,il governo cmigrato di Lon 
ara ha rotto le relasioni con la 
repubblica cecoslovacca. 


L'AIUTO A VARSAVIA 


Appena liberata,i popoli dell'U 
nione Bovietica hanne inviato,come 
primo siuto,60.000 tonnellate di 


grano alla popolazione di Varsavia, . 


POTENZA D'URTO DELL'ARMATA ROSSA 


Becondo informazicni di racio 
Mosca,ritrasmesse dall'agenzia! 
ter,l'Armata Rossa impiega nel.a 
sua offensiva,nei punti di rottu-- 
ra del frbnte tedesco fino a ‘1.0 
cannoni per ogni 2 Em.di fronte, 


STALINGRADO 
Il porto di Stalingrado,che ave 


va visto la furia devastatrice del 
le orde tedesche e la resistenza e 


roica dei battaglioni della glorio 


sa città di Stalin,è stato totel- 
mente ricostruito.Il porto,che è u 


no dei più important: dell' Unione 


Sovietica,ha ora une capacità © di 
traffico superiore e quella di an 
te guerra, 


DOSI: DETTA ili 


‘sono setati cono 


della. 
repubblica polacca.Il riconoscimen 


- giustizia compiuta contro 
che,per i loro interessi personali 
e di casta,hanno gettato la Bulga-" 





IL POPOLO BULGAFO 
Ha FATTO GIUSTIZIA 


Il Consiglio Supremo asl tribu» 


nale del Popolo,dopo minuziosa ed 


esauriente istruttoria,ha condéapna . 


to vari gruppi di personalità bul- 
gare dichiarate delinquenci di guer 
ra,} regenti,il principe Cirillo , 
prof.Filov,gen.Mihov,22 ex mini- 
stri,tra i quali 2 presidenti del 
consiglio,Bagrianov e Bozilov, 6 
consiglieri di corte e 68 deputati 
nati a morte, I- 
noltre sono stavi condannati:27 mi 
nistri e deputati al carcere a vi. 
ta;17 accusati sono stati condanna 


s 17, G-a Si e-LL-a .Lisnno db 


carcere,I condannati devono pagare 
èn grossa somma e i loro veni sono 
confiscati a favore dello stato, 
Dopo la condanna,150 mila eitta 
dini di Sofia hanno manifestato la 
loro soddisfazione per l'opera di 
coloro 


ria in braccio alla Germania di H' 


tler,ne hanno determinato per la». 
terza volta la rovina e macchiato 
il nome del popolo bulgaro di fron 
te al mondo civile con una guerra: 

iIXfascista, 


Come scrive il-" Rabotsiceskoje 


Delo",tale giudizio ha non solo da 


to soddisfazione al popolo bulgara, 
ma lo ha elevato agli occhi del 


mondo come popolo di grende matu-0 


vità politica,profondo senso demda- 
eratico e conscio dei suoi diritti 


;g della sua sovranità, 
Questo giorno,come si è espres- . 


sempre 
un'epoca vergognosa nelle storia del 


ga radio Sofia,chiude per 
la Bulgaria, 


IL PARAGUAY IN GUERRA 
Secondo quanto informa la radio 


Gi Lonara,il Paraguay ha dichiara» 


- la guerra alle potenze dell'asse 
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LE BANDE CHIEDONO LIBERO PASSAGGIO 


Dopo aver tentato in tutti i mo 
di di svincolarsi dalle nostre for 
mazioni popolari che li hanno sori 
+ ti e compressi in situazione diepe 
rata,i banditi tedeschi hanno gei- 
tato nel settore di Vlasenica dei 


manifesti con cui chiedono libero 


| passaggio.In tale manifesto asseri 
‘Bconò di non ‘aver ragioni di con- 
flitto col nostro esercito popola- 
re.Fssi chiedono ciò poprio nel 
settore di Vlasenica,dove sono in- 
‘chiodati di fronte alle rovine del 
la Bosnia che chiede vendetta.I de 
iii nazisti invano tentano 
stolte manovre per sfuggire al giu 
‘sto dastigo.Col nemico non si di- 
soute,lo si annienta. Vlasenica. sSQ- 


i, pe la sua tomba. 


| 3NGRGNO PARDIGIANO 


Nelle officine militari dell'E, 


SAD: stato cèstruitò uno speciale 
| ‘eanni 


one che i nostri combattenti 
| chiamano Mpartop". (cannone parti 


sr RR cannone è frutto del- 


"TER no di un compagno combatten 
te ed s già stato impiegato con ot 


timi risultati.Il cannone, ba una. 


grande efficacia distruttiva ed è 
il più adatto ca le nostre opera- 
gioni, 


| PREvIDENZE nia IN DALMAZIA 


. La nostra autorità popolare nel 
la Dalmazia liberata dedica gran di 
cure agli. istituti sanitari.Si ri- 
| parano gli ospedali danneggiati e 
si fondano stazioni sanitarie.A Za 


| ra è stato riparato l'ospedale il 


‘quale già può utilizzare 150 posti. 
A Zemunik l'ospedale utilizza 100 
letti.A Spalato,da oltre un mese 


CBA: ‘ERAGORO corsi sanitari. 


| I ‘BENI DELL'OCCUPATORE 
‘| È DEI SU01 SERVI. CONFISCASI 


Per decisione ‘dell'AVNOJ, i beni 
quilicosateo dei suoi servi in 





1 seati. i 


torio nazionale saranno confi 





ACCORDO PER L'AIUTO ALLA JUCOSLAVIA 


.. Il:Maresciallo Tito e i delega» 
ti del Comando Alleato del Mediter 
ranmeo hanno firmato un accordo in 
base al quale gli alleati fornira- 
no alla popolazione civile della Mm 
goslavia viveri,vestiario e generi 
di prima necessità.All'assegnazio- 
ne dell'aiuto parteciperanno i de- 
legati dell'UNRRA,ma la cistribu + 
gione alla ‘popolazione ‘sarà affet- 
tuata dalla nostra autorità aosta 
re, 


LA "PRAVDAN GIUNTA IL ISTRIA 


- Sono giunti . in questi giorni al 
la nostra redazione alevii. ebempla 
ri del giornale moscovita "PRAVDA', 
organo del V.K.P.tb) (Partito Comu 
nista Bolscevico).Questi sono.ipri 
mi esemplari che sono giunti : nel 
fircondario di POLBa.; al Verae ziale 


al 


I NOSTRI BAMBINI I BULGARIA 


°.. Il giornale "Borbal! di silgiak 
sorive sull'arrivo dei nostri bam- 
bini in Bulgaria:"Al passaggio del 
ie vetture sanitarie atreverso le 
città e i villaggi della Bulearia 
le madri bulgare offrono doni si 
nostri bambini.Negli istituti nei 
quali vengono ricoverati, i. nosti. 
bambini trovano altri doni ed  og- 
setti utili.Nelle madri bulgare i 
nostri bambini vedono ie loro ma- 
dri," 


NELLA NUOVA JUGOSLAVIA OGNUNO 
RISPONDE DELLE SUE AZIONI 
Il tribunale del Comindo Supa.- 
riore della Vojvodina hs condanna- 
to a morte il dott.Antonio. Rudio 
per la poca coscienza e — umanità 
con le quali assolveva i suoi dove 
ri di chirurgo nell'ospedale di Ru 
ma.heli maltrattava i feriti e go- 
deva delle Loro sofferenzo.0on ta= 
le incosciente lavoro egli —. ave- 


‘va causato la morte di alcuni feri 


ti.,Per ciò lo ha raggiunto il giu 
sto castigo del'#iudizio popolare. 
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Lo <«fganizzazi.ni r.vignosi fu» 
rono un vempo organizzazioni bavta 
gliere.Le conduceva. Pino Budicin è 
Augusto l'erri,combattenti che non 
conoscevana coupronessi con il fa- 


Sciamo.Le bolibe scoppiavano nella 


stessa"casa del fascio" e i fasci- 
sti cadevano ad ogni passo.I giova 
ni rovignesi si mobilitavano. per 
vibrare colpi più forti contro do 
becupatore maledetto, 

Me Buaicin e Ferri caddero e i 
lero posti furono occupati daaltri 
uomini, ai quali eralestranea gni 
lotta,e per ciò anéhe la lotta. con 
tro il fascismo.Essi si insediaro— 
ne mei posti di conando in base a 
certi"diritvi acquisiti", come vece 
chi conbavtenti coni "galera" « di 
là cominciarono a diffondere instan 
cabìli le spirito fell'opportinizmo, 
"Cere - dicevano essi - attaccare 
à tedeschi?! Bisogia lasciarli “iù 
pace,così anche loro l.scierantio 
nol"/"'Bisogna difendere i quadri 
e non perdere la vesva inutilmente. 
La guerra si avvicina alla fimerchi 
FesHera sé nol ora Veniamo a manca 
re. 4 : 

a era la politica che PaiLeo 
seliza svancarsi mai,conducevarno in 
ogni occasione;quelli che vivevano 
nel bosco facevano grande attenzio 
ne perene nel {royrio verreno nul- 
la di spiacevole accadesse al tede 
sehi,e quelli che erano in. città 
proibivano nella maniera più cate- 
gorica,alla gioventù ed altri, ogni 
azione c manifestazione che potes- 
se rivelare che a sovigno vi sono 
degli uchini,angi una massa di uo 
Luini, cne odiano i cedeschi è- che 
sono pronti a combavvere contro di 
essi.E'comprensibile ‘che in segui- 
to a simile policica é cadutarstiche 
ia mobilitazione. 

VJ'altra parte fecero tutto per 
‘mevietsi in relazione’”lvontutti i fa 
scisti e i comandi tedeschi dai qua 
li ricevevano "assicurazione "che a 

o non sarebbe successo nente 
perchè quei vedeechi sanno chei ro 


cicca DA OSTRA LOVDA.. 
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vignesi sono brava ra pie, e cosedel 
genere «Arrivarono tino a dichia 
rare per tut; da città che il se- 
gretario de. fascio è una persona 
per-bene chi sinapatizza con noi, 
che domani «i pocrà essere di gran 
de aiuto e cose del genere, Fazzia 
mal riscontrata:il segretario del 
fascio buon anvifascista! 

Mo abbiamo invenzione di esami 
nare qui quanta fosse dannosa que 
sta posizione sd in convcasco con 
la posizione di lotta contro il fa 
scisuo. ciò sara esaminato nel vi- 
cino fucuuro;, cuando ognuno renderà 
cono del suo lavoro,specialnente 
del lavoro ché si riferisce a gran- 
di masse popolari,come nel casopre 
sente, Oggi esamineremo la cosadal 
punto di vista puranente Lucale, 
dal puro di vista rovignesa.. 

quesci signori hanno fatto bene 
si loro conto.Cercare che ai tede- 
schi non succeda niente.Se ciò. si 
Tiesce,neppure a noi succederanien 
te fino alla fine della guerra; an 
che. se siamo "partigiani". ‘Dunque 
sedere’ su dvs sedie.L'evidente che 
essi non hai. nn pensato neppure un 
momento al -cstvo del popolo.Ciò Li 
interessava Joco,e il popolo, sot- 
to l'influe:za della loro continua 
propezanda, non conoscendo il fasci 
suo ec.il nazisuo in tuuva 142 loro” 
bestielivà,è presto caduto in una 
posizicne di completo coportunismo. 
Miò è undato avanti fino alla metà 
di gerizio, quando i tedeschi uma 
mavviaa,di sorpresa,hanno bloccato 
la ciicà e mobilitato © a0ne' carne 
da cernene circa 300 citvadini. I 
rovistesi si sono lasciati docil- 
uente acchiappare e condurre al ma 
cello proprio nel momento in cui 
l'Armata dossa prendeva Varsavia e 


“cominciava l'ultima e la più gran» 


de cffensiva della storia.Così la 
gloriosa tradizione rovignese,cono 
sciura in tutta l'Iscria,è finita 
quela uattina insieme con lacoon 
na di rovigneri che 15 vedeechi.mg ". 
ducevano alla rovina. 
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Il GIURAMENTO DEGLI ALLIEVI 
DELL'ACCADEMIA MILITARE 


Il 23 febbraio,gli allievi della 
Accademia Militare hanno prestato - 
giuramento .Il giuramento è così for 
mulato: 

"Giuro sull'onore del mio popolo 
di servirlo fedelmente nelle file 
dell'Euercito Popolare di Liberazio 
ne e di rombattere contro l'occupa- 
tore e tutti i traditori-nemici' del 
la libertà popolare e dei nostri di 
ritti, 

Giuro di non deporre le armi fin 
chè il nostro paese non sin libera- 
to dall'occeupatore ed al popolo non 
siano assicurati i suoi Giritti ela 
sua libertà. 

Sono pronto a qualsiasi Dama: per 
egni infrazione a questo mio giura- 
mento," fi 

Al giuramento hanno presenziat.o 
il Maresciallo Tito e le missioni 
militari bulgara,americana e britan 
nica. 


IL GOVERNO DI SUBASIO GIUNNO A; 
BELGRADO 


E*' giunto a Belgrado il governo 
di Subasio per tradurre nel campo 
pratico l'accordo Tito-Subusic, che 
prevede la formazione di un governo 
unico composto di 22 ministri. 

AI suo arrivo a Belgrado il dott. 
Subasio ha fatto uno dichiarazione 
al giornale "“Politilkta", 


IL COMIPANO WAZIONALE DI LIBERAZIO- 
NE DELLA JUGOSLAVIA CHIEDE LA CONSE 
GNA"DEI DELINQUENTI DI GUERRA 


Il Comitato Nazionale della Jugo 
slavia ha chiesto al governo italia 
no di Bonomi la consegna del genera 
le Mario Roatta e di altri 11 gene- 
rali e 28 alti ufficiali per essero 
giudicati in Jugoslavia.fra essi si 
trova l'ex comissario per la Slove- 
nia po) prrziolo. ‘" 


D'NTSGORSÌ È ARPICOLI DI RITO 
“La casa"Kultura" ha edito un vol 


i dei discorsi e articoli del Hare 


È soiallo lito dal 1941 al 194. 


Là. VITTORIA DI MOTAR 


Dopo 15 giorni di aspri conte 
timenti,le unità del nostro Eser- 
cito hanno conquistato d'assalto 
il 15 febbraio,e liberato Mostar, 
città D principale dell'Erzegovine 
e le località di Nevesinee Bleesi. 
Con la liberazione di liostar e La 
precedente liberazione di Siroli 
Brijeg,quani tutto il territorio 
dell'Erzeg'vina è stato Liberato. 

La gravità della sconfitta su- 
bita dai tedeschi e delle bands u 
stascla è rivelata dalle perdite 
subite:5120 morti,17530 prig:onie- 
ri;6 carri armati,6c carnoni, 52 
mitragiie pesanti e 2L9 fucili mi 
tragliatori,26 mortai pesanti eq 
8 leggeri,63 fucili cutonatici 6 


35250 fucili,19 stazioni radic, 46. 


camion e 36 motociclet.2,70 tele 
foni e centrali telefoniche, 540 
cavalli e veri magazzini di muni- 
zioni e viveri e di altrc materia 
le bellico sono stati catturati. 3 


garri armati e 15 camion sono ata, 


ti distrutti.I ponti su .iu Naret- 
va,il parco ferrovisrio e la con» 


+trale elettrica,che il nemico non 


era riuscito a distruzgere, sono 
caduti intatti nelle mani delle no 
gtre truppe. 


ASFII CASE SAFARI TANI TAI OSTIA Mia ini atta ani 


COME SORIVOVO I TOStRI COMBATTIENT 


In una Dortera diretta alleren 
ma il comp zro Antonio Brscic seri 
ve:"Cara mn uua sento che davol in 
Istria la Lropaganda nenica dice 
che siamo nudi e affamsti e suwtri 
amo.Questo non è vero niinte che 
abbiamo tane e siamo tnmdi, Tutta 1a 
Divisione ha divise inglesi nuove 
e io sono cresciuto 8 chili; ge 
avessi fame sarei calato, bosì iv 
non soffro altro che pe” il desi- 


derio di liberorvi,ma credete mi 


che son va «lla lunga che verremo 
a liberarvi.L'Armnata Rossa è mol- 
to vicina a noi e perciò bisogna 


che voi vi preparinte;non lascia» 


te-vi: pigliare da queste bande ma 
nigolde di fapcisti e ti deschi"..% 
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«© 14 una democrazia popolare 





41 valore dei suoi combattenti e la 
perizia dei quadri popolari sotto 
la guida del Maresciallo Tito,l'F- 
sercito ropolare di rt Ladd agi Ne 
le armi nuove,è diventato un'arma- 
ta nel senso più completo e moder- 
no della parola:l'Armata Jugoslava, 
Essa assolve il suo compito nel qua 
dro strategico generale nel setto- 
re sud crientale del fronts tra l'e. 
la meridionalo dell'Armata Rossa e 
le Armate Alleate in Italia.,rreme 
le divisioni tedesche con lotte fron 
tale e libera la patria,Fssa è pron 


Sk MOSTRO 


i guerra si avvia alla fase non 
clusiva.,I popoli auanti della liber 
tà che non hanno perduto il corag- 
giò e la fede nella vittoria quene 
do il nazifascismo era al culmine 
della sua potenza,con alla testa la 
gloriosa Armata Rossa, stringono la 


Germanta di Hitler ih un ceruhio fon 


ferro e di fuoco, 
MoscayTeheran,Jalte sozo le tap 


| po politico-militari che hento sug 


gellato gli sforzi comuni dell'una 
nità contro l'asservinanto fascista. 
La definitiva sentenza è stata 

sa in Crimea.la Germania di Hitler 
è alla vigilia del collasso.L'Arna 

ta Rosse a oriente in vista di Ber 

lino e le Armate Alleate s cavallo 

del Reno danno gli ultimi colpi el 

mostro nazista, 

La gloriosa Armata Jugoslava pre 
me le divisioni tedesche da sud est 
nel quadri: strategico sanerale ell 
bera la patria. 

L'Armata Jugoslava è tutto il po 
polo della Jugoslavia,B'l'amore di 
tutti i combattenti e di tutti 1 po 
poli,z'l'emore del popolo dell! I- 
tria e dei isetri combattenti del 
la 43° Divisione,Con essa combatto- 
no i nostri figli,con essa divido- 





‘| no l'onore di aver liberato gran 


parte della patria e dato ai popo- 
che è 
specchio e modello per tutti i po- 


Là NOSTRA LOTTA. ccnl 08 


ta a congiungersi con le armate al 
leate a nord dell'Adriatico ed a 
proseguire la marcia fino a Berli- 
nò fino alla totale distruzione del 
fascismo per la libertà dei popoli, 
L'Armata Jugoglava è il simbolo 
della forza e l'espressione dell" 
nità dei popoli jugoslavi affratel. 
lati, : 
L'Armata Tugoslava è la Raran » 






sia della libertà e della democra= Bi 


zia popolare e dell'unione di tut 
ti gli slavi del sud alla madrepa» 


poli progressisti.la i risultati a 
la lotta e il posto che cccupiamo 
nel mondo ci impongono nuovi sfora 
zi,;anzi radoppiomento degli sforzi: 
a.orgi di lavoro e di organizzazio. 
ne,seforzi militari, | 
E'lo mobilitazione del popoli sta 
hs creato la gloriosa armata Jugc 
slave e la nuove Jugoslavia,E! 1 
forza delle armi che ha trionf An 










sul fasciemo e la reazione. n ui 





sangue che si versa in comune. 
sorge e si rinsalda la frati i anza 
dei popoli.Armata e lotta signi. 





ca garanzia di libertà, glorta e el 


vezza. i 
Il popolo dell'Istria ha comp re 

so ciò ed ogni giorno nuovi combat 

tenti raggiungono la 43“Divi sione, 









Oltre 300 compagni e compagne sono | 


partiti in pochi giorni dal salod: 
conderio di Pola,per partecipare a 
l'ultima battaglia coi combattenti 


della gloriosa Armata Jugoelava,E! 


l'ultima occasione per quanti 


hanno ancora risposto al'epet ta, 





o peggio,ancora si attardano al 
gognoso servizio dell'occupatore. LI 





À Kesgettàng che dichiara Pola ci 
fortezza,e con ciò na decreta la to 






tsle distruzione, slk reazione che 


predica l'attesa e macchina piani 


pur la rovina del FORO indica ; 


CI | 


mim der 
I eni tac 
a gi lai fà, Rip. 
bla el Ò 


Ù 


à talea 
sito È Pa i 


È in 
È ù 


quei Lp 
Lei Api 
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LANMVERIARO DEL £ _ARNATA LOLA TISTRIA 


L'Istrie ha festeggieto Ramnosontà 11 27° SE in dell'irma ta 
Rossa.All'ora fissata,la sera del 22 febbraeio,centinsia di felò si po- 


no accesi si urti i monti.Nello stesso, momento i giovani di tutte le or- . 


genizzazioni iniziavano le SRiong contro le gusrnigioni nemiche,mentre 
la gloventà nell'interno di cssefbrocedeva el getto di manifestini per 
le vie,per le piazze,per le ceserme e scriveva parole sul muri.Le stra 
de furoro intrertotte in più punti con parole in pietra in onore dell'Ar 
mata Rossa,di Stalin,di Tito e della Jugoslavia e contro re Pietro. 

Nel Kotar Prodol,alla mezza notteztutte le campane hanno suonato in 
onore degli erci dell'Armata Rossa.A Marzana la gioventù antifasci sta 
che “dnalberato la nostra bandiera con la stella rossa. sul "dopolavoro "nel 


O 
n, 
Suo 


di 4E 






‘oantro stesso della guarnigione fascista,Nel Koter di Albona soltanto, 





‘a numerogi manifesti,la nostra gioventù ha gettato nelle guarni. 


IPER nemiche oltre 10 mila piccole stelle rosse,A Gallesano la gioven 


| ‘%% ha gettato molti manifestini.I piccoli pionieri,che per timore 


de st 





le, non giungessero in tempo avevano preso le loro misure, hanno 
nitre 160 piccoli manifestini confezionati da loro stessf'ed sg 


si ito 0) 
pia ‘grende falò proprio sotto il naso dei fascisti di Gellesano, 
Con tali azioni. tutta la gioventù antifascista dell'Ietria ha esce 
ab ‘1 suo rmore per gli eroici combattenti dell'Armata Rossa e dinodra 
> messa Una volta lo spirito battagliero del nostro popolo. 


SE PIONIERI DI GALLESANO 


 ‘Tnl'occasione della cosidetta"boe 
W a Pascista",i fascisti di Galle 
sanio distribuivano divise nuove ni 
piccoli del paeee.I figli dei fa — 
scisti le hanno prese e vi si sono 
pavoneggiati.Ha 1 piccoli pionieri 
| «mon ne hanno voluto sapere, Adun fa 
.scista che insisteva perchè accet- 
: tasse la divisa un pioniere rispo- 

E Poni voglio questi stracci, mio 


sg 














Pa nr ritratto di Mussolini,lo ri- 
fiutò con queste parole:"Non voglio 
quel brutto uomo shon entra in casa 
mist" 


Mack Li hai 


> EB DONNE DI POSIABIN 
Le donne antifasciste di Podla» 
= dal (Pozzo Littorio)hanno assisti- 


to per 10 giorni e 10 fiotti la ma-o 


dre di un combattente colpita da pa 
ralisi e elutata attraverso la lo. 
ia orgeniz 

. B'un' bbsupie di ‘amore per chi of 
re ‘combattenti: alla patria. 


AZIONI IN ISTRIA .! 
Il 3 febbraio la 7°compagnia:del 
II. battaglione partigiano ha attao 
cato due camion presso Cervari,eul 
la ntrada S.,Lorenzo-Canfanaro. Dopo 
mezz'ora di combattinento i bandi. 
td sono stati distrutti,Tra easi il 
noto tenente fascista di Visinada 
e un sergente sono stati uccisi as 
sieme a 6 altri banditi,Sono stati 


catturati 1 fucile automatico,5 fu 


cili,4 pistole e 120.000 Lire.Nes- 


a «suna perdita da parte nostra.I due 


camion.sui quali c'erano viveri rag 
ziati ai nostri PORTATA pra 
vi bruciati, 


Il 27 gen.il gruppo sa 
Il.bat:.partigiano ha fatto salte» 
re la ferrovia presso Zabroni. 


Il 30 gen.sulla strada Rovigno» 
Canfanaro sono stati sita 5. toda, 


schi e 2 vana 


solzasa Belgrado, in italiano, elle! 


Sk 7.45 - 7,55 e alle ore 16.45; 
j.16+55 su metri 319, i 





2% 





ced ne. Pavni ni 
gni oslev- “Ra honoe'è più 
Koi 9 bisogna salvare 
ani. si 1000 del 


Fl i ce 
i 





Malone sta eni 
Fi) coonie mitimo camvo 
i gercriconto 

GEL È pt Gi cono # 
dune c.ià Spprizc= 
i i rc "È Sparta ioracia 


a È, 
pr n 


alle d (9h in nana loro laz 

nfestano ‘l'aria, dif 
omo ep ddenta a tifo 
‘Bporoho fino al pet- 
ti copelli lunghi e 


tigl lati henno sepst 
Aù bestiole che une 


gli Tai che a 7a 
gabri ria si sentoro soffo 
ar ‘e ,yogliono farsi una 
















deu terreno nazio 
dei broati per mez 
20 dì alcuni figli dege 
Moria nostro. pansgt 







p ano n I tar: E) ta 
ji degli ustaescla.Attra 
‘verso 4 loro libbri es 
si cercano di spargere 
velgno sul popclo del - 
l'Istria,el quale pro- 
patito; le Moro" libertà, 





ng Pe si dono- 
radi, gli ustascia,con- 
Torna MPRTiave cei 
Tubi cà asicne pi pre- 
ua { 












iuel popolo, 


gli enelli. 


a, ‘gentano el povòlo 
sizione in Istria puno 


Lù NOSTRA pomtA el le 


CL UPMAZIE A 
DEGLI ITALIANI i 


Il giornale "Rorba",orgeno del P.0. jugoslavo 
ha pubblicato il sgluto inviato allo ZAVNOH dal 
Comitato Esecutivo dell'Unione degli Italiani del 
I*Iatrio e ii Fiune. ... 

—. IL saluto rilsva che fino dal principio del 
l'insurrezione del popolo dell'Istria,gli italia 
ni antifsesiati combattono fiance a fianco col 
popolo croato dicon ‘(riponoscerc le giuste nopi 
resioni a miwrirei sila medre patrip. Gli. itelia 


su i 
A 1a <= N00 


ni salovane le desisioni dello ZAVNOM e dell'iV 


NO. che garentisocno i diritti nazionali è poli, 
t401,d1 cui ha si sotinciato a godere la rino- 
vengo lralianz. 

Dono .; var afreruato la solldarietà degli ita 


‘Itani qutitascisti nella loéta contro 11 comune 


nemico è la reaziune:di auglsissi colore,ll gue 
luto così senolutesRingraziaco sl Maresciallo PI 
to deli' 'atteggianento decigo cha egli na preso 
rei riguardi dell'Istria.Sappiauc Ghe sarà per 
noi una grende rortuna poter vivere nella Jugo- 
elavia leaccratica e Pederativa,eodendo. delle © 
reglizzazioni della lotta eroica di tutti i po-, 
poli della Jugcelavia.Come ci battiano oggi con 
ro il fascisso oppressore;cdal vi batteromo,sée i 
sarà necessario, fianco a fianso coi compagni dro. 
ati sal O: tutti i roazioneri e gli intriganti 


re irene Egg 






ne] 
i I E CT LI 


cori 
la parola dell'attesa e 
dell'astuta politica # 
le guerra sta per fini 
re e finirà dome deve 
senza di noi.Cid per:da. 
ra si tedeschi la pos- 
sibilità di sochiapps- 
re i tonti.Apròno anche 
Beuole croate: conla de 
bita autorizzazione dei 
tedeschi.Qualcuna è sta 
ta aperta anche nelle 
vicinanze delle ncatte 
città. 

Tutte queste mene che 
la reazione ordisca at 
trevarsgo questi misera 
bili hanno an unico sco 
po:cressre confuslona e 
disorientamento fra il 
popolo,rompere l'unità 
del VARA, che è La for 


za del sami: ‘peinate 
odio e creare condizio- 
ni di intolleranza. tra 
italiani e croati. 

lia anche questa meno 
vra è smascherata e de 
‘stinata a fallire.Il po 
‘polo ha chiara coscien- 
za della giusta via: la 
fratellanza e l'uguaglia 
za dei popoli in demoum 
erezia popolere.in seno 
slle nuova Jugoslavia di. 
hito.Ne sono prove 1415 
oroati 3 italiani nuovi 
mobilitati nel circonda 
rio di Pola in paco temo 
po 4 il così detto reg- 
gisento di Sertic fortg 
to di giovani srruclati 
a forza ,che iuveea della 
Istri: sha Pprebo: La scanso. 
la vie della 43M tie ione, 
































ha albi subito pommsbanione si governi sovietico e BREE ir si NE: 


6, 


(IN ROMANIA 
La terra si contadini. 
‘‘Dopo saver costretto il governo di 
DATE es dere le dimissioni,stira- 
80 a grandi dirostrazioni del po 
Neg contadini hanno cominciato a 
Dasdletai la .terre dei grandi lati- 
‘ifondisti e dei delinquenti di guer- 
ra. 
Le Trensilvenia. I 
Il'governo sovietico hs accolto 
De richiesta del governo romeno _ ad 
iniziare l'amninistrezione nel ter- 
ritorio della Transilvania setten - 
eienale . a 


Li I PRIGIONIERI RITORNANO 


". Nella sua vanzata,È'Armata Rossa 
ha liberato narecchie ‘migliaia - di 
‘prigionieri russi che ritornaro sl-, 
Ze loro case.Insieme coi prizionie- 
ri russi sono state liberate anche 
olte migliaia di prigionieri allea 

tixche ora ritornuno in patria at- 
Wreverso Odessa. 


L'OCCUPAZIONE TEDESCA IN GRECIA 


‘TI ministro della salute pubbli- 
ce ns comunicato ene durante l'oceu 
pazione tedesca i ire querti della 
Rioventù greca si è anmalata di tu- 
bercolosi,In scguito a matatiie a 
«per la fame,un milione e. mazzo di 
IBr001. sono morti. 


T'EDICPIA CHIEDERA! LB PARERE 


Î'ibissinia ata rsvcogiaonao. È sui 
danni causati*dell'emninietrozione i 
taliana durante l'occupazione. Essa 
| richiederà lè corrispondenti ripaza 
gioni di guerra pitraverso gli Allesti. 





uma ha comunicato che il dr.Hesse,alto tungi ola dit cencelle- 
ria $érBonale del ministro degli esteri tedesco,ha cenato a TA 
rappresentante dell'Inghilterra a Stoccolma,di intevolare tratta 
la conclusione delle pace.Il dr.Hosse ha ricevuto istruzioni. AL SRIORI 
la pace all'Inghilterra sottc le condizioni che il governo nazisti 
ga immutato con Hitler e Hinmler alla testa.Tale tentativo, come : tti que 
li in precedenza,è stato respinto senza diecussioni.Il governo inglese ne 











pena è stato condannato 


( een è 


ABPEO SENZA ALI. 
Il tenente generale doll'ovinnio 
ne sovietica Juriev he inventato 
uovo apparecchio senza ali,Tale sp 
parecchio non ha bisogno di conpo È 
d'atterreggio e può calare si anche suo " 
une cass.Si perfezionano i partoo» 
lari teonici della costruzione. af 


GIUSTIZIA IN RANOTA a) 90: 

Lammiraglio Estam,ex governator 
gonerale di Tunisi,è stato condaz 

nato al carcere a vi i 


sa 


Henri Janot, comandante dell'eviazio 
ne del vicino Orionte. apra, 


ILJA. SHREMBURG | | 
La Frencia he insignito Rd 

de porta rueso Tlja #hrenburg dell'o 
dine della atri a'0narg:- e ; 


PASCISTI A ROMA ps Ro 
A Roma è stata socperta una w 
ganizzazione fascista segreta. 
sone sono state arrestate, 


ANCORA UN COLPO i 
In occasione della sua visita al 
fronte, il primo ministro CHAUrchili è 















si marciano bene. Ancora un | Lor: 
vo tatti insieme e IRE, no 
ropa sarà finita." 





Le dichiarazione fatte il9e. 
m.dal Prosidente del Consiglio ka, 
resciello Tito sulla polia Lal 
governo unico della Dem ro 
deretiva Jugoslavia,è te pub 
cata,per regioni secntene, ta o 
scolo s parte. o 


tt ili 















DO DA e Muoni COMBATTENTI 


MI prino gruppo di compagni mobilitati ha le-. 80 
Belato la città di Pola. soro 29 operai, fra i qua 


Li senche alouno noMpagne 
Ho fatto ui tratto di strada con essi.Perleva 


no animatamente del lavoro svolto in città nelle 
organizz-zioni, delle azioni asegnlte, come aveva» 


no orgahizzato il aruppo per uagire dalla città. 
All'ora convenuta tutti AVEVenÌ legciato 11 la 


‘ro con veri pretenti. 4l capo officina. che gli die ma 
deva dove andava con quel pezza di ferro in meno 


un compagno Pio ri Aa a guar aL cortel!" 
Il Icro morale è elto.Nella lotta quosidiene 
contro l'odeurbtore Renzo adquistato una più 


ta coscienze rei compiti che ettendono le gioven | 
patria democratica ammirate 


tà. stbiamo wa arende 
e gloriosa .ite IL corpi 2 sono grendi e bisogna af 
fronterli e 11s0lverli quanto prima: cacciare de- 
finitivanente' 11 nemico e ricostruire il paese per 
il benessere è la libertà dei popoli. 

Questo aru:po di giovani e 1 primo quest'en- 
no che esce dalle grinfie del nazifascisti.Di ciò 
sono fieri» con slancio si svviano a dare il lo 
ro contrisuto salle batteglia per la libertà coi 

vecchi comtattenti solcsìi della 43*Nivisione che 
‘da oltre un anno combattono per la libertà del + 
l'Istria;,per un felice e comune svvenire di fra- 
tellanza e di prosperità del popolo croato e ita 
liano, in seno alla Deacoratigg Federativa Jugo - 
slavia. TIR 

RMuesti nuovi combattenti sono di esempio a que 
ti en:ore si attardano nella guernigione sl ser- 
vigio dell'oiccupstore.La loro strada icve essere 
la erreada di Iiitti.La nici è onore e salvezza. 
(i 





S FOLLAMENTO 


“Ale nosti's città ningeccia ancora uno sfolla- 
mento.0on ciò, all- nartoriata popolazione di Po- 
la si preparò vn ultimo calvario.Sfollsmento si. 
gnifica | arsssazione,deportazione e morte. Ciò 


sanno le migliaia di nostri concittedini cere lan. 


guono nei cambi dei Friuli nelle miseria e nel pa, 
ricolo. 

ba al banilti teleschi questo non importa.Es- 
si si trovseno con L'acque slla gola e ci caccia, 
no dalle nostre case per depredarci di quel poco 
che ei è rinssso e distruggore la nostra città. 

ls la resa dei conti è vicina.Il popolo sof - 
fre,ma non dimontica.I banditi e i loro servi pa 
gheranao. er.che cuesta infenia. 


b | 
P, 


lacci N di c 
‘abbiamo prove a tidig 
ne.si sitesatan aG 


gevolo,gli. CRA iel= Hi 
le ‘bestio da sn MF 
1 neso ca 


Pola e vuol Padtine E 
li a morire per Hit: en 
ia pur nella loro. su Hi, 
piùità proverbiale c CÒm 
mincieno a cepirò. Le 
conferenza di Crimca,le 
Aruata Rossa, il Reno ve Soi); 
cato,l'Arnata Jugosla= 
va sono fatti cho val. . 
‘gono più delle ‘parolea 
Ognuno pengg ai ca- 
si suol.Nelle 0 fot giu 
selvceno por primi gl 
o;.rai.Alla todt1 i 
no rilevare di fromea 
OR servi che,in fon=. 
li hanno tratteti be 
ne Toi si procurano ve 
stiti borghosi.Gli se. 
striaci pensano addi 
tura di munirsi di u 
targhetta con le mera: 
le: "Non sono germani 
sono austriaco.! © 
Dove va questa i 

















«da? Salvare la testov?. 


C'è un grosso conto del 
saldare.0onti vecchi o. 
di ogni giorno Vittàmoi 
innumerevoli chiedono. 
vendettaila miscria,le. 
distruzioni, ali. oltreg. 
gi.Non e'è soanpo+Tconi 
chi si sat ERE: 







































Nt n divo ro fu portato in 

DI | pete Lo nocchiarono e torturaro 
= Tu sei un partigiano,un comuiste, 

gia bandito Degli gri- 
Fi te su 


At dia 


| è furono qolivinti di non po 
I ar niente da lui,io spp 
cadi s.illa madi re che gli chied 


7 Ao sl evgio” 
( nta del orimini de 


+È Ti l'ambiente n 
re ‘come in una fa 
n ent PrrpeBodpiiy 
djuioto. «Il lavoro lo 
| ‘allarmi lo sfibrava 
Tovon ‘pensieri a senti 
ie indefiniti. Quel po- 
oniosle, Bi sontive sof- 


Fo 1 tevano e il canto de- 
celli nsi toschi era allegm e 
re uscito sul monti.Dopo 2- 


ew na Fra vicina una casu- 
‘pole con l'insegna dell'osteria. Vi 
« entrò. Degli uomini anziani stavano 
0 al tavolo d'angolo, alcuno 
“doro ke di ©reno ton ogule 






n° Vian quolla fe- 
nl cur gg le sngu- 


È VE 2 
retto e pi VOR Po re - 
SRL a Ca i pie gi do È Zi cls 
ES IZGARO pete PES Ph 
E PRE TALI ì “ oc La 


vi è vegato per preti e sontieri Bi 


coeve de tempo. notizie. da voi.Dateni ” 
uda lettera.Non sono più un tredito 
> PUrPAdo na: lui” 





| CANE NON MANGIA CANE 
All'ospedale di marina è stato 


ricoverato un ufficiale polacco fe-. 
rito.Il giorno dopo un ufficisls del 


le SS suo amico andò e trovarlo. Con 
versgrono arichevolmente.Me li sor- 


| prese l'allarne ed il polacco uscì 
in ismanierè ora di finirle con qu 
‘sto massacrosnon vedono ‘one tutto 
“perduto?” 


'. L'amico gi alaòd ai dubin trasse 
delle tasca 11 regolamento, cercò il 
paragrafo. corrispondente: pena di mor 
roddamente fece nlzarò l'al let- 





ezio» Cio il ferito e lo fece corncurre nel 
0ò cortile. Due volpi di pistola e 1'uf 
ficiale polacco ere ghecchito. 


Pi sn Mii, tronto sal 
si Lia dui  Bilva. 





I non mangia cane,ma tra cani 
cai la pegno non vale,.» 


Frane [o la moglie. "Cosa scrive Mar- 


‘c0?”chiese aî vecchio. Bior Frane vo 


7 ‘se la teste e non risposa."Non mico 
‘nosce?sono amico di Merdo,non c'è pa 


ure..Il vecchio lo guardò ancora fis 
so negli ccchi. "Sorive— rtippees che 
sei un traditore". 

lisrio si sentì frusteto. Atteso un 
pò cd uscì.Rifecòo'la strada in tu 
multo.Le sangustio e 1 pensieri inde 
finiti avevano trovato una forma:e- 
re un traditore.Era questo che lo ro 


‘deva inconscemente.Ers il ricordo di 
Merco s dei compagni che aveva abban 


donstòo in quella notte fredda in cui 


‘aveva creduto di non poter più com- 
—bettero ed era sceso in città ad un 


“Jevoro di schiavo per l'occupatore. 
Essi combattevano e lui li trediva. 
Il rimorso fu aespro,ma dietro sad es 


80 sorgeva le rinesci ta.Dopo quelche 


giorno di abbattimento si risentiuo 
mo. 

La prossime. domenica era ‘pronto. 

Passò col corriore per l'Osteriadel 


DE Rossa. Lasciò lo zaino in un cespu 
+ glio o si presentò nel quadro dell. ì: 





porta! "Sior Frane, forse lertoò. 


ot (I 
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Nel astent 


Se pente 


(le VINFORIE DELL'ARMATA ROZIA 


7 Continua sistematico ed inplacabile l'annientamento della resistenza. 
tedesca in Prussia Orientale e nella Pomerania. 





‘Nel e Sud occidentale di Kinigeberg,le truppe del III gruppo di 
1a saragila. Ruesia Bianca, agli ordini del generale Vasiliev, successore 
ge CI Cernjahoveri, doso uver occupato numerose località ed infran. 


Li "la resitenza tedesca, hanno preso d'assalto la città di. Breunsberg, Con 


uista ls truopo. russe hanno diviso ancora una vo. si in due, tron 
orge. tedesche è si sono impadronite di un punto essenziale 


ne 


(inmamie ‘tedesco del Frisches Haff,Per tale conquiste 11, ‘Mare- 
ti ci: lo. o Stalin ha emesso il suo 3020 ordine del giorno,, aa 


bh x dante è 
zato è 


To 


pe di Stettino, le. truppe. del maresciallo ‘fukov. hanno ‘vba da 
à Gi Rd soli 7 km da Steètino e conducono operazioni 
ime o della testa di ponte tedesca sull'Oder.Con la ‘corqui 
pre controllano quasi tutto il corso del fiume Oder. 
asi lago Balattin Urigheria,le trubpe russe ha 


nno total se 





dale SUE RAIIORRE tedeschi che avevano per soopo riguadagne 
ondo del A) 
25 ‘di fanterie.In tale tentativo i tedeschi hanno la 
L | terreno oltre 20 mita morti ° oltre 600 carri armati. Con tale 


avevano impiegato per tale fine circa 15 di- 


ilo È; LTL e di vn congivngimente dell Armata Rossa e del 


pi a rottura delle pria 
‘fee tadesohe presso Lil 
strin. e la prese della 


| ‘oittà,il Marosolallo Sta 


lin ha cmosso il 3030gr» 
dine del giorno.Ogni or-+ 
dine del giorno è una ‘ap 


Da di gloria dell'irvata 


Rossa nelle sua marcia ver 
so «Berlino,Il primo crdi 
ne dul giorno flemesso il 5. 
agosto 1943 per la libe- 
razione. di Orel e Biel, e] 
rod.Per le maggiori vita 
torie sparano 24 plotoni 
di 324. ‘cannoni.La prima 
selva ha crnpletemente sor 


I pi raso gli abitanti di Mo 


ST 


Î sca.Tale notte non sarà. 


esere 






da cielo Bill uminato ‘ 


| Di sf tar 08 co 


h4? dimenticata dai mo-. 
Ml scoviti. Durante le ut 


Si Tian lol 


GRANDI SUCOR assi DELLE ARIATE ALLEATE. 


* Melerado la tenace resistenza dei te Combi 
forze alleate hanno refforzato cd allargato la 


‘testa di ponte di Remagen.Essa misure attual +. 


mente 18 Im di empiezza, La grande autostraia Co 
lonia-Ffrancofor*t: è stata taglieta in due pun 
ti.Nol settore sud.orientale di Treviri de trup 
‘pe alleate progrediacono nel triangolo. ng ut 
dal Reno, Mosgella,Saan, r 


*. Nel bacino della Saar i tedeschi cercano di 


ritirersi,na sono incalzati dalle armate alle 
‘ te a mertellati-dall'aviazione. Degli 80 mila 


"e 


desclit circa la metà è stata fatta prigioniera. 


Le truppe francesi hanno ycoupato le ultime 
località del territorio nazionale verso 41 Re-. 
no,Così tutta la *Mrancia è libera,ecetto alcu» 
ti, suernigioni sulla Manica,‘ 


SUCCESSI DELLA NOSTRA ARMATA 


Continuando le operazioni nel settore di Bi 
jolina, lo nostre truppe hanno avanzato su lar. 
0 Tronto è sono giunte a contatto con le dife 
se estorne della città, dopo aver annientato 3 
‘presidi nemici.No) sottore a sud di Saralevo 50 
no stati respinti forti attacchi nemici.Il ne- 

mico. ha lasciato molti morti sul MRREGABIO ufo 


| Gorizia -Tamino sono oceupati Trnovo, Lolve, az, Cabo” 


1 ci : A È 
Ae ee Bia fi, È pes | 
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n Movihento iogliaze di Libera -. 


zione in Istria è passato;ancors una 


volta negli ultimi mesi,attraverso a 


una. grave prova.ruggendo davanti al- 
la marcia vittoriosa dell'irmata Ju- 
goslava,l'oocupatore 





raccolse le 


| ue truppe in Istria e,approfittando 


dell'assenza delle nostre valorosebri 
gate,tentò di disperdere le nostre or 


ganizzazioni e privare in tale nenie 
ra. si Movimento Popolare di Liberazio 


I lla sua guida,piegare una volta 
per "alggse il nostro popolo e legar- 
suo carro.Per mesi,con la be- 





atialità che è caratteristica dei te 


deschi,l'occupatore saccheggiò i no- 


stri villeggi,e uccise vecchi e gio- 


distrusse tutto ciò che gli ca- 





Igea: sotto mano.Centinaia di conta 


innocenti caddero ancora una vol. 


ta vittine del fascismo bestiale. 


Tale situazione cercarono di sfrut 
tare per i propri fini i vari reazio 
neri e nemici del popolo.Fino allora 





are le forze del Kovimento Popolare 
di Liberazione, uscirono dei loro na- 
scondigli e cominciarono a lavorare 
bi a Pata contro di esso:secondo es 
‘il Movimento Fopolare di Libera - 
pr era distrutto per sempre. Fssi 


eredettero,anzi eranc sicuri,che era 
giunto il momento di realizzare i lo 
ro piani contro il popolo. 


Di teli siggori cen'è anche nel no 


stro Circondario.Uno di essi è il fer 


macista Francesco Pilar di Arsia con 
il suo gruppo di notabili Angelo Flo 
ri,Antonio Lucci,Giuseppe Niedere An 
tonio Scalabrini. "Noi sappiamo chenon 
è ancor giunto il momento per la lot 
ta - cominciarono s dire - i tedeschi 
sono ancora forti.Bisogna andare s la 
vorare nelle minierej;solo così sì può 
salvare la testa.Quendo giungerà il 


e 


ben rintanati perchè non osavano sfi' 


momento buono,prenderemo noi stessi 
le armi,vi armeremo e batteremo in- 
sione i, tedeschi".I deboli,i primi 
giorni di terrore,diedero loro ascol 
to e andarono a lavorare ad Arsia ed 
a Pola.Attraverso i loro agenti pre- 
sero collegamento coi disertori nel- 
la speranza di poter organizzarli e 
condurli nellw lotta contro il Movi- 
mento Popolere di Liberezione."A che 
cosa servono questi (Comitati,dal mo- 
mento che roi abbiamo un'autorità or 
ganizzata li municipi fascisti) che 
non appena i tedeschi se ne andranno 
potranno servire sl popolo".Si mise- 
ro contro i nostri Comitati e cerca» 
rono di allontsnare il popolo da es- 
si.Ad essi si legarono e coscienzio- 
samento li siutarono è reazionari che 
si ennidonc in Albona,primo tra essi 


. Ezio PFicot. 


La loro opera è etata in perfetta 
* armonia con le direttive dei réeazio- 
neri in Istria:rompere l'unità delle 
file popolari,formnare una forza erma 
ta i "donobrani"” e per moazo di essi 
opporsi domani alla nostre Armatavit 
toriosa,che giungerà ia Istria,conser 
vare i. vecchio poter? per poter con 
tiniere e1 opprimeri il popolo dell'I 
stria.In questo loro tentativo, tali 
resgioneri si sono ncesi sulla stes- 
sa linea di alcuni sacerdoti nemici 
del popolo queli#Brumnic,Gle ric di Gi 
mino,cne spinge il popolo nelle file 
dell'occupatora,Ciceren di Lisignano; 
che Aall'altare proibiscé al ponolò 
di siutare 11 k.F.L.e fa propagenda 
per la stampa Uùstascia ecc.,del te- 


nente ustascia Skific,cha è venuto in 


Di 


Istria per organizzare l'autorità u- 
stascia,dei maestri Ludimilla Vodine 
lic di Lisignano e Nihovilovic di Po 
mere,che aprono scuole orocate con Lib 
bri ustascia,di don Luciano lisneindi 





Rovigno,che si scaglia contro la fra 
lettanza d'armi dei croati e italia- 
ni,del contediro kilovaen di Resanzi, 
del maestro Sosic di Sosic,che pre — 
sentano el popolo il i.P.L.come dit. 
tetura comunista,legli ustascia e dei 
cetnici che sgozzanc s rspinano il po 
polo innocente s infine dei tedeschi, 
coll'eprrovezione dei cusli si svi- 
luppa tutto questo leroro contro il 
popolo.Tutti costoro sono nemici de-. 
gli interessi del popolo s servi del 
l'occupsatore. 

La il popolo,me.grado il loro da 
voro,he trovato ls via siueta,la via 
della Lotta Popolars ii Liberazione 
e su di esse si è incamzinato con en 
cora maggiore decis..one.Tnvace di pis 
garsì sl lavoro da echiavi per l'oc- 
cupatore,ll popolo si leva alle lot- 
ta ed ogni giorno refforza le filedel 
la nostra 43° Divisione.invece di ac 
cordere fiducia es que:ti falsi patrio 

i e bencfettor..,esso li ha respinti 





Lil TA VOSTRA TON E TR 








con disprezzo.Il popolo sa che solo 
la Lotta Popolare di Liberazione può 
dargli la libertà ed una vita miglio 
re:il popolo è perciò pronto edistrug. 
&ere chiunque gli si pari deventi “su 
questa strade. | 

Si è verificato encora una volte 


ciò che si è verificato tante altre. 


Il popolo è uscito da questa. prova 
più tforte,più temprato e più deciso. 
in tale prova egli ha temprato cd at 
tinto le forze che gli sono necesssa-* 
rie per sostenere lo sforzo e supera. 
re le ultime difficoltà che ancoralo. 
dividono dalla vittoria definitiva, 
rentro i reazionari e i nemici. dell ui. 


P.L. si sor trovati senza il pelodel* 
l'agnello,col quale nascondevano le 


loro manovre contro il Papata 


i Ì a pu 


(Dal "Srvatakti List" - organo del #. 
P.la del Circondario di- Pola + N°.71 
del, 25.3.1945.) 
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Ti ® marzo 14941 è una na fonde 
mentale nella sturie «ella Jugoslavia. 
ese segna la fina della vecchia e il 
principio delle nuove storia. 

Tl 25 marzo il govarno. reazionario 
e:‘sntipopolsre OCvetkorio-Lacek firma 
va il vergognoso patto tripartito col 
quale si leggva le duzoslavie aL oarT9, 
del fascismo.Na il popolo insorse can 
tro tale tradimento.Cantinaia di mi- 
glisia di cittadini scesero nelle stra 
de della cepitale : manifestare Illo 
ro odio contro il fescismo e il loro 
insopprimibile unors ser la libertà. 
Il 27 marzo le ‘iimostrazioni,con al- 
la teste la giovrenti operata e stud 
tesca,raggiunsero vertici epici: "Me- 
glio le guerra che il patto! - Meglio 
la morte che la schiavità!"Il rido 
di Belgrado risuonò per tutte le cit 


ti e n villaggi deila Jugoslavia e fu 
voce di tutto i1 popolo.Il governo an 
tipopolare Ovetkrovic-Nacek fu abbat= 
tuto e i1 popolo si preparò alla guar” 
ra, 

Tl1 porolo eveve decisemente sasa 
to la bandiera della Libertà e della 
lotia,e non fu più sbbassata.4ttorno 
od esse gi raccolsero i figli di tut 


‘iti i popoli della Jugoslavia, a gli e- 


roi,sotto la guida del.grende compa- 
gno lito la coronsrono di mille vit. 
“sri..Sul sangue sparso in comune i. 


icpoli henno creato ls loro fratel —. 


lenge e le Democratica Federativa Ju. 
goslavia,terra all'avanguardia delle” 
democrezia c del progresso. 

Il 27 marzo è *l giorno delle loto: 
ta del nostri popoli e dei nostri com 
battenti nel segno delle vittoria. 


TI 
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Itellani coscienti. 
lanera ica ia 
SONO ITALIANO 


Sono italiano.Forse pochi possono pronur= 
ciare questa frase a testa salta e con sicurez 
za.Io si.Posso Jerchè sono uno di quegli ita 
liani che hanno saputo scegliare la via giu 
sta,la lotta e posso gridare sul muso alla ca 
naglia fascista: è finita! 

Non voglio incensarmi, ma desidero rivol- 
germi soltanto ai misi connazionali che in que 
eti momenti di lotta e di vittoria stanno an 
cora curvi sotto l'ospressione tedesco-fasoi 
eta ed aspettano passivamente che qualcuno li 
salvi e porti loro .l'agognata libertà.hi ri- 


‘volgo in speci;l modo as quegli italiani del- 


l'Istria che nacor: iliscutono 'sulla fratellan 
za italo-crosta,sull'unione dell'Istria alla 
madrepatria e cui diritti degli italiani nel 
nuovo ‘stato federala. 

Vengano qui e velranno!La fratellanza ita 
lo-eroata non è un mito come quella itelo=ger 
menica di merca fascista. E' una realtà che 
scaturisce dal sansue degli italiani e 
ti e della lotta dove si assolvono d' propri 
doveri e si acquistano diritti e libertà. 

Gli Itelieni dell'Istria che non'’’sono fa- 
scisti guardino in feccia con serenità e ri- 
solutezza all'evvenire,perchè domani non sia 
amaro il frutto delle libertà acquistata col 
sangue altrui. 

$' per questo che noi voglismo che gli i- 
taliani dell'Istria ti sorollino di dosso: ?1 
cisarpame della propaganda fascista Ss si acco 
gtino con animo sgomtro al sentimento di fra 
tellanza che unisce i combattenti italiani ec 
quelli croati perchè come noi oggi possano di 
ra;ncon la fierezza cha viene dalla lotta,so- 
no italiano. . Aldo. 








IL COMITATO °ROVVISORIO DELL'UNIONE DE- 
GLI ITALIANI D:!LL'ISTRIA E DI PFIUMB.RIUNI- 
TOSI IL 6 MARZO) INSISKZE CON I RAPPRESENDAN 
TI DEI REPARTI ITALIANI DELL'ARMATA JUGO- 
SLAVA E I DSLESATI DELLE LOCALITAÀ' ABITATE 
DA ITZLIANI,HA FORMAL'O IL COMITATO ESECUTI 
VO DELL'UNIONE. îi 
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° REAZIONARI si LAVORO | 


'Quendo fallisce un ra by 
la reazione ricorre ad altri 
espedienti per ingennere il 
popolo.E'così che negli ulti 
mi tompi dci sedicenti com- 
messi viaggatori hanno comin 
ciato a manifestarsi peripa 
sei e villaggi doll'Istria, 
sotto la debita protezione del 
l'occupatore.Essi,con promu- 
roso spirito di com-vcneisne 
offrono,a chi li vuol compra 

re,stoffe ed articoli vari a 
bassissimo prezzo.Non il prez 
z0 di costo,ma neanche quel- 
lo del visggio,se lo pagano. 
In compenso però, tali "com- 
nessi" sottopongono cli ac- 
quiriati delle innocenti ce- 
dole per una piccola firma, 
B'qui che si scopre l'ingen» 
no.Jotto tale forma inganna 
trice tali agenti al servizio 
della reazione cercano di e- 
storcere e raccogliere delle 


firme dalle queli dovrebbe ri 


sultare che 1 popolo dell'I 
stria desidera riunirsi al- 
l'Italia. a 

Ma il popolo ha compreso 
il trucco e rinvia tali Ler- 
canti con le loro mercenzie 
gi loro mandanti di 4sbazzie, 
di Piume,dk.ilbona e anche di 
Pola,dove renzionari e tede- 
seni uni. fabbricano inutili 
pieni per ingannare il popo- 
lo e distrerlo dalle sue non. 
ta di lotte e di libertà. 

Il popolo non si lasciadi 
strerre dalle sue mete di li 
bertà da nessun espadianta. 
Le sue meteo sonotlibertà,de- 
mocrazis,benessere,Nuova dan 
guslavia. 
N.G. 
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L'ACCORDO CON. L'UNRRA 


Il 24 marzo è stato firmato a Bel 
grado,tra il governo della Democrati 
ca Federativa Jugoslavia e il vice di 
rettore dell'UNRRI l'accordo per l'a- 
iuto delle Nazioni ‘mite alla Jugo - 
slavia. 

In base a tale accordo,le Nazio- 
ni Unite riforniranno i popoli della 
Jugoslavia di viveri,medicinali, ve- 
stigrio,calzaturo e mezzi necessari 
per l'aiuto e la ricostruzione del. 
QIIAiao ott dell 'incustrta e delle 
comunicazioni. 

‘ Le ripartizione dei viveri e det 
derzi verrà effettuata dalle nostre 
torità federali. 

àÀ Spalato,gi:. dal mese di gennaio 
si lavora per attrezzare i magazzini 
per il deposito della merci e deimez 
gi @ sono già in viaggio per Belgra- 
do 1 membri della comissione dell'UN 
RRi.+Capo di tale comissione sarà Vies 
Sergejcik dell'Unione Sovietica» 

In occasione della firma dell'ac- 
cordo, il vice direttore dell'UNRRA ha 
tenuto un discorso in cui ha dichia- 
rato Gi wasere felice di poter inizia 
re un regolare e largo aiuto a nome 
‘ dell'amministrazione delle Nazioni U 
nite per l'aiuto e la ricostruzione 
ai popoli cella J:goslavia. 

Dopo la sottoscrizione dell'accor 
do; tl capo del governc laresciallo Ti 
to ha ricevuto i rappresentanti del- 
l'UNRRA. 

L'aiuto che la Jugoslavia riceve#' 
rà attraverso le Nazioni Units per - 
metterà . ‘sia’ una rapida ricostru 
zione del paese che ua elevamento del 
livello medio di vita rispetto alle 
condizioni antegeuerra. 

| Tale accordo,col diritto di dispor 
re pionamente dei mezzi da parte del 
governo,è encore un riconoscimentodel 
contributo che i nostri popoli hanno 
dato;con la loro lotta e i loro sa - 
orifici, alle causa delle Nazioni Unite . 


% 
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L'aAbBaSCIATORB SOVIETICO — 


In occasione della presentazione 
delle lettere credenziali,l'ambascia 
tore sovietico Sadcikov ha pronuficia 
to un discorso in cui,tra l'altro: ha 
detto:"Valutando altamente il signi- 
ficato della lotta eroica dei popoli 
della Jugoslavia contro il comune ne 
mico,l'Unione Sovietica ha dato e da 
rà bieno aiuto al popolo fratello del 
la Jugoslavia al fine della completa 
liberazione del paese dagli occupato 
ri tedeschi. 


I NOSTRI PRIGIONIERI RITORNANO | 


600 prigionieri jugoslavi sono sta 
ti liberati in Pomerania dall'irnata 
Rosse e sono ritornati in patria. | 

Il loro srrivo a Belgrado ha dato 
luogo s grandi manifestazioni di giu 
bilo e dimostrazioni di affetto per 
l'Unione Sovietica e Ll' eroica armata 


siti 


pb 
Fi 


- Gran numero di delegate del lito- 
rale sloveno ha partecipato ella se- 
conda conferenza delle IOBOS HA) GRA 
conferenza hanno partecipato anche le 

delegate itoliane.Esse e il comisse- 


rio politico della brigata Garibaldi 


hanno dichiarato,nei loro discorsi, 
la loro dedizione alla Nuova Jugosla 
via. 


ELEZIONI i SPALATO 
Il 19 corrente si sono concluse a 
Spalato le elezioni per l'autoritàcit 
tadins.Il popolo di Spalato vi ha per 
tecipato con grandi manifestazioni di 
entusiasmo ed ha dimostrato alta co- 
scienza politica. 


CONFERENZA DEI PIONIERI 


I pionicri di Belgrado hanno tenu 


to una grande conferenza.Vi hanno per 
tecitato 13 mila pionieri. 
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pa micro DE COMBATTENTI 


Lea corrispondenza dei soldati è lo spec + 
ohio del morale di ogni esercito.Dalle lette 
‘re come quella di Merino; Pietrt ce' 3i' al- 
tri emerge un elt> norale ed una chiera co 
Bcienga delle nostre lotta. 

«» Ecco come scrive il compagno bievino da DI 
gnano: 

- "Cere menne,non andare dietro al La propa- 
gande dei delinguanti foscisti che fanno di 


tutto per distrugzere ls ii lotta,na hon 


sono riusciti prima e non riusciranno mai.Ho 
saputo che t hanro portato via tutto.l'on pen 
sare,chè tutto salterà fuori.Ho vaputo che è 
morte la guardio Filipetta e diversi della com 
pagnia bella.liarra devi tensore in mente ohi 
ti fa del male.2esoleremo presto i conti. 
Qui il popolo si he socolti con entusia - 
smo e come suoi f.igli.Da un meses mi trovo con 


B.e ore parte p:r la Dalmazia con suo cogna-. 


to per fare il corso di eutista.Ti preso di 
dite a zio V.e a zio A.che vertecipino sl mo 
vimento.Credo cre fra poco ci rivedremo e po 
tremo vivere bene e liberi..." | 


.E il compagno Pietro da Rovigno: 

- "Cari genitori - il niò pensiero è sempre 
quello di venire presto nella nostra Istrise 
scaccigre fuori quei cani di tedeschi e {as 
sti.Caro papà ti -accomsndo di non farti pren 
dere specialmente adesso che signo alle fines, 
che non passerà tento che entreremo nelle cit 
tà orgogliosi e fieri con la vittoria. puoi 
credere come è orgoglioso il nostro "P.Budi- 
cin" e come combette bene.Se ne parla ron so 
lo in Istria, ma in tutta la Croazia e epoecial 
me.Vi mando un saluto..." 


I SACONEGGIATORI CADONO 


Il 15 corrent» tna nostra unità ha etto 
cato un gruppo di 4 banditi tedeschi che an- 
davano per i villasgi terrorizzango e rspi - 
nendo i nostri coriedini.I 4 banditi anno 
lasciato le loro cessa presso Msrici,terminan 
do così la loro carriera di rapinatori edi 
essassini. 


| il suo bambino, ferendol 


IL TERRORE A ROVIGNO 


Il 25 febbraio,in segui. 
to sl mancato rientro di due 
soldati tedeschi,che eranopas 
sati ai partigiani,i tedeschi 
arrestarono 20 persone, per 
la maggior parte donne,bembi 
ni e vecchi. 

Alcuni giorni dopo rent re 
una fila di donne aspettava 
41 turno per il pane,un bane 
dito tedesco presé il panedal 
la cesta e si mise a mangler 
lo ridendo con aria stunida e 
provocante.Le donne comincia 
rono a protestare ed a invei 
re e il bandito.per tutte ri 
sposta,estrasse la rivoltel- 
la e la scericò per terroriz 
zarle. 

questi delinquenti rubano 
il nostro pene dalla bocosdei 
nostri figli e terrcerizzano il 
nostro popolo.lla l'ultima o- 
ra per 1 banditi sta can suo- 
nare. 





Di POKER i 

Il fascista Bergemo Gio= 
vanni si è macchiato di nol» 
ti delitti contro il popolo. 


Ha partecipato alla famose 
strage di Saini.qQuando. vide 
che la sua banda era dest 

ta alla scontitta egli ebben 
donò la divisa,ma rimase bad 
dito.In questi giorni,in una 
delle sue scene di ubriacheg 
za ha picchiato la moglie (9 
an 
che con. la pistola.Il bembi= 
no è morto all'ospedale. 
abbietto assassino. ha. pubbli 
cato che i1 piccolo è Regno 
"sotto la mitraglia comuni , 
La nostra è mitreglie popola 
re e farà rus Gina tiaafia 
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, pà NOSTRA LOTTA . 


4 SELLA 


i n giorno ie Jugoslava,pnsesndo all'offensiva su, lundo fronte sul 
le linea Lapec-Gospic nelle Lika,dopo due giorni di sspri combettimenti ha 
rotto le lincs difensiva tedesca e conquisteto Gornji e Dolnji Lepac,Udbi- 
na,Licko Petrovo Selo,Bunec e molta sltre locslità.Il nemico ha perduto 520 
nortt,340. prigionieri,2 carri armati, 30 cannoni,60 csmion s molte altro er 
mi e onteriele bellico. 

‘Nei giorni seguanti,proseguendo , qon successo le operazioni è pistoni La 
nccanta rosistenza nonics;la nostre truppa hanno occupato Ricenc,Golubic,Da 
beljac i Zaveljo.Passato il fiume Una 4 km sotto Bihec,le nostro unità hof 
no investito la città,nolle quale si svolgono nconniti combattimenti per lc 
strade. Secondo dsti nncoro non completi, il nomico ha subito in questo sci 
tora gravi perdito:424 morti,234 prigionicri, 12 cennoni,1 cerro srmeto cd 
altro ormi c matorialo boltico,Lo opornzioni si svilunpano favorevolmente, 





appoggisto della nostra aviazione c do quelle allosta. 
Nel s obtore di Velpova sulla Drava,dopo sepri combattimenti gi lr 


dall'evi zione eson il concorso di unità govletiche,le nostre trupp 
& tasta di ronta tedosca sulla riva sinistra del fiune e itperato 


quidato | 


hanno li 


ONE. località. Il nemico ha TASDERTA sul terreno 2665 FREtEa 





"NUOVA OLE VA OUSA 


Dopo aver infranto i contrattao. - 
ehi tedeschi nel settore del lago Ba 
laton ‘ed annientato e disperso le di 
visioni corazzate tedesche,le trupo 
pe del generale Tolbunin sono passar 
te all'offensiva su un fronte di 100 
km ed occupato Szekesfehervar, Viras 
Veprem,Enijng,Varosgled ed altre 400 
locatità.Tali truppe si trovano ora 
a circa 60 km dall'Austria. 

Nella slesia,l: truppe del mere + 
selallo Konjev sono passate all'attac 
co & sud di Oppeln proseguendo di 40 
km.Hanno preso 15 mila prigionieri e 
4€4 cannoni.Oberglogau, zeiklamberg , 
Neustadt ed altre 400 località, tra 


cui le città di Neisse e Leobschuta 


presshe truppe del raresciallo Malinov 
ski hanno occupato Estergom c Felsse 
gyala sul Denubio.7 mile prigionieri 

sono stati catturati.Le truppe del ma 
resciello Vasiljevski hanno occupato 


Heiligenbeil a sud ovest di KBnige.- 
berg,ultima base di/ensiva della cit 


tà in tale settore. 





 L'OFFENSNA ALLA 


Nel settore Wesel-Nimega sul bas- 
so corso del Reno,il XXI°gruopo di ar 
mate al comando Gel maresciallo lont 
gomery Ha passato il fiume in 4 pun= 
ti:Wesel,Rece,Ksenten e più & sud.Il 
passaggio è stato effettuato sotto la 
protazione di una vastissima cortina 
di nebbia artificiale.Contemporansa- 
mente 3 mila ceroplani efiettuavano 
11 isncio di truppe psarscedutiste,Le 
truppe alisate,. occupato Wesel 
ed eltre 5 località,gi sonò inoltrs- 
te 8 km oltre il Reno e in alcuni pun 
ti hanno giù preso contetto con ‘le 
truppe paracadutiste e marcisno ver- 
so 11 bacino della Rvhr.La testa di 
ponte Remagen è stata ulteriormente 
ampliata.cd ore misura 56 km. 

Sulla rivs sinistra le forn: tede 
sche sono in piena liquidazione. Nel 
corso del mese gli allesti honno pre 
so 250 mila prigionieri e ocoupatoni 
gli ultimi giorni Ludkigshafen, Worms, 
kaiserlauten,Dinglau,lainz e molte sl 
tre località. 
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È ‘ROMA HANNO INSIE- 
Nato UNA DIKOSTRAZIONE 





SCOPPIATA NELLA SEDE 
LA MISGIONE KILITARE JU 


GOSLAVA» v 
Li DINOSTR. TONE #10 


& AMPENTADO SONO Iuspats. 


"SIONS DI UN MARASYA NO 
RALE E SCIOVINI=®I:( DI 
BARCA PREDTANITE RIA 
ONARIA È FASCISTA. 
OBINI E' FARTITO,\ L'E 
PIDELICO SPIRITO PACI 
Si; È' RIMASTO.I FiS0I- 
OSTI HANNO CAUDIATO CA- 
MIOIA È SI SONO INTRO- 
DOTTI NELL' \PPIR: “To All 
KEINISTRATIVO L SPAT)LE 
DI La' MESSONO LE TRANE 
DI UNA NUOVA SCHIAVIOT! 
PER TL POFOLO IN:LI. NO. 
NE SONO PROVA Ly PGA 
DI ROATTA E LA MANITE, 
STAZIONE AUDUALE. 7SR 
QUESTO KANOVRAVO L£ GIO 
VENTU' CRESCIUTA KI DIU' 
| TENEBROSO 08 CORANTISHO 
Le 
(NOI INailanI RINSTI 
ELLA LOTTA COMDENNI LO 
APRESZO DL Ma PE 
DAZIONI DI 1.;NOVRITA 
) DA FASCISTA LI NOSTRA 
IDA E' Li VIPTORIA SUL 
RI DIS i, di» hi NO: STRÀ I- 
Ani put» +URIESTE, FIUME, GO 
RÎZIA SONO JUGOSL/VE , DI 
TITO.KS (SONO G.R/NTI LA 
NOSTRA Lomta, IL SANGUE 
VERSATO ASSIELE 4I Ha 
TELLI. (OROATI, la NOSTRA 
«VOLONTA L; NOSTRE i. 
TA VITTORICSA. — 
| PER QUESTO.SIMOI 
ma o" como 


#4 



















Ri 7 conmori diragi 


R_L'UNIONE DI TRIESTE. 
\DL ITALIA. UNA BOMBA E' 
DEL Mosca soconpagnuto ‘dall'embesciatore sovietico i 


Qtocac,Vrkuvina, Brinje,Erivi Put & moltissi né 2 1) È 


NORME AL YASCIOHO - LIBERTA! AT POPOLIIT 





Il 5 aprile, il e, folle. poro 
ro della Jugoslovia,lieresoiollo Tito è giunto . 


Relgredv Sudcikoc,del ministro degli affari este 
ri dr.Subasio,doi ministri Gel comme roio MAkoda 
Petrovio,ninistro del Montenegro Djil: van 
ministro per le winiero Bano indretet,zonera Le 0 
victico hisoldjoy, cano della missione wilivare t-D 





pie pr e da Ssltri collaboratori e personalità. 
di 


scrodromo il karesoigllo Tito è stato rioecva 
to dal comissario per eli afferi de e dell'U - 
nionu soviutica Ll'olotov. 

Il giorno 6 il Meresciello Tito è. sato PONE 
vuto dol hierescisllo stalin,col quelo ho avuto un 
lungo « cordiale colloguio,mentre il dr.Subasie. 
ero ricuvute dol comicesrio degli esteri nolo tov, 

il Comisspsriato Ucgli esteri ha avuto. luogo un 
gerand<u risevim.nto in onore del Marescisllo Tito. 
ia egso hanno partceipato il seguito del Moro 
los molte pursonslità politicne 0 militori dell 
L'on sovie! doe,tro cui Viscinvki CRSERARSORTA 

onov 

i mì viaggio doll'Eroe Nazionale Mito è ‘segnito 
do tutti i popoli jugoslavi e ds toi. istriani to 
gii e itoliani, cho sbbismo pol cuore le sue grane 
di parole pronunciato a Beleredo il 27 marzo: Le 
nostra Istrie serà unita alla veg 
Ta puerto nostra grende comunità." | 


- ARRIVA LA 19, ARMATA 


Le nostra irmeta è nol pieno slancio delle uu 
offonsivoa.Dopo 3 giorni di aspre lotte! ‘essa ha li 
berato Sarajuvo copitelu della Bosnis.c Erzogovi 
na uecidaento 5700 banditi e catturondono 16000. Le 
trupps della IV iruaeta continusndo la loro marcia. 
verso nord,il giorno 3 hanno liberato Bihac ucci 
dendo e facendo prigionicri 6000 soldati nemici. 
Il giorno 5 è etato liberato Gogpic ed uccisi 
nomici e 650 cono stoti Setti prigionieri Nelk n 
berazione di Broeko il nemico ha perduto 4659. mo 
minì tra morti e prigionisri.sono liberate inoltre 













tro località, comproso l'isols di Pago e | lopae 
go.Le nostro truppu distano ora 8 km da Senjasi 
la quale convergono ds due d'iruzioni cd ircal Bi 
no il mia Ao eRAa. Sueak e civico CARO 
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Calo dal ia di af sa i OTONTA E bagone È e 


la madrepatria,e, rilevato che agli iteltoni. Si Fee 
sono. ‘accorsi alla Lotta & fisnco dei fratelli Muro la 


ati sono garantiti tutti i diritti in base. elle zi 
SAVNOG e già godono 
di tali diritti, il Comitato Esecutivo ha così COGI 


‘decisioni dell'AVN0J e dello 


‘ cretizzato i compiti dell'Unione: 


«| a) Intensificare la mobilibagione degli itatig | 
ni dell'Istria e di Piume nell'Armato dugoslavVa, 
sacciata dell'cocupatore e di- 
fendere le conquisue democratiche della lotta,de 


per accelerare la 


costituiscono la garanzia del felice AVEGNO des 
la minoranza italisna. 


db) Stringere ii moggior numero di'ateltoni nel‘ 


FUPL,per la loro più sttiva partecipazione agli 
organi del potere popolare e alla costruzione del 
lo stato federale «li Croazia. % 

ic) Consolidare “ls l'ratellansa degli italiani con 
i croati, fratellanio giu conquistata con la c0- 
mune lotta armats e col sansue di è, Riemondo ,mem 


bro del CPL regionale ver L RRESRATO G. put Vine 
mem: 


bro del CPL cittadino di Fiume ,di B.Gortan, 
bro del CPI distrettuale di dute, dei martiri iu 
mani fucilati nel 
gli altri caduti,c.ie hanno aggliunto 11° loro none 
a quelli eroici di P,Budicin,A.Negri e A.l'erri.. 

d) Smascherare iutti i reazionari e i loro pia 
ni,affinchè ir questa maniera glì italiani del + 
l'Istria e di iium:,fiella Cronzia federple e de- 
mocratica,divenzeno il ponte che 


liberta democratica. 
|. ‘e) Risanare la cultura italiana dal veleno del 
fascismo,farla risorgere e nuova. fioritura, sl 


che porti il suc contributo alla vita spirituale. 


della huova Tugoslavia. 

Il'Comitato Esecutivo del'nione deg sli italioni 
dell'Istria a di jiume invita tutti cli antilspot 
sti iteliani a dure la loro opera sll'attiiezione di 
‘questi -compibti,scorendo attraverso 1i'linione al 
Fronte ‘nico nell'urico programme politico e  net- 
l'unica educazione di vera democrazia popolere, 


DALTA RELAZIONE DEL PRESTORNTE 


s «vl Comitato Ssecutico conti-uera a rendere 
attive le masse italiane.Osgi,me più sncoors doma 
ni,l'Unione degli Italiani potrs reglissare nel HI 
tutte le conquiste inerenti si diritti di ninorad 
za hazionale sanciti dallo ZAVINOH e dall'AVNOJ.. 
Il benessere e l'imalzamerto culturale degli ita 
‘Mani serà per la nuova Jugoslavia un successo come 
quello - si ogni altro popolo che la compone. 


LIA LEV RNE DE GLI ITALIANII 











LITTnI 





se lavoradrice 


sipitero di Cossia e di tutti 


collegherà | la 
Jugoslavia di Tito a l'Italia in lotta per la sua 


brigata Garibaldi.Inter 


dai assertore go $i 










DA 0 i i 


zare auge À 









lo erigenze tà 


"fascismo PE eta 
ta Sei RN di fab. 


RSA je; DI e 
valtrattoto,mantem odi 


teggianento termo è ede 


Enoso. —. 


. Uscito dall osroere,. 
il compegno Dino. ripre. 
se la sua attività. e 
quando la sua: LA 
ne divenne iasostenibi. 
le sbbandonò la città 
e portò, nelle file del 
MPL la sua opera di i- 
teliano integro edi com 
battente perla libertà. 


IL VIOEY RESIDENTE 


Il compagno | omeni- 
co Segalla è nat 0 8° 
vigno Lee 24,2,1902. ;096” 
rsio navale,il compagno. 
Segalia è entrato subi 





to nella lotta peri dà. 


rittLe il ‘progresso del 
lo classa lavoratrice. 
Fu perseguitato dai me. 
gimì reszionari e incar 
cerato varie volte .Nel 
1926 emigrò in Prancis 
e Vieggio per il Sea: 
Genta Partedipà. "SR 
guerra di Spagna nel 








nato in Francia fu con 
segnato all'Italia. 
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ine. Gatta in "rà 

slancio bettagliero del 

93) si SLI = Sua ultima. zione al 
e pe - Mosca. 


Da dagid6 gal n 


sf mato. ‘ qua Armato > costa 
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i Europa. A n sta do 
Hr AL ‘gontributo 


edi SERRE di 
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Ni ESIL06O 


# Vi Pola le vie sono quasi degerte. 
BI vedeno soltanto tedeschi, "ren'b. 
«blicani", fagciuti e conaglie del g4 
nere. 

Divanti gi rifusi, donne, vecchi, 
bambini attendono il fischio fiel'al 
‘lorme.Visi PASSI De da Riad 0 FESNen: 
'ti.Davanti Ja bottese del pane c'è 
uno fila nervosa che il panettiere 
non può sfamusre.Passe une guardia co 
munale eol pacco della Cartoline Wien 
‘ehe per lo sfullamento e mille 00. 

| chi ansiosi la seguono «Im vecchio cur 

, ‘vo spinge una osrriola con bauli, vac 
chi,borse e uns baubina bionde eli 
trotterella al fianco.Una colonnadi 

‘(cemion è ferma e gerte disperata cie 
de gui bauli.,ormai unico avere. 

Ai giurdini passensiaro i wavà, 
fatale rogne della gioventù oresciu 
ta sotto il fescismo.Dsal Bar 400 e- 
seono tedeschi ubriso.ii e srhignaz- 
zanti: “Germania kaput".La sera,que- 
sturini ed SS si scquatteno per sli 
angoli in ceccla infruttuogs di par 
tigiani e lanciatori di manifestini 

, @ stelle rogso. + 

Ma oltre a questa,Dola he un! CA 
tra vita.kentre gli olirri e le spie 
stanno all'asguato,lo ‘nostre orsanig 
nazioni devorano. In ua solffitte,un 
gruppo di piovani tiene seduta. sal 
‘presidente egpone u9 situazione po» 
litica setera,interna;inizia le di 
souasione: "sfollamento, uobilitazio- 
ne,reazione,sbarco.../bbiamo mobili 

tato,dall'ultime riunione ,53 giova» 
ni,fra ‘i quali 8 compagne a un pio. 

| pier a di: 11-ehni e. tcag0",riferisce 
È Compagno addetuo alla mobilita — 

SRI CI SENESE FRS RanO PRnSni pos 

per l'aiuto. Su fante lio.Da 

| daga esce. Una donna ton vesso fa 

‘lto.Raggiunge i compagni dsl Conta 

















«to,apre i pancni.È' la, Etanpa nuova, 
| è de voce della verita che porte lu 
ce in tanta tristezza.E' la voce dei 
nostri figli;dui fratelli;è* la voee 
di noi stessi. 


io in POR le ARSA ‘silve 





sea poetra gente [OR ii 
ol è l'epilogo i nostri figli. 


È RO 3 7 
n: FETTE 1 Tan 


OSS SIONE. 

I bauditi hanno ormai i nervi in 
conpleta rovine e veduno e "sentono" 
dapvernutto solo partigiani. Giorni 
orcono il cap.Walter Rciche si è pre 
cipitato come una bomba in una cara 
ed ha cominciato a sparare all'impae 
zata con la rivoltella perche,secon 
do lui, quella casa era piona di par 
tiglani.Nella casa,in rcaltà,nor c'e 
ra chè una povera donna espsventate 
con i suoi bambini. 

Il bandito Reichy è quello ates- 
so che teupo fe ha astorto colla vio, 
lenze l'anello matrimoniale ed un 0 
peraio.Bi vede che le malsfattu 6 le 
violenze cominoi sno a osscssiunare 
i banditi. MIR 

ROVIGNO NEtl:: LOMD. 

Dopo un psriogo di snerrimento 
causato da clementi opportunisti che 
ne avevano emnorzato lo clancio hat- 
tagliero con una politics di compio 
mossi,il popolo rovignese mtorua com 
patto slla sua tradizione di lotta 
per la liberta 6 per la giustizia + 
kolti dei giovani. ehe nel gennaib @ 
rano stati sorprusi dalla mobili itazio 
ne tedesca hanuo abbandonato i loro 

pguzzini dopo aver osuseto loro il 
naggior dGelno possibile col ssbo tag 
gio € sono ritornati nuovementes! € 
piv fieri è ‘coscienti Combatichti . 


nel movimento Popolare di ihevurdo 


ne.+4ltri giovani abbandonano quoti. 

dioneuwente la citta c si pr sentano 
ai centri di raccolta per raggiunge 
re i. veochi compagni del val OTtBo Ba 
toglions "Fino Budloin".+Lo orsonige 
sazioni in città garsgslano nel la 
yoro.Riot, gertegio 007 “Rione a abi 
darà più uobilituti,cui raccoglierà 
più donaro per l'ailnto popoler:,chi 
invierà più naterials e doni gi 00m 


battenti italiani t orbdati che. Lo t= 


tano in fraternità d'srmi per la li 
bertà cd un comune dvvenire di feli 
cità € bencesere nella nuova Jugo 


vis di Tito.Il popolo, che ha dato un. 


eroe cdeme P.Budinin ed un "compagno 


allo ZAVNOH è vicepresidento ll. 


‘nione degli italieni,Domenico Segal. 
la,si etringe al suo IPL per la lot 
G.Privileggio, 


ta e*le libortaà. 
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Mt FRE presidente del ofsiglto ded Minfetri sete Jagosieria, 

oresolallo TMito,e il vi:6p residerità dei Comnizaari del Popolo e Commis» 
ea "eli affari estar Se Sovietica, Molotov,hanno fimatò 
i mutua assist:nza e col miomagtane post bellica re la dugo= 





i Fi 


del due popoli di ‘nutitinare l'amicizia, 
1 é; ig ne di ssgicurare una stretta sollabo- 
reazione “ae vaet e tre de fastoni 

4] Mis della pade post bellica. IG della sicurezga,e al fin: da favori 
re lo. rea ‘esonomico reciproco jle 

ME su quanto segue: 

ile Ciascuna delle dua nìte part Biabsgainii SIA RITÀ “Rigate” ‘cori 
Ù + Italtra alta perte contraente. e com tutte le altre Nozioni ba sd) SIR 
| Pe conto le Germania finò alla tag ! 
|‘ Lesalte parti contraonti sì inpeen pre 
* dill'taoporazione shit, Ba bazaria e) 


gite nel corso della guerra è nell' OPga. 















sep 


via). 5; caso che. una delle due alte ili ALA "a ii 
da ope ai oni militari contro la fermania hel periodo post bellico, din gosul 
< bo al rinnovamento delli nolitica di agi ressione da parte di cl 
‘tro quelelasi altra: potenza. che si uniscs slla Germania diret de 
s0tto qualsiasi altra forma,l'altre alta parte contrasnte presterà ita 
‘parte . mpegnata in eziori militeri il quo immediato aiuto militare #8 
qualsiasi altra natura. ETÀ suo appoggio,con tutti 1 uezzi a propria di 
,, nane 





(3) Le: alto p porti. Sontreenti. dionisrono di vole? partecipare. ti butto da pi 


‘’antoni internaz ali che hanno ner scopo la difesa della pace delle sl 

curoezze del popoli’ Folle spirito della più sincera collaborazione ie di. 

apportare. tutto. il ‘oro. pasnò contributo alle realizzazione di questi si 
fin ; 










Me pig te parti deriznenti. dichiarano che tale socordo sarà opplionto dn 
arzonis. i. principi. internazionali, alla cui formulazione hanno. Parteolr. 
pat o e fatto propri. . pr 
4) Clascuna. delle ‘alte ‘porti contraenti si impogna s non ‘sondiudere. 


alleanze e di rion partecipare ed sedeuna eoalisione pi conto l'al ca 
tra alte parte contraenti» . 
5) in alte parti contraenti dichiarano di voler operare ‘tn Aspirtto. 
di amici uia è collaborazione anche dopo la fine di questa guerra,allo soò 
i po di sviluppure @ spafforgere. le relazioni <conomiche e culturali bra i 
“popoli dei due paesi. © ro 
9) Tale accordo entra in vigore. all'atto delle firma e sarà tatifica-. 
Vine pu bruve. anno: io «Lo scAmolo del documenti di ravifi 













CD nto. parti contraenti hanzo RSI $ 
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ii aprile brilla Gome una ste 
le di prime grendenza nella «tori; 
d delle nuova Tusoslavia e Wlumino di 
‘uno luce di forze e di vib'uria la 
lotte dei popoli Suecelevi per 1; 
bertà,1'indipyundenze a la vero demo 
orazio. Il patto di amicizia, atua as 
‘aietenza e collsborazione post bel- 
lies con l'Unione Ssvietica è wi'ol 
bra; grande. e determinante vittoria 
‘det Apopoli jugorlevi e una vittoria 
DFE vr de forze democratiche e pro 
pope ta sul mondo EE e pea- 
| elonaric.. 

Contraenti di ‘questo patto sono 
due popoli crolci:i popoli dell'U . 

nione Sovietica che hanno calvato l'à 
monità Galle barbarie foscieto, ci 
popoli sviln Sugoslevia olo hanno 





soritto in questa lotta lo pagine più - 


gloriose ed hendo indicato agli al- 
tri povoli orbressi la via per la ga 
lo si giunge alla lMiborta e sll'ingdi- 


pendenze (E duprimo ella storie un 


ritio progrussiste 6 trionfatore. 

IT popoli della dugoelnvia bom x 
coviace della storia il compenso. del 
dr loro. lotta e dei loro gacritfici, 
erifrontoti © superati non solo per 
la propris;ua per la ocrusa di tutti 
i popoli. 

Con questo pstto le gran 
rità della nuove Jugoslavie 


& suto- 


vo elemento corcoreto, di forza,ed i 
suoi popoli ci affermano sullo sce- 
na della vita intemazionele ccue for 
ne attive e determinenti nella vita 
dell'Europa. 

Con questo patto le pace del mon 
do e la sua organizzazione post bel 
lica venszono rafforzate e le forze 
democratiche sei arricchiscono di un 
elemento attivo e dinamico iu tutta 
la sua forza e le sua vitalità.la pa 
ce del mondo acquista un nuovo sle- 
mento di chisrezzo e di stabilità. 

11 patto non.è solo le garansia 


? 


si è ar + ET 
riconita e coronata di pnours un nad 





darsi sù si toc le an pei 
sa,nè alcuna altra forza reazione - — 
ria minacciare i risultati della ho 
strn Intta,ua anehe ang.vittorie sul 
le forze della distruuione e E 
po dellé ricostruzione del paese, che 
La tento sofferto. Qu 
Un artieclo del patto esprime dr è 
pieno aiuto che. i due paesi si dara a 
no nel compo del. rinnovamento econo 
riieo Hale.erticolo he. dà mostrato la sa 
sua vitalità.Il 13 aprile è stati nr 
Coticiuso un altro. accordo, sugli sca 
bi comnercisli.Per tale accordo 


PRA E n 
RN Er 
È re. 
sl anti 
i FRATE Sie 


VER 
i 1ù o 
dei, 1a n suse tri 





tagri 





è risoree complementari dei due pn ; Si 


entrano nel siro degli scambi noi “n 
li,e la Jugoslavia potrè beneficia= | 
re delle innenge risorse socnoine Da 
dell'Unione sovietica e della sua 09 
inesele attrezzatura industriale.la © 
battaglia pet le ricostruzione, già 
cominciata con slencio,ssrà rapide- — 
mente s vittoriosamente conclusa.Al 
nostro poese,finora sgricolo,si apro 
no le prospettive di un grane svi. 
luppo economico e. industriale che met. 
terà direttamente a disposizione del 
ia nostra potenze e del nostro henes. ; 
sera le srendi risorse del nostro. 
suolo @ le vergini forze del nostro 
sottosuolo. Ì 
| Speciale significeto he il patto 





* per la nostre Istria.EJsa carà jugg 


slavassecondo le aspirazioni dei fra 
delli croeti e di noi antifascisti : ss 
talioni. Tag 
I popoli della Jugoslavia hanno | 
salutato quesic patto con le nil gren 
di menifestezioni di giubilo.A tale 
entusiasmo ci unizmo noi minoranza i 
teliana perchè vogliano che la loro. 
gioie sin la nostra giola e il ioro 
destino il nostro destino nel. conesg |. 
so dei popoli lavoratori,demcoratici a PEGLI 
sressisti. Intensifichiszo la lotta per sai 
pere un fottore nttivo dala tati 
le nvova,felice e potente ESE 


ont Î 
E pur 
É = L pt (I ea MZ 
fe arsaion \dlire 

ì È dpotpe si ira © 
; 2 E cf mi 
i Tie 
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«no; invanogla loro dislatta è vicina. 


.Sacondo le mis valutizione,in un ne- 








| ATITAIA E VELESI, 


LARA il suo soggiorno s Mosca, 
il Keresciallo Tito ha fatto la se- 
guente dichiarazione gl giornale so 
vietico "Stella Rossa": 

"Nella Jugbslavia,i tedeschi op- 
pongono un'accsnitaà resistenza.Ecsi 
hanno forze abbastanza srendi e ben 
orgenizzate.0ltro s ciò sopo siute- 
ti dai banditi di Pavelic,0ne hgénno 
compiuto #ravi delitti aul ropolo è 
sanno quele castigo ‘li aspetta.0gni 
abitato,ogni sclla dobbiamo conqui- 
starli con la lotta.Però le opera + 
gioni delle nostre unità si sviluap- 

pano con suoecesso.Abbigsio gomincia- 
o. una 0 eng decipiva e i tede- 
seni è i servi di Pevelic abmbatto» 





me,tn mosè e nezzo,tutto il territo 


“rio della Jugoolavia sarà libereto, 
«L'Armota Jugoslaeva continuerà la la. 


«ita a Yianco dell'Armata Rossa e de- 
(613 Alleati fino alla coupleta di -. 


biatta della Germanio." 


Per quanto si riferisce slla col 
duborazione coh l'Armata Rossa, Tito 


hs dicLierato iche esca è cominoleta 


‘nell'autunno corso e che ora l'ir- 
ugta Rossa ci ciutg nella liberezio 
ne della Slovenia.Ha nesso in spede 


‘le rilievo 1 successi della T Arva- 


ta Jugoslava,che è conplatamerte e- 
quipesniata con armi sovietiche.Cir 
ca le prospettive di sviluppo cella 


‘’ Armata Tito La detto: 


"Per rafforzare la vittoria con 


‘quistata col sangue e assicurare la 


pace el paese è necessario un ‘forte 
esercito e noi ci siamo posti i1lcom 


‘pito di formarlo,savendo presente la 


ig estensione “Jei nostri confi- 
marittini e terrestri.Il popolo 
non intende vivere una seconda cata 
strofe.Noi vogliamo rifornire la no 
wtra Armata con meteriole di prima 


Qlasse.L'autorità delle nostro Arna. 
(263 ta mella nuova duscselavia è 


‘Orto 


«.grande.Il popolo sa che lg patria è 


pes 
S È 


Lr 


"ei 


atata selvata dell'EYL e fari tutto 
pernbi questo esercito sia in condi 


ip » atone di. assolvere i suoi compiti”, 


i 


Parlando della iuvoslavia post bel 
fille cepo-del roverno La dichia- 
reato che essa © iu poése demporati.. 
Ser 2088, ipotesi Li 


ni 


« LA NOSTRA LOTTA. 


PRE vira ars DICO 





‘oudateritale +. 





ha dichiereto - è ig via: 
fratellanza dei papoli.Riconosciamo 
lu piene sutonomia e libertà dei po 
pol: dui celo Quanro dell'umità ng 
giondie.bopo le liberazione totale 
del territorio si terranno le ele - 





zioni per il parlamento.Il popolo da 


rà &l paese la forma oche desidera » 
La meggior parte del popolo non v 
le la monatchia. Ciù si vede dalig mol 
te lettere che &: pa di ai di 
passe:I nostri popoli hanno con cia 
to con slancio la porcate Spar 
senso democratico a pi adi: ag ’ 
acl proprio paese.Una. Tubho demoore 
tico federotiva ni lavia sarà un 





grende fap du pt pag 
nostro ge a 
ani e setterà tutte” qc. 


chè sssi non siamo peo per i 
passsto,un barile di polvere,ma di 
ventino una salde base di pa0e Attia 
mo stretto una solida amicizia Lon 
11 Fronte Nazionale della Bulgaria. - 

Il POPOLO DELL'ISTRIA E DI TRIE- 
STE DESIDERA UNIKS1 ALLA NUOVA 4 N 
SLAVIA E NOI SI4M0 CERTI CHE LA Lo» * 
RO ASPIRAZIONE SARA' REALIZZATA." 

In relazione ella ricostruzione. 
ha dichiarato: "Le Jugoglavia;che ha 
tgygnto sofferto,deve essere ulutata. 
E' difficile dire in quele misure il 
nostro paese è distrutto.Intere re- 
gioni sono distrutte.Si pub viaggig 
re per grorni attrevergo il Kontene | 
ero,la Dalmazia,la Lika senza trova 
re un villaggio .Dobbisno compiere un 
colosssle lavoro)ma eiauo sicuri che 
assolveremo il compito.In prima li- 
nea contiamo sull'Unione Sovietica, 
che ha già cominciato nd piutarci . < 
Abbiamo egualmente bisogno dell'aiu . 
to degli altri Alleati,upecialmente 

i'America.L'Italia deve pagare le ri. 
parazioni dei denni che le gue + 
pe henno coupiuto nel nostro paesg, 
lion abbiano ancora ricevuto nulla , 
Lo Jugosluvie ha sofferto grandi da 
ni e noi possiamo rirnovare Ll'econe 
mio solo c-1 ‘lavoro di quanti la 
biteno e con un energico nsiuto degl 
alleati." 

Tl biaregcigllo "l'itt ha così con- 
cluso:"E'una grande fortuna par ipo 
i amantit delle: 1fbvertà"che l'Unio 


e fovietica ebbia ur capo così grande." 


CAR 
. 





VOLONTe' È DEI 


L'esplosione della tomba nella se 
de della missione militare jugoslava 
a Roma e le vergognose chiassate de 
gli studenti imperialisti della capi 
tale iteliene hanno avuto una triste 
risonanza nel cuore de. li iteliai del 
l’Istria e di Piume Ancora il fasci 
smo vive nell'Italia liberata,camuf 
fato dalle false parol: della deno- 
erazia,a tende i suoi artigli a tra 
mare nuove rovine e nuovo pianto.Ma 
la risposta dei popoli della Jugola 
via è altrettanto dura e giuste. 

I popoli the hanno  rovato ogni 
sofferenze per colpa d.ll'imperiali 
emo italisnò e che con la quadrien- 
nale lotta.eroice hanno oresto la 10 
ro libertà e la loro vittoria;i ps- 
poli chie col sangue versato senza ri 
Pi pren hanno conquieteta la liber- 

tà dei loro fratelli siso a ieri op 
pressi, difendaranno cor la armi inpe 
gno le loro conquiste racrosante. 

‘Che i neofascisti italiani infu- 
rino e tentino di, riportare il popo 
lo italiano sulle vaccrie vie delori 
mine iuperialista,è per noi cagione 
di tristezza,ns anche no.ivo dideci 
sione ancore più salds £ proseguire 
sulla via delle giustizia e dei no. 
stri veri interessi. 
| Noi siamo una minorenza nazionale 
in territorio appartenente alla Ju- 





goslavia.A noi è stata tesa une mao. 


fraterna,al disopre delle colpe dei 
fascisti italiani,ed è stata avsicu 
rata vita libera e felice nel nuovo 
stato vittorioso e democratico di Ti 
to.E le reszione itallens tenta di 
strepp'Toi questo avvenire di pace e 
di prosperità e,arpoggiandosei a un 
nucleo sparuto di pocni specula' “rà 
locali,vorrebbe staccare Trieste ce 
altre terre delle Jugoglovia e con- 
durre la minorenze italiana ell'an- 
nientamanto.Non altro ci asp* eretbe 
se ci lasciassimo trascinare dalle 
trane di questi reazionari, giacchè 
dovremmo sostenere il piso della lotta 
mortele contro la nuova lugoslavia, 
forte del suo diritto e della su vittoria. 









—_—__ _ co 


Ga lo di ogni popolo che la compone. 


— -—- -— | — Pte 
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LAV: Certe: relazione del Previdente dell'Unione seni Ital 


mm LA MD OR 


In Jugoslavia ci aspetta vita fe 

































lice e veramente democratica.Le | 
toria di tutti i popoli jugo 


stende a noi i vantaggi del ci vi diO 


so.Nell'Italia liberata ancora 1 
polo è oppresso dai vecchi e Huov 
fascisti.Non è il caso di citare fa 
ti a tutti noti,che questo prov = 
In Italie la nefasta opera dei 

zionari impedisce alle masse di p 
dere in mano il loro destino ed 
SRERTEAZAI sulla via della resù 


Mentre in Jugoslavia il 
mento sociale dà el popolo 


ritto demooratico,mentre 5:| Belg: ad 


già hanno ripreso il lavoro 1200. 
prese industriali su bt 1° 
lia libera i lavoratori sono tr 
ti brutulmer.te dai vecchi ped 
scisti,la popolazione. soffr 
me e la produzione è ciroè 
di quella onteguerra.E l'Itali: 
zione sconfitta e dovrà sostene: 
peco delle ripsrazioni di guerr 
Noi abbiano detto alta e chia 
ls nostra volontà di fer Fer une 
la Juzoslavia federative.Per questa 
nostra volontà combattereno 
to ai fretelli croati, pre 
mo coscienti che questa 
st*zia e l'unica nostra salvi 
batteremo perchè siamo coscient 
ls nostra libertà denoorat ca 
Jugoslavia Li. Dito. ci pr bterà 
porgere il nostro ‘aiuto glia 


taliano,affinehè si ca perla i / 


miseria e dalla dis 
e materiale;perohè | 
tezza che se la tre. 
rà sulle mene reazioneri 
al nostro fisnco avrem 


so di noi il popolo iteli no 


“rà nei popoli della: ugo 


mano samica'ed un sosti 
Noi vogliamo essere. 
sempio a cui si ispireranno 
fratelli nella lotta per la til 
ta e democrazia e Libertà, Dici 
“Eros 


Domani #1 benessere seonomico € l'innalzamento ‘aniapnalà degli toi] 
lioni saranno per la Jugoslevin federativa di Tito un successo cunè Pe n 


LA tei 
fi tal : 
"dat BES eripr a TIE 
o a SARAI È, UN -d 


e 





ila 
gi 





+ Bfruttomonto dell'Italio 






LA KORTE DEL PRESIDENTE ROOSEVELT 
L'11 aprilo,è improvvissmentu do 


cuduto il presidonto degli Ststi 


ti Fronklin Delano Rooeuwolt. 

Con la soomparsa del presidente 
Robaewelt,11 popolo emericanho ha per 
Guto un grando stetiats e 1 popoli 
Gemnoorstici un grande propugs tore 
e combatterite del bloeco antifasci- 
sta.Il presidente Roosgenelt.è etato 
uno dei firmatari dello Carto Atlen 
tica,che è la prima formulazione dei 
principi per la lotta comne e per 
l'ordinamento dei popoli ‘secondo il 
diritto democratico di sutodecisio» 
ne.Insieme coi srandi capì delle Ne 
zioni Unite,il presidente ha porte- 
to il suo contributo di statista el 
le conferenge di , Teheran e Ori 
men. 

Nei riguardi della Jugoslavia il 
presidente Roosewelt ha sempre di- 


‘ mogtrato simpatia per la spalla dei 


suoi popoli. 

Putto i* mondo civile e ambnte del 
le libertà ha partecipato s1 lutto 
del popolo americalio.I capi delle Ne 
zioni Alleate hanno inviato message» 
gi di cordogìiio alla signore Rocvee- 
welt e al nuovo presidente. 

qa pia 
(continuegione del sad) 


za numerico lavorativa. 

Per la classe degli ‘operzi a de- 
gli intelettuali,nella dicnisrazio- 
ne del governo,è previsto un direte 
to miglioramento della posizione e- 
conomier e lo. creazione di condizio 
ni acatte per l'ulcevazione ‘cultura- 
le o sovielo.0i6 vale por tutte le 
ontità nesionali < purcià onchu per 





. lo nostri. 


La posizione desli impiogsti pa- 
rà nelle nuova Jugoslevia ben più 
cegna delle posizione di fame e di 
fasoieto 
cdi quella che potrà cssero encora 
domini in un'Itelie disfatta. 

Stondo così lc cosc,onohe le cles 
si cho non lisnno fatto ancora inni 
quro pufficientemento positivo, hen- 
no iutorosec di partecipare el NFL, 
cnella moniere più attivo è comple 


taspartecipnrvi,in primo linea con 


le lotta,porohè ed opriuibo verrà ri- 
conosciuto. guanto nvrà!dato. 


firme nioriaritcrmrintini rimmom: semramimimionatà tardo mer ren eonioeirtaee Pa 
rourlinasnio dlialiogi ocelli | cibi pidibi cio T a 


LA POLIMICA DEGLI USA NON CAMBIA 


Il presidente lrumann ha diohia- 
rato che la politica degli USA mon 
cambia e che la Germania e il Ciap- 
pone possono essere certi che 1l'Ane 
rics continuerà la guerra tino el - 
l'ennientamento del fascismo.I delin 
quenti di guerra sarenro puniti. 


INVITO A KOLOTOV 
Radio Londra:il presidente degli 


Stati Uniti e ministro Stettinivs hen ‘ 


no espresso il desiderio che Moloto, 
primo di recarsi e Sen badi 


sì per Washington. METE AI 


POLONIA 
Nelle riunioni,il popolo polacco 
ohlede ohs sie coneluso un patto di 
faticizia,tiutua aesistenza e collabo 
razione con l'URSS. (Notizia a rn fp 


L'ITALIA NON HA TITO 


Nel secondo congresso del Parti. 
to Comunista Italiano ,Togliatti ha 
diohiareta tra l'altro ché l'Ita - 
lia non Ha un suo Tito, 


ACCORDO COENERCIALE CON L'URSS 


I 13 nprile sa Mosca è statofir- - 


mato un scecordo coumercinle tra ‘la 


Jugoslavia e l''inione Sovietica.Iko ‘ 


cordo prevede ecambio di merci e di 
mezzi per la conduzione della guer- 
ra e per ls popolazione. 


LONETE DI OCCUPAZIONE | 


L'AVXOJ ha qgmesso una legge che 
regola il corso e 11 ritiro delle 
monete di occupazione «Secondo tale 


legge 100 lire envivalgono su 30 di- 


nari della democratica federstive Ju 
goslavia,100 kune equivalgono adi 
nari e mezzo. 


ALEKSANDER A TITO 
Il wartscisllo Alexsender ha in- 
viato &l maresciallo #=t0 le sue fe 
licitazioni per i grendi risulteti 
conweguiti della nostra Arueta nel- 
le reconti opuruzioni per la libera 
zione del pacue. 


- là DELEGAZIONE JUGOSLAVA L'PARTI 


TA FER LA CONFERENGA DI 5aFRANCISCO. 


Li 
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Pa & sb poianone criaiarertzio siicrsi atterra: 


GRANDE: 


ca distanza della città. di ROVIEM 


Il compagno 
biini,presiden te 
del \UTL citta- 
dino ha sapertola 
riuniona.Dopo di 
lui hanso pre. 
80 la parola va 
ri compagni ita 
liani e eroati 
che hanno trat- 
tato =d illustra | 
to i probleud del 
momento attua 
le e,i compiti 
che fg derivano 
in vida della 
vicina liberazio 


| Te con la lotta gli ostacoli che 


a (I PP, 


MESSAGGIO a MARLSC: ALLO TI"O 


Il popolo di'inovieno riunitosi il 
giorno 8 aprile in una vrande manife' 
stazione aci fratelli oroati,invia 
Vol,cr:store della nuova Jugozlavi e 
condottiero della lotta per il dirit ; 
to,la ‘ratellanza e lu libertà dei po | 


so. suo più caldo e battoagliero 


seluto.vi esprime la propria iezma vo. 


lontà di unirsi alla rtederele Croa + 
zia,nella dJugosìavia democratic: e fe 
derativa,vronti a stronosre tutte le 


manovre della reszione,e è rovescia ! 
sii 


‘Opponessero alle sua meta,in pieno u 
i nione sà pis e d'intenti con i fra + 







MANIESTAZIONE A 2aviena 


Il glorno 8 aprile,c:rca 400 tra Mitoe Armata Jugoslave.In un ros 
rovignesi e croati del ]Jistretto,han saggio al Marescisllo Tito il popo 
no tenuto una grande riuziione,a po lo ha msanifeatato la sue decisa vo- 


lontà di unirsi alla nuova Jugosla- 
== via e di poten- 


ziare per questo 
le sua lotta an 
tro la reasione, 
in stretta unio 
ne di fini e di 
intenti coni cm 
pagni croati.Lu 
riunione si è con 
olusa con un mi 
nuto di raccogli 
mento per i com 
‘pagni oceduti,D De 
bo la' riunione | 

dl, populo! di No 
‘vigno ed ì com 
bagni croevi si 


ne.Gli oratori 
banno parlato de. 
la lotta comune degli ileliani e cro 
ati per la libertà.e della fratellen 
za d'arni sorta nella fottu « “men 
tata dol. sangue versato in cow. Jai 
due populi.I discorsi son stati in 
rterrotti du frequenti avpolauvi ed o 
Vaezioni al: Maresciallo "ito,al NM, 
all'Unicne degli Italiani, alla fra- 
tellanz: italo-croata,ulla Croazia 

federole , alla nuovo Ju, joslevia di 


*... RIUNIONE A VALLE 

Il giorno 9' april:,oltre un cen- 
tinolo ci vallesj hs parteciputo ad 
une ricerione del TUP..Sono steti il 
lustrati i problemi politici del mo 
mento e i compiti che si presentano 
al popolc alla vigil.a della liberu 
zione.Il popolo ha purtevipsto etti 
vamente all. diacus-inne ed ha moni 
festato la nua deciso volontà di par 
tecipare ella lotta e di unirsi al- 
ls nuova Jugoslavia di Tito,in cui 
vede la renliziazione delle sue a- 
spirazioni in perfetta l'bertà ed in 
froterna unione coi frot-:11i oronti. 
Per questo il popolc di CARS DERE 
to alla lotta. 


PINO OTDICIA E! SRAMU VENDICATO 
Antifa- 
| gofeta di Rovigno ha liguideto ilbon 


Il 13 eprile le Giovanti: 


dito Steno Ravesrsni.Fra uno dei più 
losohi nriminali.Si vantava di ever 





i 
ii bono fusi in une 

‘grande, Iraterna 
e spoutaneù nanitenta stona: di' gioia 
e di entusissno.Sul preto umato con 
molte bendiere italiane e croute,tra 


‘cui spiccsve la nostra bandiera ju- 


goslava,bahno eccheggiato i canti 1 
toliani e croati delli lotta,mentre 
le pioventù danzava il "kolo"di* Cit: 
Ituliuni e croati si stringono 41 
FU e rinsulduno 15 loro unità in copi 
rito d lutta e di fratellanza. 


Dà VPONTONA 

11 ropolo di NLontona,rivnitosi il 
giorno © corr.ha inviato al lisresial 
lo Tito,attruverso-el FU,il weguer- 
te telezronna: 

“li mandinmo i hoetri sinceri sn 
luti e i ringraziano per il Tuo in 
teressamento verso. l'Istria.Pronet- 
tLanù di unire tutte le nostre lor- 
ze per la lottn contro il sanguins 
ric foscismo e co;.uro ohiunsue vor- 
rebba osl.751nrs l'unione degli ita 
liani e crooti dell'Istria, sicuri de 
nella democrutioa federetiva Jugo -, 
glavia;fraterna unione dei popoli, è 
la garenszio dei nostri diritti e un 
| avvenire di benessere e di O ga 


uécizo 37 coupagni,frs i quali Pino 
Budicin.Le giuetizie lo hs colto sl 
lu vicilie delle fue nozze. 

Fino Budicin È vendicosto. 


| 
ti 





i LA NOSTRI LOTTA 


| SPIRITO DI ENI 


Per fesi.ggiare degnamente il I cea Glaventi antifascista della 
città di Fola ha lanciato una sfida alla Gioventù antifascista di Rovigno 
Dopo aver rilevato che il I maggio deve essere giorno di lotta e di la 
voro per affrettere la sconfitta dell'occupatore e della reazione,che an- 
. cora trama ai danni del popolo,e per dimogtrare si nostri combattenti che 
. siamo degni della libertà che essi conquistano col sangue,la gioventù di 


dal ivin piva bet rrimda nizza dre ubi ci a daleleai E to: "È 
x L dit, 





appreso 


nostri 


Pola ha invitato . 


quella di Rovigno a gareggiare sui seguenti punti: 
1) Numero di mobiliteti dell'inizio della garo. 


(dal 20 al 300oprile) 


2) Numero delle "titovke",delle stelle more, bandiera, cartelloni,mani 


festi ecc.che saranno confegioneti. 


3) Numero delle riunioni giovanili e dei sbenonti alle riunioni. 
4) Numero di giovani che impareranno a cantare 4 canzoni pertigiane. 


5) Numero dei nuovi organizzati. 


6) Azioni che verranno fette per festeggiare il 1 maggio. 
Le due orgenizzazioni dovranno comunicerei i dati e i risultati ‘otte- 
nuti ogni due ARRE Vanno resi noti i risulteti finali. 


I uipeterarisari varie 


+‘ NICGOLINI LIQUIDATO 5A 


Come già sommerizmente pubblica- 
to ‘nel N°10,lo mattina del 7 aprile 
ha saldato 1 conti uno dei più infa 
mi banditi che abbiano tormentato e 
perseguitato il nostro popolo per con 
to del fescismo e dell'occupatore,il 
criminale Niocolini.Era squadrista, 
maresciallo della SS,decoruto co la 
croce di ferro del "FUhrer".EYra uno 
dei mostri più orrendi e perciò pu- 
pilla dei suoi padroni tedegchi. Si 
vantava di ever ucciso di propria na 
no oltre 150 persone,bruciato case 
e villaggi,imprigionato e torturato 

La mono della giustizia lo ha col 
to mentre si recava all'ufficio eng 
grafico per attingere informazioni 
per i suoi scopi criminosi.4 proiet 
tili l'hanno spedito a raggiungere 
le anime nere dei suoi compagni di 
delitto,Polla e Bradamonte,coi qua- 
li lg Gioventù Antifascista .di Fola 
ha giù saldato i conti da tempo. 

.T1 popolo di Pola e dell'Istriaha 


gran Duoin di sollievo jed invia st 


‘travereo 11 nostro giornale la sue 


gratitudine al vendicotore che lb ha 


liberato dns un tale mostro e vendi-. 


dato tanti compagni. 


a 


RISULTATI i 
TORE: seguito glls ‘mobilitazione dei 


SA 


compagni ceduti | ei PERSI: comb 
a fine del bandita con m 


ciovani e degli operai,l'oc- 
| eupatore è stato costretto e chiude 
| re 3 officine dell'Arsennele.Inostri 
|. emersi non weliono Lworere per il nemico. — 


SOLIDARIETA! 


Le solidarietà è una delle piùbel 
le e. concrete manifestazioni del no 
stro movimento.Esea si fa iniziatri |’ 
ce di siuto e di conforte si compa 
gni e elle famiglie che lotteno eta 
no sgcrifici per la csusa comune. . 

E'con questo sentimento che ope- 
tono in città,in gare tre loro,le no 
stre organizzazioni e i singoli com 
pugni. Una belle prova ne ha deto la 
Bioventà Antifascista del rione DB. 
In occasione di un lieto evento nel | 


‘la fomiglis di un cocpagno caduto 


vittima delle barbarie tedesca, dla * 
gioventù e le ATZ henno offerto per. 
31 neonato un corredino,una ‘culla. (con 
un eiuto in donero,ex re aiuto nor 
male. 

Le gioventù ha uo tnviato, 
per Pasqua,si combattenti,dolci,bi- 
scotti,sigorett. » cltri Ei 

Il popolo non dimentica pri 


di 






ti. pia 
SALUTO DALLA DALMATA I A d 


° I coupagni del CPL giunti in È i 
Razia per prevarersi perinuovi dom 
piti,inviano saluti 4&i compegni ia ee 
dt; dn città + li sac tale, ad dn 
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LA NOSTRA IOTTA e, 


nb re vermue i ae re ce iii pr ii gie 


Il 14 aprile,in una seduta straordinarie dello ZiAVIC:I,è eleto formato 
41 governo Fopolare della Croazia federale.]l presidente dello z4VNOH,Vla 
dimir Nazor,ha affidato il mandato di formare il sovemo sl dr. Vladimir 
Bakaric il quale,dono aver preso contatto e consiglio cci rappresentanti 
del FUPL delle Croazia,he proposto la lista dei membri del governo, che 
la presidenza dello ZAVNOH ha pi ta 

1) primo governo popolare dello nostra unità federale è così composto: 

Presidente dr. VLADIMIR BiK+RIC,viceprecidento FRANJO GAZI, secondo vi 
cepresidente dr.RADE PRIBICEVIC,winistro degli interni VICKO ERSTULOVIC, 
ministro delle giustizia DUSAN BREIC,ministro dell'educazione ANTUN VEL» 
LJAN,ministro delle finanze ANNA PBRARNS,ministro per le miniere dr.ML/4DEN 
JIVEKOVIC,miuistro del commercio e sei rifornimenti DUSAN CALIC, ministro 
dell'agricoltara e delle foreste TOKO DJIKOVIC,ministro della salute pub 
blica dr.ALEKSANDAR KOHAREVIC,ministro della politica sociale JURICA DRA 
USNIK,ministro per l'edilizia STU,NKO OP,C1C,ulnistr” della navigazione 0 
stiero e della pesca dr.ULIKSE SU:NGER (istriano), 


mini 
mati, 
eil 18 quello del Montenegro. 


Le nostra unione federale sta prendendo la sus forua orgmnizcativa em 
trativa e stetale.Oltre al governo della Crouzia sono stati già fo 
1 9 aprile il governo della Serbia,il 16 11 zoverno della Mibcedon 


La' formazione dei governi popolari delle varie unità federgli segna © 
ritmo dell'opera costruttiva del nostro puese in questa fase conclusiva 
della guerra vittoriosa e consacra le aspirazioni dei singoli popoli del 
le Jugoslavia e i risultati della Lotta Fopolere di liberazione, 

Così le nuova Jusoslavia ei presento agli imninenti incontri interna 
zionali forte della sus organizzazione interna e dell'ausetto dei suoi ; 
poli,che banno reglizzato le loro aspìrssioni nel quadro di una solida u 


nione: in Rei da parsesto spirito di so flnsbo, e di democrazia, 


CRUEN PORTE DELL'ISTRIO: 


Lu SAgRTA! Armeta si trova.#1 pie 
no slancio della gua offensiva e nel 
| la fase reslizzativa della distruzio 
ne dell'ocoupatore e della totale li 
bers:ione del paese. 

La IV Armeta,bettendo 11 nemico 


‘din accaniti combattimenti,dopo Senja, 


ha liberato Novi,felce,Crikvenica , 
l'isola di Veglis,Kraljevica,Bwegri 


| e molte altre località sulla costa, 


ed ora si trova a circe 8 km da Fiu 
me.lel Gorsgki Kotar sono ctate libe 
rate Lokve,Xrzla Vodica,Zlobin,Pla- 

se ed altre località e le nostre trp 
nia serreno anche de questa direzio- 


. ne su Fiume. 


Negli altri settori continua l'in 


.— seguivento del nemioo.Nella Slavonia 


è etato liberato Djekovo.4 Rocanski 


| Brod si svolgono combattimenti per 


che. strode.Anche Ogulin è liberata + 
Negli ultimi 10 giorni il nemico ha 
‘perduto circa 25 mila morti e 6 ni- 


a ione nolto materiale. 
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| L'OFFENSIVA SOVIETICA 
TICIARSO E TI 


Dopo la conquista di Vienna del 
13 aprile e sbaragliato le 11 divi» 
sioni corez;ate che la difendevenoe 
catturato 37 mila prigionieri Je trup 
pe russe hanno occupato St.Polten , 
zisterdort e molte eltre località e 
evenzano verso Lins © Grazg.Nel set 


tore di Berlino,secondo radio Lon — 


dre,l'Arnata Rossa combatte sulla Sme 
a a ciros 30 ku de Berlino ,ohe Mina o 
cia dulle sue posizioni & semieer - 
chio.Dopo 1!=*-:; ione di Bautzen,i 
russi si avvicinano a Dreadea e di- 
stano 26 km dali Alilesti. 


L'OFFENSIVA ALLEATA 

meme ear tene e gene n 
Continua la rapida avanzata del- 
le irmate Alleate.) nord è stata 06 
cupata Harburg,a 1 km da Amburgo.01 


tre l'Klbai1rtdutl alleati nurolano © 


verso Berlino.La's&cca della Ruhr è 
liquidata con 317 milu prigionieri. 
Lipsia e Norinbgrge sono stute vocu 


pate.L'U'rnete Na occupato Hologna. — 
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| G0IONNE 3 RESIDI NEMICI ANTE AlTT 
1 
VABD Le. e raggio. dovevano. ‘essere, 
to intenzioni dei Tedeschi,i ne 
‘Bi fatali per i Partigiani dell'I- 
“Bbria.le bande tedesche,fasci stbe;cet 
niche, ustascia,si. gettarono intatti 
‘selvaggiamente sulla nostra terrasi 
Bbvero pci gli. strepitosi bolletti- 
‘hi.Si parlava di intere divisimi di 
<Sstrutte sul lonte Maggiore. 
Naturalmente erano tutte fandonie. 


| L'offensiva tedesca ebbe per obbiet 


tivo i contadini istriani;ebbe per 
| obbiettivo Lipa e gli altri villag- 
BI dell'Istria,men re il nostro 
sercito non subì alcuna sensibile 
‘ perdita.Alle fanfaronate tedesche ri 
spondemmo allora che l'occupatore si 
sarebbe presto accorto sotto i no- 
stri duri colpi,della nostra vitali 
cr il nostro. Esercito mantiene 
| &a promessa, eseguendo l'ordine 
del Maresciallo Tito di passare al- 
i l'offensiva su tutti i fronti. 
\ «Il-giorno 11/6 la Brigata "Vladi- 
niro Gortan" attaccò e costrinse al 
«La resa la guarnigione nenica di Pè 


dena+Furono catturati 30 cerabinie-. 


‘Ti e fascisti che erano stati il ter 
Tore della zona,3 mitragliatrici, l 


fucile mitragliatore,5 nitra,l5 pia 


. stole,20 mila cartuoca,500 bombe e 
I; altro. naberiale. 

Bbesso siorno anche la quatni 
gione di Ga 
lometri da Pi sîno,era costretta al- 
la resa.Furono catturati 3 fucili ni 
| tragliatori,l mitragliatrice,grannu 
mero di fucili, oltre a molto materia 
tai le bellico. , 

“Bulla strada Pisino + Tupugliano 
un altro nostro reparto ana 
‘frattanto dure perdite al. nemico, 
che aveva tentato portare rinforzi. 
© «Il'giermno 13/6,reparti della Pri 
| gata.! (Gortani con l'appoggio del can 
none "Jurina".attaccavaro la fumi 
gione di S.Donenica, composta esclu- 
sivamente di. accaniti rfascisti.Dopo 


un, duro combattimento i nostri cor- 
pagni diedero l'assalto al presidio. 
nemico,a bombe a nano © penetrarono 


nell'interno della caserma dalle fi 
di costringendo il nemico al- 
 Lesae 55 dei banditi fascisti fu 





ada 
Tano morti.Furono catturati 2.fucili 
nitragliatori,l mitragliatrice,3 ni 
We: ciali sad o: € Simeri sali ma 


Ù Paga Î 


"II osti ro ) Giomalet 


toriale, Durante. il 


‘nìci Malgrado queste. A ga nemi- 


ignana ya soli pochi chi 


atti ‘prigionierijgli altri e- 


CV e e ceulsli 


combattimento, 
giungevano da Vines i rinforzi su 
quattro camions e una blinda.Tre ca 
mions : trono nelle mine poste. sul 
la Strada e saltarono in aria.L fa- 
scisti fuirono dispersi. Conterpora- 
necinente giunsero da Fiume €: tanions 
e. da-Pola 19 camions carichi di ne- 


o fu affrontato dai nostr 
stretto a battere in ritirata 
gravi. perdite. 

Lo stesso giomo fu costretta. al- 
la resa la guarnigione di 


Co- 
con 


scisti. Furono qui catturati 6 Lusi. 
li mitragliatori,3 mitra,30 fuoili 
e altro rateriale Anche 1 rinforzi 
che eranhe vartiti da Lupogliano per 
Sumber e S.Domenica furono © presso 
Golgorica battuti e.costretti alla 
ritirata. 

Ora in tutta la zona,la pupolazio 
ne che ha sentito la voce dei can- 
noni,mortai e mitragliatrici del con 
battenti istriani ‘e ha visto 1 fero 
ci fascisti battuti e distrutti, si 
stringe entusiasta attorno agli ema 
ci figli dell'Istria,yche con la lot 
ta liberano la nostra terra dall'o- 
diata oppressione. F.ll. 


I COMBATDENTI di tin | 


Superato il primo necessario perio 
do. di crganizzazione, il muovo repar 
to fiumano,partecipa già avtivamen- 
te alla dura lotta contro l'opnres- 
sione fascista.Ogni giomo giungono 
nuovi volontari: studenti,operai,im- 
piegati,che si uniscono fTratermamen 
te nella Lotta ‘e nel sacrificio. 

Pur nell'inpaziente attesa di ci- 
mentarst col nenico,essi si perfe- 
zionano nel naneggio delle ammi. 

. Ogmmno partecipa al miglioramento 
dsl reparto e soprattutto dis sten 
so, perchè è cosciente della propria 
ressonsabilità di fronte al dovere. 

La coscienza della ian cip 
sta Ilntta fa dimenticare,anzi met 
re.dn. piacevole burla,gli. agi. della 
cittàa o 

Siemo sleuri che l'unità fiumana 


risponderà in pieno all'aspe vativa 
i Fiuze ,6he guarda ni uni. 


FERIE 


come a sBloro che, assiomo si fratel 


Sumter. 
compastardì 33 carabinicri e 9 fa- 


di ercati pgapranno daro l'ultimo col 


pnual. Peroe di 


se HS ie Riu 
INR A « Pino 


! pi ba daro : 
‘al SUV i quan 
caddero, settaroni su di loro ci. 
È dsero 12 persone e D 
“pimase enza. fut tà divi 
14 assassini hanno. poi incen » 
o Renzo busto: disbrut= 


Sacerdot gio sarò 0 
L io sono ‘con Ses 0 
i preso parte al as i 
a >. SE, voce > ara 
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Al pone” dei iLicr diri & det contadini del iatahi e saetta. Gite al 


‘bona ha feste. dato 13 suo I Naszio. della libertà in un ‘atmosfere. SE dr 


dente. entusiauno, 

Il popolo del fotar Na cominciato ad. ‘atfluire nelle ii fin delle pri 
ue oro della giornata in lunghe colonne,con fiori , bandiero 6 conti. 

_ Nella piezs sl d sui petcont UXeREoLehe IARMRECTO bandiere. A iii 


diri del posso iena des Fusto iti si 
SE popolo hanno parlato sul ciunificato del 1 Maggio. vari. "dadi gini dei 
IUPL,tra i quali il segretario del JNIFL Regionale per l'Istria conpagno 
Dusan Diminic e il compa;no late Krsuli,scsretario del. doni tato, Hagione- 
Te del P.0. croato ber d'istrise 
Ji popolo ha muniftstato con srabui applaevci è ovazioni dI suo amore 


Verso il P.C.che ha levato l'insegna « ella lotte ropolare. di liberazione 


es l'ns condotta a questi siormi fatidici di liberta in seno alla nedrepa 
ifla.La pio-s ha risuonato celle cris e delle ovazionî al comparso M- 
to,8) compa,no Stglin,al T.C.,all'irnata Jugoslava,simbolo della potenza 
E: difelizori deì risultati della lotta dei po;oli della nuova Jugoslavia 
pied sica àrmata Roesa,salvatrioe dell'unonit. dalla barbaris Isecista 
2 baluardo sicuro della lLibert. c dell'indipendenza dei ponolie. 
. Il popolo del Fotar e delle crt di Albona ha così fest-g- isto,0ssìs 
te sl popolo degli altri Fotar 4 delle città dell'Istria,i) suo priuo. I 
Mernto di liberta e feata nazionale dei popoli della nuova Jugoclevia 


RITMO DI LISERAZIONE 


iccimatà dala Ti iragia. Arnata, presso. Dicu.no, hanno distrutto. una forte colon 
na tedesca e catturalo 7 csmion,? csuinoni ed altro materiale bellico. 

À Varsana,il opolo, condotto dai suoi disigenti civili e balitari spa 
disarmato ls puarnizione e l'atto prisicnieri 30 fascisti che henno tero» 
rizzato il popolo del totar Frodol. Sii E di | 
pi I nostri valorosi ettivisli,massiore tsio Sirols,compagni Arsen,Dina, 
Baganic e Rener sono entrati in Digcano ancora occupata. del BAMBRORTA Po 
polo hs salutato con entusigumo i noulri comparni che sono entrati ©“ per 
primi nella città colla bandiere di lla democratica *edssalita lugoslavia 
In piazza e stata tenuta una srande riunione. i li 

Rovigno Valle, intiunana,Orsere, Barbona. sono libseri.In tutte is locali 

ta il popolo isutessia entusia:t1camente le gua 3iberazione con Gran na 
nitestario::1 s con la lotta. 








ds 960s210n9 da 178 Sri a PISTA conse. suite darle unita deliri 





icotbia | r'ogleva ver Ja Jibirdgiope della nuetra Istria 3 del litorale st 
VEDO, bs Comandante Supremo hereeciollo l"ito,ha indirizzato alle unità o= 
(ot: SE il'scpnerte ortina 46) 1 OTRO: è E AL 


"ope. getts siorLi di accaniti cosbatbiasnti, La difiicili pondisiag di 
tirreno montegroto; contro forti ras-rvpponenti Leticia, le tru;pe della n0 
stra. IV Armeta,del VII e del IL Corpi: henno erondato 1, zona torbadia os» 
ta sulla vetcuia trontiera tra l'Itali; e la Liu “ovlavia ds Liune! a Posta 
mis,gu in fronte di 60 ‘m.Le nostre truppe sono penetrata profonde gente 
nel turritorio delle nogtre resioni dell'Istrla e del Latorale sloveno ed 
uvanzato combattendo verso oecidente per 70 km,ragsita, ono0 11 #7 ande por 
to e la città dr trieute,nella quale vi svoluono accaniti combattimenti 
per le stra :.fhello stecco teupo ls trup;e della 17 Lrmata iu collMora.. 
si0nà con Ta nostra QurÀna,: gno sbarcate sulla costs orientsle deli stria, 

: dopo aver liberato Jlbons ein accaniti combaljimenti, Laurana. e Abbazia, 
hanno continuato au :vanzare velacenente verso occidente. 

ln questi combaetrruenti, litri alla liberszions dell: nostre lstma tor- 
mertata, sono Lbat; anca Liberetr Fostunia,fan vastro,Villa Jel Nevoso « 
molts-altxe locoslita.ler Vir e Tola si svolgono coubatticgnnta 
per le stsvda. ì 

Jl froute difenvivo nvegi do è gluto sfondato su una ni aricthi di 125 La 
wul quale heiwno condottu furioni combattimenti le unita del 47° corpo d'er 
mati tadsgco e molte altre foruazioni teleco fancibute. 

Nel Lettore di Jinuus sono circondate La 148° e 217 °dGivn.d0ne tedeica» 
Sono in corso SA ARI i ls loro complet: distrazione. 

i (IL newreo hs snbito vandisgine perdite in uomini e materiale. 

| ‘Per unsstaà vittoria riu, r5z30 le unità dello IV armata sl comendo del 
ten.scnerels Petar Drangine, Mag; 107 sensrale Fevle dJakglc,nagp lor sshera 
le Boso fo: vie, mag i0r censrale Ylado ssrrt, colonnello Bosks Siljegovio, 
colonnello Vukacin Lacunovio, colonnello sano Forti.c,colonnsllo Ferla 
(Fruie, ten, colonnello Boxdan Perotre,ten.colonnello Gilbrha Late,ten. co- 
lonnello Liubo lrur,ten.colonnello Tllja ltadetovio,ten.veloincllo »1rko 
Jonc,ten.colotinello Petar Lobic,ten.colonnello Hatola frubor,ten.colon - 
nello Josip Locinie, tan. colonnello Dusan Koracegle unita di 70Horpus ali co 
mando thel colonnello Irune Posglsier € del colonnello Janec Hribar;le Udi 
del TX Ferpus al comaudò del colonnello Viktor 4]belj e del ton. colonnel 
lo doze Sorctnerste unità della worina 31 cowando ttel mo-gior senerale Di 
sip Cerns e del colonnello Dragiva Ivanovic 


i 
Beprimo la mia lode s butti i combablienti ‘e ai comagdanta delle unità 


cho vanno cenduistato queste brillantr vittorie. 
Gloria arii eroi cadnti parla Lib stazione della, nostra potriait 


11 Comandante < supremo karesciallo deila Jusosleyia 


TITO Lienal leltana® coin Vttie 
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INDICE DEI NOMI 


(I nomi di persona e delle località vengono qui riportati così come compaiono 
nel testo originale del foglio « La Nostra Lotta ».) 


«A» 


1) ABBAZIA: IX/4, XV/2, 

2) ALBONA: II/11, VII/6, IX/4, X/2, 
X/6, XIII/2, XIV/1, XV/1, XV/2. 

3) ALDO: IX/4, 

4) ANTIGNANA: XV/I1. 

5) ARSA: I/T. 

6) ARSIA: 1T/8, XIII/2. 

7) ARSEN: XV/1. 


8) BAGNOLE: VIII/5. 
9) BALESTRA (SERGIO): X/2. 

10) BARBANA: 1/6, XV/I, 

11) BASANIC: XV/I. 

12) BATTAGLIONE «P., BUDICIN »: 
11/6, VIII/5, IX/6, X/2, X/7, XII/4, 

13) BERGAMO (GIOVANNI): IX/6. 

14) BRADAMANTE: 11/11, XII/7, 

15) BRGUDAC: XIII/4. 

16) BRIGATA ITALIANA: XII/4. 

17) BRIGATA « V. GORTAN »: 1/7, 1/8, 
IV/1, V/3,VI/1, VI/5, VIII/2, VIII/5, 
IX/6, XII/4, XIII/3. 

18) BRSCIC (ANTONIO): VI/S. 

19) BUDICIN: V/2, VI/2, X/3, X/T, 
XII/6. 

20) BUIE: X/2, X/3. 


«C» 


21) CACCIATORE (VITTORIO): II/7. 
22) CANFANARO: VII/6. 

23) CARPANO: 1/8. 

24) CASASSA (ANDREA): X/2. 


40 


lia 


26) 


27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
32) 
33) 
34) 


SO 


lai 


36) 
37) 


38 


lai 


39) 


41) 
42) 
43) 


45) 


46) 
47) 
48) 
49) 


CERNECCA 
II/5, IX/1. 
C. D. (vedi Cernecca Domenico?): 
VII/4. 

CEROVAC (ANTUN): II/7, II/8. 
CERVANI: VII/6. 

CESIC (SRECKO): II/7. 

CHERSO: 1/8. 

CLANA: XIV/I1. 

COSALA: X/3. 

CRNJA (BERTO): II/8, XIV/1. 
CRNJA (ZVANE) (vedi ZVANE): 
II/T, 

CRNJEKA (vedi Cernecca Domeni- 
co?): XIV/. 


(DOMENICO): 1/7, 


«D» 


DASSA (GUERRINO): 1V/3. 
DIGNANO: 1/6, IV/3, IX/6, X/6, 
XV/1. 
DIMINIC 
XV/1. 
DINA (vedi ZLATIC): XV/1. 
DIVISIONE GARIBALDI: IV/4, 
DOBLANOVIC (BRANKA): VII/5. 
DOBLANOVIC (FOSKA): VII/5. 
DRNDIC (ANTE): II/8, 

DRNDIC (LJUBO): X/2, XIV/1. 
DUIZ (G.): X/3, 


(DUSAN): II/7, 1/8, 


« F » 


FARAGONA (DINO): X/2, X/3. 
FARAGUNA (PIERINA): VII/5. 
FARAGUNA (ZITA): VII/5. 

FASANA: 1V/3. 109 


110 


50) 
51) 
52) 
943) 
54) 
95) 


06) 
DT) 
58) 


59) 
60) 
61) 
62) 
63) 
64) 
69) 
66) 
67) 
68) 
69) 
70) 


71) 
72) 


73) 
74) 


759) 


76 


ln 


77) 
78) 
79) 
80) 


81) 
92) 
83) 


FEDEL (FUMICA): II/7. 

FERLIN (ANTONIO): IV/3. 
FERRI: VI/2, X/3. 

FIANONA: XIII/2. 

FILIPETTA: IX/6. 

FIUME: 1/7, 1/8, V/2, V/3, IX/4, 
x/1, X/2, X/3, XIII/3, XIII/4, 
XIV/I. 

FRANCHI (ERIO): X/2 . 
FRANCHI (N): II/8. 

F. M.: XIII/3. 


«G» 


GAIANO: IV/3. 
GALLESANO: VII/6, VIII/5. 
GALLIGNANA: V/3, XIII/3, 
GARIMBERTI (JAMES): IV/3. 
GASPIC (ALFREDO): VIII/5. 
GLAS ISTRE: X/4. 
GOLGORICA: XIII/3, 
GORIAN (B.): X/2. 
GORIZIA: X/1. 

GRADISNIC (MIRO): II/8. 
GRANDICI: 1/6. 
GRISIGNANA: V/3. 


« H » 


HRELJIN: VIII/5. 
HRVATIN (ANTONIO): XIV/1. 


«I» 


ISCRA: VIII/5. 

ISTRIA: L/3, L/5, L/7, L/8, II/3, 
II/4, II/T, II/8,.1V/2, V/2, V/3, V/A4, 
VI/1, VI/6, VII/5, VII/6, IX/6, IX/7, 
X/1, X/4, X/8, XII/2, XII/6, XII/8, 
XI1II/2, XIIINA, XV/1, XV/2 
IVANICH: I/6. 


«JJ» 
JURICIC (VLADO): VI/T. 
« K» 
KATUNAR: V/2, 
KOLIC (JVAN): II/T. 
KORDIC (N.): II/8, 
KRSULJ (MATE): X/2, XV/I. 
«L» 
LA NEVE (GIOIA): X/2, 


LAURANA: XV7/2. 
LITORALE: I/4. 


84) 
85) 
86) 


87) 
88) 
89) 
90) 
91) 
92) 
93) 
94) 
95) 
96) 


97) 
98) 
99) 
100) 
101) 


102) 
103) 
104) 
105) 


106) 
107) 
108) 


109) 
110) 
111) 
112) 
113) 
114) 
115) 
116) 
117) 
118) 
119) 
120) 
121) 
122) 
123) 


124) 


LJUBOTINA (LAZO): II/4, II/7. 
LUCY: XIII/4. 
LUPOGLIANO: XIII/3. 


« M » 


MADRUSAN (A.): 11/8, 
MANDIC (ANTE): 11/8. 
MARIA: VII/5. 
MARICI: IX/6, 
MARZANA: VII/6, XV/1. 
MERY: XII/T. 
MICHAEL: 1/2. 
MICHELAZZI LUCIANO: X/2. 
MILANIC (SILVIJO): II/8, 
MIMI (vedi Segala Domenico): 
XII/6, 
MONTE MAGGIORE: XIII/3, 
MONTONA: XII/6. 
MOSCHIENA: I/7, V/3. 
MOTIKA (IVAN): II/8. 
M. J. (Mario =Jadrejcich): VIII/6, 
IX/T. 
«N » 


NEDO: VIII/T. 

NEGRI: V/2, X/3. 
NICCOLINI: V/T, X/8, XII/T. 
N. G.: IX/A4, 


«O» 


OLENKOVIC (FEDOR): X/2. 
ORSERA: XNV/I1.. 
OSMAN (vedi 
11/7, VI/3, IX/3. 


«Po 


PACIENTE: V/9. 

PALIAGA (GIORDANO): X/2. 
PALISKA (KARLO): VI/T. 
PARENZO: 1/8, V/2, X/2. 
PASCUCCI (GIORGIO): II/6. 
PEDENA: I/T, XIII/4. 
PERUSCHI: 1/4. 

PERUSCO: 1/4. 

PETERZOLI (NINO): II/7. 
PETROVIC (JOSIP): II/7. 
PIKUNIC (MIJO): II/7. 

PINO: XIII/3. 

PISINO: 1/8, X/2, XIII/3, XIII/4. 
PITACCO (NICOLO): X/2. 
PODLABIN (POZZO LITORIO): 
VII/6. 

POLA: I/3, 1/5, 1/6, I/7, I/8, II/4, 
11/7, II/10, II/11, II/12, IV/4, V/1, 
V/2, V/3, VI/6, VI/T, VIII/2, VIIE/6, 
IX/4, X/2, X/5, X/i, M/0, XIII, 
XIII/3. 


Zirovnic James): 


125) POLLA: VI/6, XII/7. 

126) POMER: IX/6. 

127) PRIVILEGGIO GIORGIO: X/7. 
128) PRODOL: VII/6, XV/1. 


« R» 
129) RA: VI/T. 
130) RABAC. (vedi Porto Albona): 
XIII/2. 


131) RAKOVAC (JOAKIM): II/8, V/2. 

132) RAKOVCI: V/2. 

133) RANER (NADA): 1/3. 

134) RANER (?): XV/I . 

135) RAVAGNANI (STENO): XII/6. 

136) RISMONDO (ALDO): 1II/7, II/10, 
V/2. 

137) ROINICI: 1/6. 

138) ROVIGNO: 1/4, 1/6, II/6, II/11, V/2, 
VI/2, VI/T7, VII/6, VIII/5, IX/6, X/2, 
X/T, X/8, XII/6, XII/7, XV/1. 

139) RUPENA (FRANIJO): II/8, 


«S» 


140) SAINI: IX/6. 

141) SANDRO: VI/6. 

142) S. CATERINA: XIII/4. 

143) SANTA DOMENICA: 1/7, 
XIII/2, XIII/3. 

144) SAN LORENZO: VII/6. 

145) SALVORE: X/2. 

146) SEGALA (DOMENICO): II/8, IV/2, 
x/2, X/3, X/T, X/8. 

147) SEGOTA (ANTUN): II/7. 

148) SENK: II/8. 

149) SEQUI (EROS): X/2, XII/3. 

150) SERGIO: X/5. 

151) SESTAN (GIORGIO): X/2. 

152) SIANA: II/10. 

153) SILVA (KOPITAR): VIII/T, X/7. 


v/3, 


154) 
155) 
156) 
157) 
158) 
159) 
160) 


161) 


162) 
163) 


164) 
165) 
166) 
167) 
168) 
169) 
170) 
171) 
172) 


173) 
174) 


175) 
176) 
177) 


SIROLA (PAJO): XV/1. 
SMAK (ANTONIO): 1I/10. 
STIGNANO: II/11. 
STRMAC: XIII/2. 
SUMBERO: I/7, XIII/3. 
SURAN: V/2. 

SVALBA: V/2. 


«T» 


TRIESTE: I/T, 
XIV/I1. 


V/3, X/1, XII/2, 


« U » 


UMAGO: X/2, 

UNIONE DEGLI ITALIANI: VIII/2, 
IX/4, X/2, X/3, X/8, XI/2, XII/3, 
XII/6. 


«Vo» 


VALLE: XII/6, XV/I1. 

VALLE (INES): 1/3. 
VALENTA (CELESTINO): X/2. 
VEGERIO: VIII/S, 

VEGLIA: XII/8. 

VILLA DI ROVIGNO: X/6, 
VINCURAL: II/11, VIII/5. 
VINES: XIII/2, XIII/3. 
VISINADA: V/3, VII/6, XIII/4. 


« Z » 


ZABRONI: VII/6, X/6. 
ZANZEROVIC (VAZMOSLA VI): 
II/7. 

ZIROVNIK (JANES): II/T. 
ZLATIC (DINA?): il/8 . 

ZVANE (CRNJA?): 1/5, II/2, II/12, 
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Gli originali del giornale sono di proprietà del Museo 
Civico di Rovigno. La raccolta è stata sistemata da Anto- 
nio Pauletich. 

Le pagine incomplete o difficilmente leggibili sono tali 
anche negli originali. 
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